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Popoli, religioni e problemi dei- 
l’Asia d’oggi si ineroeiuno nel 
Caseemir 
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DOPO IL SIGNIFICATIVO VOTO DI FIDUCIA ALLA CAMERA 


Lo spostamento a destra aggrava 
la crisi e Pimpetonia del govor no 

Solo con il volo monorco-fhscista è ormai possibile affossare la ghista causa - Un comunicato 
della direzione del PSI e dell’Alleanza contadina - Lotte a Firenze, Pisa, Bologna e Arezzo 


L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO MONTESI 


Padre Dall’Olio conlerma 
l’Incontro del Viminale 


Anche il dott. Rainesi-Dolci, addetto stampa dei ministro degli Esteri, testi* 
monia di aver visto Piccioni e Montagna neU’uffìcio del capo della polizia 
Pavone — Gedda chiamato* dal «marchese» a scolparlo — Le persona¬ 
lità presenti al pranzo di Piano nella testimonianza del gesuita Dall’Olio 


LA LEZIONE 
DEL VOTO 


Ci sc'iulira indisciililtiU-, i- 
liicitaiiH’iitu aiiiiiiesso aiiclu* 


rosi appunto si riassuuic la 
siluazioiif. IVr l'aiirani, cpie- 
slo (li'Vf solo servirò ad evi¬ 
tai- o;>;ii scelte politiclie che 
non sa e non vuole compie¬ 
re. nell’attesa «-tic maturi il 
soffilo di un IS aprile rea¬ 
zionario. Per Saranat, deve 
servire ad evitare clic una 
crisi del ;ioverno attuale, de¬ 
terminala dalla pressione 


Il plauso del CC del PCI 
ai deputati delia sinistra 

Il Comitato eeiitrale del PCI lia approv.ito un all’iiiiani- 
iiiita il .semiente ordine del ^luino' 

Il C.C. del l'.C.I.. 

esprime II piti vivo plunso ni piirlameiitiit I della sinistra 
per la lialtacHa eondotlu alla Camera, per Iniziativa del 


<1-1 ehi non 'vuole ll•■^lale le masse, porli a imo spo- i;ruppii parlamentare eamiinista. In difesa della cliista causa 

.•.‘.Ile».Ili I..... ..1... <t; slamenlo a sinistra, l.’nno e permanente, elie ha ilatn un serio colpo aire(|iilvoeo del 

. l’altro fanno pa«are nn prez- centrismo Rovermitlvo; 


ieri l’altro alla ('amera se- 


I ìiiiiii ima .-II.- altissimo ai loi'O parliti, constala che la lotta per la Khistii causa continua, ntiil- 

/^ni la Itnt; non solo di forse al paese arroccando- crado II voto di fiducia che II Roverno è riuscito Ieri n 

una Iradi'/.ionale mafiniorall- . nosi/ion! 'insosleniiiil! strappare solo per l'appoRRlo di fascisti e monarchici; 

za. ma di tuia politica, clic '’* :*" l»“'''''"> misosK min i. .p,'1, parlamentari di riferire sul 

pure era riuscita a trasci- .‘^'***. vede etnne (piesta diiiattlto della Camera alle più lari;hu masse del lavoratori 
iiar.si nefjli ultimi (ine anni, situazione possa essere rap- delle camtniene e delle cllià; 

Sef;ni ottenne Pincarico di in-zzata. In realtà, è lo stes- Indica nello sviluppo indiarlo delle lotte del hracctnnti, 
formare il noverilo col prò- '’** dodo del 7 ({in|{no che .si del mezzadri e di tutti l ln\oratori la via per spezzare le 

positi» — apparente o reale ripi'i“5enla. K si ripresenta resistenze reazionarie e per far trionfare II principio della 

«•he fosse*— di ridare nn |>erch(* la «crisi comuni- uhisln causa permunenle; 

certo Ulto c uifi cert'i oro- '*hi » da cui si sperava sai- Invita le orKanlz/azIonl del partito e tutti I comindsll a 
spcltiva alla pOìillni *« ceti- '’L’zzì'. •''i risolve invece in '• contrlhuto a (pasta clusta lotta. 

irisla».* ('erti elementi prò- dua rinnovata iniziativa no----- - - - 

grammatici nel campo del- sira alla testa (telte masse. IWCIMIlATn CADATAT ' 

le indtistrie di .Stato o del- " prtddema. a tpiesto pnii- LU nA lIiOlliUAlU oAKAtiAl 

1 ’ aitna/ione costituzionale,***, non (‘ di sapere se la - 

per esempio, una pur i>ai- fnormscila dall attuale situa- __ ——• • 

lida eco di certe indicazio- ^-d*de politica dovrà avve- aAA^ 

Iti del inessaftoio presideii- dii nuovo f>over- ■HlinUIIIII VI 

ziale, davano (inesta im- do n eon nuove elezioni, con |f 
pressione di minore .sordità tjnc.sla o tpiella formula. L 

alle esiRenze c alla pressio- ‘li preiK ere allo che nn ■ «IaI nOm ^ 

ne del paese. Ma oRni ;,c- diioyo indiri/'/o e tiece.ssario. HH QA|IVpV||VI|| nAI UVIII ^ 

in (pieslo senso era, "ii indirizzo che isoli la de- OwlIlwlUIIU ilwl 119111 • 

in partenza, in conlraddizio- sira economica e la destra 
ne con la rabberciala nniR- clericale, e di aver coscien- 

Jomi^ÓmAsn ifn,uit.V M,u, s.,na S ColloQui di Segni con Feniani e Merzagora 

•u 'ma",,Ir".;,«'“.ssf La « tabella di marcia » del governo tripartito 

(.Iticsla contraddizione clic L’ evidente che orrì (|uesta 

]»rinia scrpcRRÌava latente in collahorazione può assumere „ || coniitato direttivo del litica nuova n clic dovrcldn; ri- 
oRiii atto (lei Roverno ora niolte.c^ diverse arlicolazio- gruppo parlamentare gociaidc- dure ravvio airiini(ic.izionc zo- 
c csjdos.à definilivamciife di, uni c anche cvulcntc che mocrutìco deplora vivamente la cìalivia, previa l’iociia d.d pò- 
alla Camera: è saltala la '<i scena (leu indirizzo duo- ìngiustiricata aseenza dei dcpti- verno del l’.SDI. .Minacriando 
inaRRioranza su cui il ro- '"o di cui il paese ha bi.so- Donfantìni, Castvllarin e s.-inzioni contro i tre deputati 

•verno era stillo fondalo, ed HdO può C.ssei^ imposta alla Martoni alla votazione sulla Icg- che ni gono rinututi ili votare 

Im fatto cilecca la smi'po- D.L. ._o .al .PoDl> .solo a-due deh'paUl-Vfrari'e‘deciilè-di’lo'-fhitfcia al governo, il gruppi» 
litica, anzi la politica «ceti- condizioni: la .lotta e la denunciarli alla direzione del dirigente fiocialdcmocratico — 
trista» in Rcneralc. 1 "o «nnl partito per le ripetute mancati- come k giaio del rcMo ripctiilo 

Cerio, il Rovcrno non c rinnncia a Oflm p^^^^ doveri o. Con que- «hd gotlo.H gretario l'rcli in un 

cadlltO.Ma è Ria ufficialmen- comunicato ufficiale si è oracolo sulla Gimthu, ~ ha 

le 1111 Rovento di minoranza, a Io Inzinno aP«rt“ de**® reazioni, in i"" soliamo confermalo I intcn- 

c (li una niinoranza discor- " e fa ,cz,one quadripartito, alla ma- *'"nc di rimanere al gnverno 

de c in crisi anche nel suo yoniennia nei soio ni icr_ __ con d sosiesim direno dei f.i- 


liKlica nello sviluppo imitarlo (Ielle lotte del tiracclaiitl, 
del mezzadri e di tutti I lavoratori la via per spezzare le 


Cerio, il Rovcrno non c '*? enuncia a oflni prcclti- 
cadiito. Ma è Ria ufficialmen- '“«"c 

le un Rovento di minoranza, ‘mesta lotta Riiidano. Volere 
c (li una minoranza discor- questa e la lezione 

de c in crisi anche nel suo ‘’ohlcnuta nel volo di ter 
interno. La decadenza è per- nel notevole siicccs- 

lino pittoresca, per non dir h* lolla dot contadini 

altro, (piando si pensi che 1 iniziativa ntislra c della 


l’altro c nel notevole siicccs- lira maggioranza oticmila yc- 
so die la lolla dei contadini '"''■‘•ì 

c riniziatìva nostra c della fy'***'"® DC-PSDI-l LI. Il comu- 
. .r _i_ meato li.i naturalmente guscilato 


gci«li F’ozzo (• De l'elice, ma di 
pro«egiiire filila »trada che do- 
vrelihe portare al dcfinilivo af- 
rii-'amrnlo della giii?t.i caliga 
permanente a tutto v.-iiilaggio 
degli agrari. rj|i|irr<etil.ili al 


a • • • / • as-aAvra» 

astensioni nccc.ssaric (Rra- 

tiiilc non si sa) di cinque n - 

sci nionarcliici. L’a.ssc si è 

.spostalo a destra, c non si 11_ InUOVO QL 

tratta di fatto occasionale - 

ina slriiltiiralc: poiché per 

l:i prima volla in molli ali- • { 

Ili uno dei partiti della eoa- ^ flr gl 1 m 

lizionc ha volalo In sfiducia, ^ 

apertamente, in Parlamcniii. 

Parlamentarmente c politi- rg wn 

caincnic, (piindi, il Rovcrno lI J 

è come una banderuola •* M-J 

c.sposla ad oRiii vento. L Io _ 

c proRramnialicamenle. co- 

me prospettiva immcdi.'ita c Caro direttore. 
futura. Non si vede più che il roto dell’altra notte alla 
cosa poirà fare, quale prò- Camera ha un grande, positivo 
blcma .serio potrà più af- ^wnificnto. - non soltanto per 

i.-ici » t ospctfo puramente numert- 
frontarc c su (pi.ili a i anche e innanzitutto 

con quale indirizzo. I-cspy- ^ significato morale 


IL NUOVO QUADRIPARTITO,. 

Segni -Saragat 
Pozzo-De Felice 


fossero andate diversamente 


Kiiliii-flo di un comincntn al* 
l'ini/ialiva di'| dìrcllivo parij- 
mcnlarc MM'ialil<-ni(icrntiro (chi; 
è prc-ii-iliiWi da Sinionini, tipico 
r-poiD'iil)' ih-ll.i «If‘tra), .‘'arag.il 
Ila inoflralii -<ir|irr'>a. Poi Ila ag¬ 
giunto a nir//.i vor»*: « A<lrf-<o 
ftarcino a vcd.-iv -c MallcnUi 
<i dimrllcr.'i li.i -cgrclario del 
parlilo! ». K’ nolo, infalli, che 
fu Malleotli pi-r‘on,ilni)'nIc a 
a «cioglirrc l'on. .Marloni ital- 
l'iiiipegno di volare l'o.d.g. di 
lìiliirìa; «ì presume, pertanto, 
clic anrlic ('aslellariii c llonlan- 


—C 05 t come a me ingenuo tini alihiano ricevuto analoga 
era parso —; se veramente aiitorizza/ionc. 


fi sforzava ieri m.itlina di al- 
fermali*, giu pur con e.iiitel.i. 
elle la a maggioranza » olleiiuta 
dal goveriili e tiii.i <int iii.iggio- 
raii/a, rifiulatido'i di « 
eari* sulla geografia dei colaiili e 
ilei non volanti ». Nello 'le-.-o 
editori.ilc venivano iitTerni.ili* l.i 
non iiidi-pcilsuliilil.'i dei voti le- 
pillihlieaiii. riiiiiiiil.'i degli -for¬ 
zi delle oppofizioiii per rove- 
seiare il governi», e la po-*ihilit.'i 
di eineiidare trcniriiinenir l,i 
legge fili patii agr.iri, I Mal.igo- 
<li ha fiiri‘e<fivaniente pro(e-l.|. 
lo per tale eveiiliialilii I. d.ilo elle 
dal punto (li vi-l.i politieo, l,i 
l)(! ha dinio-truto di e—eie eoiii- 
patta nel re-piiigere il piincipio 
della gilMlil rutlfa pernianenle 

Del ludo iidaillile, e peiio-.i 

apparsa la difesa d'nlfieio fal¬ 
la ieri dal MesmaKero della 
" niagginranza (|iiulifieatu » olle- 
tinta dal govcriiu. Vi si parla 
di < manovre gveiii.iie ». ili <• -i 
giiilìeati oltrciiioilo pO'itivi, non 
-ollaiilo per l'aspello piir.iiiieiile 
iiiiliierieo. ma ani he e inii.inzi 
tutto (ler it suo Figliiltealo tuo 
rato c per il gito valine politi¬ 
co ». 'fiilto da ridete, -e «i eon- 
sìilera che gli aliti giorn.ili. an 
che i più vicini al goxerno (.1 
coiiiinriare. ionie .11110.11110 vi-lo. 
il.il Po/io/iil -i -Olio tii.inleooli 
-Il un lerri-iio di in.iggioie 1011 j 
teiilltezz.i. D.d '/^•fll/<o. :il f.or 
rivi e ilrfti> Si-iii. ,dlu .S/'iiii/iii e 
.il (ìinrnn il inolivo io olienti' 
è -(.Ilo lineilo del (I Ilio del r.i- 
-oio ■' sul ipt.ile -i trov.i lo-lielln 
,1 man iare il galiìnelto Segni. 
La loro repiihtifii unii, nel i o«- 
•lal.ire re-i-teiiza di nn.i ni.ig- 
gior.itiz.i intorno a nn goveino 
(he poro cfifle. rilev.iv.1 l'av-o- 
luta mancuiiza di prograinmu e 
di eoniputiczza. « Ieri — notava 
Ira l’altro la foce — l'nn. ScbiiI, 
dopo anni ed anni dis coisrcnte 
politica, ha finito, volriittt o ito- 
lentr, col compierò iim» rpo«l.i- 
mento a destra o, per lo meno, 
verso una politica centrista rat¬ 
trappita e .senza alcuna pr(»-p(-l* 
liva II. 

.Sili più rcrenli avveniniriili 
nel quadripartito ha preso ieri 
po-izioiie anche la direzione del 
r.SI. eli disino del Ulti d.d 
(|iiadri|iarlilo — è detto in iioa 
rifoliizione ufliriale — ii.i con. 
«unto le rcfidiie forze dell.i i-o.i- 
liziotie di centro. Il governo r 
liscilo dal voto alla ('..iniera con 
lina maggioranza di soli (re vo¬ 
li, ranaU.ilì fra l'r-treni.i ile- 
‘tra. Kssq è più elle inai in lu- 
lij della de-Ira eroiiomiea (• *eii. 
za raparità niitononia di ilire- 
zione r di esei nzioiie. Ksso rap- 
prefenla ormai nn oslneolo «ulta 
via ilell’in-eriniento ilellc nias'i- 
n|ier.iie e » oiiladiiie nello Stalo 
deniocraliio ». Il doniinenlo la-| 
nii-iila poi che la sociaidciiiocra- 
zia. ignorando il congresso di ' 
\’i'ne7Ìa, aliliia riliadilo e le p(»- 
sizionì ceiiirisie e preferito l'al- 

((.'onUiiiia In ì. pag. 9 . col ) 


Le lolle 

con lodi ne 

L’ADl’Kt.I.O LANCIA- 
'fO (Il laroniton ilclhi ter¬ 
ra dall’Alleanza naziona¬ 
le (lei contadini e dal 
Consitiho nazionale della 
(,'onfederterra ha rtseos- 
so falliva adesione del¬ 
le masse eontndine. Se¬ 
guendo fesempio dei la¬ 
voratori della terra emi¬ 
liani e roniagnoli, la se¬ 
greteria della ('amera 
del I.avaro di Arezzo, do- 
fin aver «ppre.vo la con- 
citisioniz di giiesta fase 
del ilihattilo parlamenla- 
re. hanno deciso di jiro- 
claniarc. a partire ila og¬ 
gi, due (/tornate di lolla. 

ztlfreDiiiilo è .sitilo de 
fiso dalle 01 ganizzazioni 
eontndine della provin- 
eia (Il fisa dove ieri si 
sono svolte manifestazio- 
iii in lutti i eeiifr» ai/ri- 
coh, che proseguiranno 
oggi. 

Oi/gi e domani, anche 
a Livorno 1 mezzadri .st 
asterranno dal lavoro e 
mnnifesteuinno in difesa 
della * giusta raiisii *. 

Xet nord due giornale 
di lotta per .sahato e do¬ 
menica sono .state procla¬ 
mate Il e l rremone.se, 
mentre nel Veneto sono 
IH programma numerose 
muuifestazioHi. 

• CON’ NUOVO .SI.AN- 
CIO i c(»«ln(lim testimo¬ 
niano il loro appoggio 
^alla lolla condona ut 
lUtrIamento per la (tiu- 
-Sta causa dai deputati ro 
mnnhtt c .socialisti. Se 
inlatti le deciswni di iii 
dire grandi manifi\stazio- 
ni (li lotta sono state per 
ora prese a Itologna, 
Arezzo, fisa e l.teorno; 
IH molli altri centri gran¬ 
di r piccoli già da ieri 
migliaia di eoiitinlnu ,<^0 
no -scesi in lotta. 

In tutta la prorinrni ih 
firenze il fermento nel¬ 
le campagne è forlis'.i 
ma. A Viiiri 2001 / mezza 
dri hanno manifestato 
nelle rie del paese per 
latta la giornata così an¬ 
che a Fucecchio dove ol¬ 
tre rd/g lavoratori della 
terra si sono radunati r 
hanno percorso le rie del 
pac.se con cartelli dopo 
d comizio di protesta: a 
Cerreto Guidi 1000 sono 
stati i lavoratori che hnu 
no partecipato alla mani- 
fc.stazione. 


(Da uno del nostri Inviati) 

VKNKZIA. l. — La se- 
diita di stiiiiiaue del prò- 
eessii Miiiilesi, iiceiijnilii 
dal prn.sepiiimeulo deMu- 
• leposiziiuie di Anna Maria 
Moneta Caglio e dalle le- 
.sfnnoniiinze dei gesuiti 
Dall'Olio e Itotondi e del 
fiiiizioniino ininisteriiile 
Ihiinesi Dolci, è hifronte: 
cioè, da nn lato ha liisciiitn 
aperti molti punti della 
materia jiroeessiiale: ihil- 
l'iillro. rieiie fuori con 
semj>ie iiiiippiore rhiiirerru 
il ruolo elle, nella torhida 
rieenda, hanno tivnlo. a suo 
leinpo. i gesuiti e Fanfani. 
F. la ragazza milanese in 
iliiesta iiKinovra seinhrit 
aver assillilo, i neon scia- 
melile, la funzione di pe¬ 
dino di una spericolata 
manovra jioliliea i cui con¬ 
torni iipoaiono ogni giorno 
)>jii iielti. 

Le eircostanze iittriiverso 
le iiniili giiesta nianorra 
ha mostrato oggi la corda 
sono innumerevoli. Innan¬ 
zi tulio è apparso c/dori.s'- 
siino l'intervento diretto e 
personale nelle indiif/ini 
deiroii. .'\miiilore Fanfa¬ 
ni. che al Ioni reggerà il 
dieastern degli Interni Le 
risilitiinze i>roce.;sniili han¬ 
no assegniitn al leader de- 
nineristiiino il ruolo di 
melile direttiva di igiesto 
€ affare >. Fa luì a roneer- 
tnre eoo I gesuiti ima cer¬ 
ta privata ineliiesta negli 
(iinhieiiti rattoliei, a muo¬ 
vere il eomitndo peiierole 
dell'Arma dei earaliinieri 
e addirittura a eontrnìlarc 
Ir mosse dello Caglio. 

Dalla ■^delicata-- vicenda, 
imperniala sul inondo di 
Montagna, egli feooe oh- 
hiettirameiite Iniitaiia la 
magistratura (che eondn- 
eerii allora ima inchiesta 
sulla morte della Moiitesil 
e triisformò normali inda¬ 
gini di /lolizia giiiiliziiirifi 
in iireerlnmeiiti di stretto 
uso prirato 

In .seeoiidn luogo, sol¬ 
tanto stiimaui' è stato pos- 
silnle ronoseere piihhlien- 
meiite il jieso arato ila al- 
i-imi elementi della Com- 
piK/nia di Gesù m iiuesta 
vicenda. Dall'Olio, Uotoiidi 
e altri moasigaori rirrlii 
di acume e oheriiti ili iii- 
eninhenzc, si gettarono a 
eapnfitto in ima inrlii>’Sta 
che non arem certo molti 
spanti di rorollere .sp’ri- 
tnale. Vi furono interroga¬ 
tori. acrertiimenti delirali, 
ri.sile a ministeri, telefona¬ 
le ad altissimi prelati Per 
.Anna Maria Caglio, padre 
livttondi triisriiro addirittu¬ 
ra di rispondere ad ima 





\ i;m./.ia 


l.a ('asilo In ima i-.ilh- vicina al Irihiinair 


eliianmia del f’oj»<» della 1 eerpiili eoo oppros.sitiiotien 
Cristianità, l'atlinilc forile- smitis.si. sono rontrassegna- 
f’ce fio Xll. Il da h-tlere di alfabeto; 

In terzo ed ultimo Ino- ma il foglietto roti la lettr- 

f/o. infine, e'e ima stona ra « -l > non ha un seguito 

di lippimtt consegnati dal- logico in qoelli segnati con 

In f’nglio o padre Dall'Olio le lettere c IJ » e t C >. 

e da giiesf ultimo a Fiinfa- Dorè sono finiti gli appan¬ 
ni; la loro sTonipor.so co- lor/'efimentv rnnncimti 

rnineiii f.d iijiparire srnr.sa- ■ ^ he cosa eonteneranof 
mente eonrineente (^ìie.ti rei ano attinenza con il 
(ippimli rennero dilli dal- proress,, i,, corso o arrvnno 

la mt'anesina m parte al im inrrarile .mjiorc di scan- 

(/e.sinla e m parte all'allo- politico 

ra ( ohnmello ì^onipei. A^- 1 latte le neìiiete in pro- 
eimi di rpiesti loghelt'. f- 't'i non hanno dato ri- 

I Slittato. Dei foglietti che 

—-' Dnll'(ìl-n roiizeano m busta 

■ e/.io'o indirizzata a Fatifa- 

Mi m alla portioer'n del Vi- 

m ■ tii’iKile ima mattina del 

ii'irernhre ' 5 . 3 . sf)tf, una 
• _ porle e {flirta sidln srri- 

g ■ A rnnai ilvt ih.ttor Sepe c del 

■ ■ W ■ precidente Tiben. E sir- 

__ I come 111)11 e pensabile che 

il rect'i sia finito nelle ta- 
irc a ripo.so sche d' un ii'r’ere ^*>odnfo, 

..... j non rimane che ria cffieile- 

COl 1 CI a piu i r,, ipiQiche .cp’eanzionc al 

' de-iirnlnno. p ci‘-è a guef- 

t ■ fl.i'-i rlic i < o'i i;ii fini fanfani che non .si sa 
f,:'i rii ■;(,< r i- •„ i-.rlo d’ tpinle strano 

>-) i:> 11' .1 .iti» rn.- /I 1 >■ t7-7’)e'i>r>eri(o arcorn non è 

,.-1 .1 Tour teffi- 


(licnlc, il ripicRo. il rinvio 
(livcnl.nno non i»ii'i creezio- 


il pre.sidentc Segni fosse riu¬ 
scito a raccogliere, per sal¬ 
varsi, anziché solo i voti del 
centro anche (/uelh dei fa- 


K’ un modo come un altro, 
qiie-io, per mantener viva la po¬ 
lemica in campo «oriahlcmocra-1 


c per il suo valore politico 
La votazione dimostra infatti 


scisti Pozzo e De Felice; rb- ‘'co prò c contro la « politica j 
bene, certamente .si sarebbe delle cose » c. «iiiindi, I unifira- 


iie, mn rcRol.-i, (»ppiiro sarà che il governo Segni - ha la dimesso subito (lopo: proprio zione. fai é ìndnhhio. che i con- 

il fenf-alivo di sohizionr ren- su;i rtiagnioronza, ima viag- perche la su;i jorniula po i* Iran all una r all plira alibiano 

7Ìon.irÌ.T dei prol.Icmi a prc- gioranza guaUficata. sulla cui registrato nelle nliime ore una 

vilor/' rompo?irionr non r po5si- maggioranza era luiioniui. , niinnla. Il 

bihtà di crpih oci. Il governo ^ «'» f"’*’ sarebbe .sta- j;,. ,,regn-lan. 

L.T questione dei p.ulli Ua ottenuto i suoi voti, , voti la una maggioranza squaUn- più lunga vacanza 

nRr.iri resl.a tr.i liiMe la pni cioè dei Gruppi del centro cala, anziché - rpialituata-. . / , f • • 1 

lipir.a. Con faiiilo sopralnl- {iemocratico. ,h cui esso è aveva perso i repubblicani. "*' p' T*"': , 

!(» di .Sarnant c di P.^slore. diretta espressioneinsom- « J,V ifi Vi 1 

r.anfani c MalaRodi sono riti- ma. - .1 aoremo .^egm non Merz..zora nel cor-o de, quah 

selli a mantenere in Piedi e ha ottenuto roti di altri gmp- .sen.so morale (lei presulen.e ;,xr.hh.' h-a|o una specie d. 

rrn.adVrrro^ volò (iTfidlP P* «’ **» ‘«J conserva la galantuomo Hai..- , ,.,J,ella dì marci.,., d. I zover- 

r':n,r>f.rfnn Irxrn ri ,IeI «rr» ben defìniUi ffiallfìcazio- "'*• ^ *’*'’ ****” . no per i pro‘-inii nie-i. Mia ri.i- 

ri.a I inipesno loro e del t;o- , formatore, l antifascista, il ' , , i, , _ . 1 

verno di affossare t.a «aiusla 7 " a Ve* e'ne^^^ propress.sta - cerebbe tol- f*‘ «»r.a del F'arlamen.o, d 12 

ratisa . permanente. Ma la ì^nistra ^ F ifunoue ^^^ lerato di essere preso sotto- marzo, la legge ..... pali, agrari 

ronsecueli/.a e stala un mor- no * dere V,prendere .1 prò- hracc.o da due repubblichini » non vern-hhe po-ta affal o al- 

« 1 I I 1 :^ - t 1 I ^ \j . u ^ affo^saTr* 7] u TìformG 50 - I onlinr df!i giorno ilri Licori 

l.ale indeboi,rs, del ROverno prm Im-oro - dato che - r^^c h avrebbe certo della Camera, o d leu,crebbe. 

r di mito li loro seliier.a- ha t e i. il presi.gio. consentito a restare al suo allari. 8. di 

meni.», la radula di ORni ro- ® V..<i n,.; r. P®""’ *'■'*'* t “’T''* rinviarla in commi-ione in mo- 

iirt^Ì7Ìnni rr»*!- l-cgrjcndo le fruii qui ri- iaperr ai giorncUiU/ in rirZii ■ t , - 

pertiir.a disile posizu.ni rc^a stampate ieri dal gJi - si - d: due .nbcdarelli 

Zionanc della I). t.. e del Mc.=5a«goro. ho rapito di ai-er come fozzo e De Febee; il jqudlila al 2 , marzo, giorno in 

P.S.D.I.. e nesstin risultato commesso un grossolano er- primo, per e.semmo ha 23 irui dovre!»l»ero es-ere firmali in 

concreto. La le‘’Re "overna- rore. assistendo alla seduta domande di autorizzaz'oue a ( ampidoglio i irarUali per il 

liv.a contro i conl.'ulini lia delVcltra notte alla Camera procedere alla Camera di .MEC e l’F.nratom. Il 27 marzo. 

•„r cw-cU uccKi forse ero disattento, durante cui una ilecina p-'r emissio- r„„ I3 partenza di (Ronchi per 

infatti sempre ni no proba- ^ ^ ^ la Turchia e il F.ihano. verrehlHr 

bulla di passare all.» («amera.i esperto, ho creduto che quel , special zzato nel tirare bom- .in,llz laU fa.e 


prio lavoro *. dato che - ne 
ha i TU, ZZI. il prestigio, l'cu- 
torità e il diruto - 

Leggendo le frasi qui ri¬ 
portate. stampate ieri dal 


perché la .sua formula poh- icari all'iin.i e all'allra abbiano 
fica non esisteva più e la sua registrato nelle nliime ore ima 
maggioranza era cambiata. , rivincila. Il presidenie ! 

K in que.sto ca.so sarebbe sfa- , , . . i 

ta una maggioranza sqiinlifi- 7' ( yn-gb.» ^efui. pregn-lan-, 
cala, anziché - quali ricala '>'« gu una p.u lunga vacanza 
aveva pnr.so i repubblicani, Sardegna, ha avuto ieri al-, 
acqiii.vtando i due fascisti e ,uni collo,pii con lantani e 
Vinelli. E come dubitare del Merz.izora nel cor-o de» quali ! 
senso morale del presidente ;,xr>hl,.' lì-alo una specie di! 

.Sesni. un galantuomo Italia- . dì marci., .. ,|> i zover- 1 

no? rerfo mai egli - il u- „„ j pro-in.i n.e*,. Mia ri-.- 
formatore, l antifaicnta, il ; i i i» i . *i i> 

propressista - avrebbe tol- l»d<>'•1 l'arlainenlo, ,1 12 

lerato di essere preso sotto- marzo, la legge fili palli agrari 


Coppi cade in corsa a Sassari 

e si frattura il femore sinistro 

- - __ - ■ _ ■ - _% .1 • ——--- 

II Campionissimo, ricoverato airospcdale clcirAnnunziata. dovrà stare a ripo.so 
circa due mesi - Il popolare atleta ha dichiarato alla stampa che non correrà piu 


braccio da due repubblichini jo non vrrreld»c po-ta affano al- 
per a^os.sare una riforma so- l'ordine del giorno «lei l.,vori 


•(Nostro servizio particolare) ..'ipt.'-i.-'i il l'-u.po fii izriri.irRh j •,;» r.ll'i: izio (ìi *>'1 e .del c.^ • ei-i'-i che i < •,. r ti i;ii 

I il p'ir'n '!> ll.i '.tl.'i Dpf- |ro=:’r'''o èfl i:‘errorupore I-, ' rch-e- fau perrr..-,-.» di ■;(,< r i- 

! SASS-\ni. l — Aie*»;., \i:.; «i ctii'id* v .1 (ii'tro (.rr p; • Qu* ,**. ur.i.o. 1 re troppe, 1:1 u* :■$:< rr:.'/i > <• 

jvolTa la jcl.., SI e accanila j,<,r'.i;.'i' .■ Ip,.. ,1 - ,'.,riipir,:.i= :i:if> - i o' il‘ih- ^’ùiC.: tuice .1 ’.ippe ( < 

icontro Fausto Coppi, cne nel H-'i il '.ero ('..pp;'’ | i'.,'. , f.ifo riii':':'io d, 1 s’..i»i|n.,' il Diro »-'i ,1 Tour 

l-ors,» dell otuT-^.o (JircviiT,, eie-1 F." i, <ji: ,r'.i te idm e; «.j '.u.c.'re l.il i’er Mic.te i;, t,.-. 

|a!i /\ssi - e r.:dii:o ricll'.'.bb.vr-i;,-.,li crr-.'i. de F 1 i-*'.'M’•'o-‘^'t : pfuoehe f-ir-.* «.'i-' =:■> Coppi :i er» prer-.r Ho - 

jdare ur,;t ciir'.a u torre c-dpi’', d,!'. -• 1 «‘..’i p. : 1 •: li ro'.T iun :.'e Av'.j ciT,”'.-’., 


ANTONIO PF.RRIA 


. ciale. Egli non avrebbe certo Ideila (Camera, o •» lenlerebbe. 
■ consentito a restare al suo , „p..i volta arrivali all ari. 8. di 
I posto (anzi lo aveva fatto commi-ione in mo- 

i iapere /a giornaUnif in virtù i t . - 

del -.s,- d: due sbcdr.telU do da poer giungere con Iran- 
! come fozzù e De Felice; il .quillila al 2 , marzo, giorno m 


rare, a.ssis.'cndo alla seduta 
dell'cltra notte alla Camera 
Forse ero disattento, durante 
quella seduta: o torse, poco 
esperto, ho credulo che quel 


primo, per e.semnio 


23 j cui ,lovre!»l«*ro e--cte firmali in 


F, Lt qtifstinno dei pntti, -si - a favore del porerno. 
aor.iri non C la si,In. Kssal uscito nitidamente dalla hoc- 

' . . ,1- CC di due deputati, fo-se quel- 

nnelte un.i crisi scncrnlc dij fn,,- su Pozzo e De 

indirizzo pro.Rramm.Ttico c Felice, mentre era evadente, 
politico, clic vcrr.i fuori con mente il - si - di diri due de- 

il mìniMcro .Ielle ,„rteeé e'i.^/Te. 

pnzioni statali, clic serra poco esperto, ripeto, e poco 
hiori con i liilanci fsc si ar-j ‘ismuomi'ta.. non ho rteono- 
rivcrà a discuterti), clic sci-ho per tali F con anco-: 

,err» fuori pern,,,. per i t";;',;'? 

trattali europei, che pos>(,n(, pe-de-gi .sulle tp.ii.’e, fo.s;e 
romporl.ire due ben diverse •! ..hc f-iicl!: d fpicie, 
politicbc. Il volo di icr Tal-' t-.r:o mos-erc. si squegheve 

! ,, I- _ r.l momr-.to del voto, trasci- 

Iro alla (.anicra non lia j . . 

' .. , r.r.r.dost diefo tre O quattro 

fatto clic mcllcrc in rronarchici Invece era. evi- 

drammaticamcnlc questa cri- denremcnie. nn altro: anche 
-SÌ Rcncralc. Fd anche i fan- qui la mia inesperienza mi 

tori del Rovcrno, che pure ha incannato: doveva irai- 
* ' tarsi, chissà, forse di qualche 

hanno tirato un sospiro iti curioso capitato nell'aula per 
sollievo nel roRistrarc la lo-i sbaglio 

ro niiser.i maRRÌ(»ranza di Irci f certo non può essere an- 


domande di r.utonzzcz-our a Campidoglio i IrarUali per il 
procedere alla Camera di .MEC e l'Enratom. Il 27 marzo. 
CUI una decina p-'r ennssio- ^nn la partenza di (ironrhi per 
ne di as.cjni a ruoto, ed e l, Turchia e il I,il,ano. veirehl-c 
special zzato nel tirare boni- gj.rjr.j late fase 

he. lu.s.eme r.l De Fe.ice, du- e tregua » et,e eon-iglia ai 

rr.nte mani'csta'roni c nel 


special zzato nel tirare bom- j,,,; ^,1 gprir-i <|nrlla late fa«r 
he. lu.s.eme r.l De Fe.ice, du- e tregua » et,e eon-iglia ai 

rame manKestazioni c nel ,,3,,;,, intere-.-, 

tarsele e.splodere in mano, j, .«llevare prold.mi t-oh- 

-luscendo a rtkJtlarsi Inoltre , 

, tiri rhe possano provocare ea- 
net momenti •Tioeri in.sr;;ra i 

.. _• . „ rrnze ro-liliizionali ,n assenza 

comunist* . gli ebrei. 1 parti- , , ,- , ,, , 

ciani. facendosi arrestar- del (.apo dello .lato. I. aitaale 
Vinelli, dal canto suo. ama 'Unazione delirata non manche- 
anche difendere in Tribunale ri di riaprire la nota polemica 
nn gentiluomo quale la spia 'ull as-nnzione de, poteri pre-i- 
fascista. delato-e di amici e ,|>-n/i.ili ,I.i jiarie del pre*idenie 
ladro. Del Re hgu rati un po'. ■ ,|^| p.,r,*. «nzi. rhe d, 

caro di rettore, se iC rOSC foS- qnr-to problema «i *ia fià di- 
sero l’.'rarr.enTc c.ndi.te cosi j f, jn-i {^3 ^e*ni e Merz.i- 


coinc ho creduto di vederle’ 


.Miro problema trattato 


ro niiser.i m;»RRÌ(»r;ìnz;» di Irci f certo non può essere (in¬ 
voli non finRono nci»pur| data che cosi: perché il Mes- 
, I,,-» sa.:serfi, che è pratico di par- 

ptu di soler difondne un.» appunto che 

. 1 ì M T ^ ... *.fs» SII* r s 


.* 1 ^ 1 tir*.» «aJgoro, enr r pnuiru ni par- 

ptu (Il soler difendne un. icmentr.n. dire appunto che 
politica clic n(»ii sl.i in; ,j got-crno - non ha ottenuto 
piedi, ma solo moslr.'ino di' j.^., f-jtri gruppi-, ma solo 


I n giornale .seno, bionde. 

per famiglie per bene cor/' . ’ , ,._ 

, ^ I-, «.--..hK.. ^1 * riverifirarr » al pili pre-to «li¬ 
ti Messaeaero lo avrebbe al- ‘ - , 

meno lasciato capire tra le all a*-eml,|ea d. l'alazzo 

righe, un po' scandalizzato 1 Madama la mattìoranza gover- 
F Segni non avrebbe certo ‘nativa, allo *ropo di fcrollarsi 
consentito a (arri .«nmmini- Idi do—o il pe-o dei dne depu- 
slrare una tirrtma d'orccch. tali fa-ri-ii 

parino da quelVcnaioletw di . ,y ■ 

Prrriò. cero ' -i • i- i- . 

tore. non possono rsserri 1 

dubb'.- della sedu’a di ieri I P>'> n.-zalivo della -iiii.izione 


non ho capito nulla e spero 
solo di m’gl’orare per il fu- 


jrhe niagiiomerrte preorrupa 
t fon. ^e^ni in «jiie-lo momento 


voler RtiadaRnar tempo, j-ori - del centro -, ro’i mo- 


Prcndi tempo c scapperai,J rali c poUiici, Ore, se le cose 


roti di altri gruppi -. ma solo f'*’'^* Gordialmrnte II tuo re- [e proprio I ipoirra rhe la de,|ra 


soconitsra parlamentare 

Giorgio Rossi 


h.i po-to ‘111 «no governo. Non 
a rafo, l'editoriale del Popolo 


|locità nel rors'» dei quiriTo 
jeiro proc’jr-j.'.d-j'i l.i (r-.*t>.r.i 
idei f» ir.ore fr i.-tro ■ 

I Soccorso dii doHor l.i:c, 1 ; 
I medico f» der,.;e e d», suo: 

. m.'if s.'i.;j;iri:on. il - eanipior.is.-i ( 
rn.o- e :rrim,di'.T.amer ‘ 

.Tr.'ispjrt.'i’o :.A ur.a v;ci:.;i irip-r- 
■u'.eria mil.t.ii'' do-,e Rii sono 
s;,',;e pratic»;,- !,• prime s.,ti.- 
■ rnarte cure I :..‘dici n.ilitari , 
ilo s'eti.-, fif," >r Li:.cri r,sc(i't- 
[!r.',v;i:.o p* r*. cl.e ,1 rr.rde •'...j 
•p'.ù Er.vve d ‘1 previ':., e :•••.* 
■oer.do la p !:Ta di j 

'•uare in loc.» rs.-:u.i rr-diocrafu-; 1 
' per rr a: conza ni corre:.Te pr-v. - • 
I'.edevàno s.d t-.sinr.- li corri 
|dore ail'osprd.'de civile de’i„ 

, .Annunzia* , d.',-. e i rrrdici. rf- 
jfrV.uate nuove ricerche « 
Rii esami r idioRr.'.fiei, conte- 
msvi^no. purtroppo i timori dei 
''■ar.itari militar, c cioè la frat- 
T.jrn del femore finicTro e pr*'-; 
L':s,.mif-.'e del collo de] ffnie,.'e' 
per cv:i r,ii>=‘ i Coppi d-,-. r.. re- 
s*»re ferii.» i-e r ..Irr.er.o d .e ^ 

n.esi ! 

' Abbiamo pe)*;i:o a'.\i'i'.,,re 1 
Coppi nel mome; ?o in cui r'a- ■ 
vano porT.TndeiI.a fai.', opera-j 
l'ona per un primo intervenTo ! 
ìErIì era abbaHuTo. ci ha detto' 
jche era cr.duto pier FaRloscia-' 
I mento improvviso della ge,m-j 
jma po.steriore che gli aveva 
IfaTTo compiere uro scavo pr.')-| 
iprio mentre :I Rruppio scattava 
jper disput.ire la volata per ili 
traRimrdo • j 

j Poi- con me.stizi.T. Fausto 
ICoppi ha ,'i.;rìui to- - Me r.e «o- 
jno c.apitate tropp--* e ormai ha 
l.'fS anni for-'c cp.e.s'a è la fi: c 
' per n e' - 

. — .\usuri — abL.amj .a'.,-tu- 




i CndUnza di ieri 

"•»r,'o con 1 =i;>i r,,R,.z'; ett..-ii „ 

C»rp»no. »•-* V., (.n •-.»;•. '"viatil 

e.ap: de ina cr-’a P‘ :. r.o.'ii .r-f 

i.-d/e -.e!.,-, .c- i T. d; n:a.t.» c.ne osp.- 

'.n:.e partecip.,: , a.;, » .re , - I * "-o d { r.aces.o co'* ro P.cc: a- 

-•ircui'o n*t''r = i trjp'Oj'* 

ì’’ < \idfr.z,!. s.-: z . sp:'.-,i . .'r;.ii •'eh-' ati ..no al. :r:- 


(Da una dei nostri inviatil 


VE.'.F.ZI-A 


— Le Fabb-i- 




•TT.prt i: 


i: ZÌO' e <11 I 


„ f f . t s eros.-m Fr. li p .bb'.ico di 

•>di'a prcf . f.r lajb*’‘.e . ... p-'ra:;: arr o 

r-.|-f. ;r*o j't r-Hara '-.-an.-' -.oo'-Lar.di- 

L» - on -- v'.h.D-’* ■>' H- i»»-' 

-•;» -a l'-a *.] F'*-': 

:i - c .n.p.:o: ;'--;ni.a-, (j...->l!o cle'''-'c •'O--*.--. so-o 

TO'. ,' ■=.»;• a-.* a li f. f-n ? j *' t b rT: e dal mi- 

' in.p,.-',-e per Icc'-.li,' ■ n os.a a 

•if-Ko 'ti;.'. il p.a't ".z.i ( ì.iL, (’-■ cl'c -'A-'r > M.aria C-.- 
, li*.', ri*'! r.'.ezz;. ma can.p.a-e •* T'mpaia .r. au.a il cincei- 
c .m,p.e' 1 rh'- l: ■ d *0 il sua -n- F)' ".a a che ìa 

ree ad 'ir.'e'p d* t : o'‘r > 5;-aj ' '-i-l.'-ór, .Ad-'.-n-na Marn. ex pa- 
j.-r la passi onf. 1, sa-ldro: , et. c»*'. d-I..", m:l.arrese, 
i.)' ’j che con *1'.il,'. ■ »• t- .'.n.a^ •• pres-m ' , are-sardo 

'..-•■a 'ua*.an e:'e ..ppi'-d.Ha n-.c. •* me :I padre 

I r., :o: * ■".. .'i ,!. • .->.=•■ i '...li.' d i Capi, a da--. Ftiin- 
‘'-'.'re M e 'e .* f)'.<*. | j eito n n e ,n ;raao d; in*er- 

i ■' la \ a '-1 - r "'c , -• ! h a j a • a! a h ,”.mi • .0 tro\ a.:- 

d«**a — eh»' d'‘< ; 1-r 1 .ad ap-i i*-. r- ;:.a e)-'.*'"a S'..zzerò, 
'"idei. p>er '.mpr'* 1» b.el-i I t’nbb.r'j M.-'.s'-’ro sccca- 

c!»*'. ni eh.'Via a'mi":', a p. : nrer.’- ch.zd-* me 1, M^rr: ven- 
. che -• p, ira-lz.a s. •‘opc-:*. a fi-scaie e 

n'e .a;or..s*!".. .n.-or» r.a-L-r.e s. p,-ooeda id ura regola- 

-.■.p,)..amo S»{ pi i.n o s-'i.-a che[.-e c.'azi-a: e d*''i Sicerdote attra- 

Faista il quale h. av’.’o d .ii . i v er-o i» C iS.a ma.dre deilo stesso 
'.Hi a'tre .itru-ezz.' ha '-'"err.-iiRio-io 
trovato la forza ter super-vrle ( .A'.Ie v -'<0 la C .giro entra nuo- 
pcr ritornare ad essere n ae-■ re •'••li' -"icici.a E' molto 

-Ilo di file. ri. tj p. r . j.j ciccante di ieri Indossa 

■■'V',.' ‘ ‘'‘''’i 1 ma PC..a pcr.i..z;a or.e se.rondo 

A 1 .l'jR.irio :-o,tr.a cr.dii'".' colle;- \a-.. Cìaiiotti e d» 



1 auvtu C oppi 


pi.r.di di a;;i'i:;-'ro .a-eh» -cpj t*T..''oh.. ' a. nentre secon- 
,'ie !o i.; :h ti ;i «por*.-.» r.i- s,, ;,-per'a d: mode femtni- 
)i:a-i t q'ia.i .' rt men-e F.iiiaci è semplicif- 

jr.o .à^ -ui ru.ax .arr. ' \ :.'i 1 i- -i-,*r*f di ;»;’o -selvatico 

ou-st ora ai toH.» .-\jp..-,' più tranquilla » Ci- 

* STEI ANO COSSE pos-i'.a. forse un tutine tarti* 
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L'UNITA* 


Bpononto per corte sue risposto 
afìreltafc e por corto suo civet¬ 
tuole movenze che fanno parto 
del suo bacoRlIo di candida In¬ 
coscienza 

SI Incomincia con alcuno con¬ 
testazioni riguardanti il pre¬ 
sunto lontatlvo di corruzione 
di dui ella sarebbe sU|tn ro^’on- 
tomento ofiRotto da parlo del 
pnrrucchioro Bruno Pescatori 
Il Presidente le chiede se ol¬ 
la sa da quanto tempo questo 
Pescatori conosce Piccioni e in 
CnRlio dice di non saperlo 
Quindi il P M. chiodo delu- 
ridazionl in merito ad un vinR- 
Rio compiuto dalla CnRlio a 
Capocotta nel mese di no¬ 
vembre. 

CAGLIO — Si, presi un taxi 
e arrivai Ano al ministero di 
Giustizia portando con me delle 
lamette da barba in tasca Ero 
decisa a sfrcRlare Uro se oRli 
avesse tentato di farmi del 
male. 

Avv. DEIdTAliA (dijonsoTc 
di Piero Piccioni) — l.ei venne 
condotta a Capocotta di notte a 
partire dal mese di aprile del 
11 ) 53 ? 

CAGLIO — DI notte per mo¬ 
do di dire. Arrivavamo alle 
quattro del mattino e lo dor¬ 
mivo fino alle 11 in casa del 
Ruardianl Qualche altra volta 
ci siamo recati di sera per ce¬ 
rare. in casa di Ter/o Guerrini 
o di Venanzio Si inanRiavano 
le salsicce di cinfiiiiale 

Avv. VASSALLI — A pro¬ 
posito del presunto tentativo di 
corruzione di cui sareblie stata 
vittima RimiRendo (pii a Ve¬ 
nezia. a chi avrebbe dovuto te¬ 
lefonile all’AlborRo - Luna 
CAGLIO — A Bruno Pesca¬ 
tori o ali’avv. Romeo. 

Avv. UNGARO ~ Lei andò 
duo volte a pranzo da Pavone? 

CAGLIO - SI. con Uro ci 
recammo infatti (ine volte a 
manRlarc dal capo della poli¬ 
zia Una volta avvenne a casa 
di Pavone c un’altra volta nel 
ristorante Guerrino, in corso 
Vittorio. 

P.M. —Vorrei che lei fosse 
più precisa a proposito del col¬ 
loqui avuti con padre Alessan¬ 
dro DairOllo. Vorrei sapere, 
ad esemplo, che cosa disse con 
precisione al gesuita su Piero 
Piccioni. 

CAGLIO *- Gli comunicai 1 
miei sospetti. Piccioni, comun¬ 
que. per me era una cosa c 
Montagna un'altra. 

P.M.: Padre Dairoilo. se non 
erro, le disse che non poteva 
tollerare questi delitti. Di quali 
delitti si tratterebbe? 

CAGLIO — Mi riferisco alla 
morte della Montesi. ni trafllco 
degli stupefacenti o alle por- 
clierie che avvenivano In casa 
di Montagna. Bisogna esserci 
stati in quella casa per averne 
una idea... 

Gli apparili consegnati 

al gen. Pompei e a DaìVOlio 

AUGENTl — Quanti foglietti 
di appunti consegnò a padre 
Dall'Olio c quanti al generale 
Pompei? 

CAGLIO — Non mi ricordo 
Kc diedi alcuni al generale 
Pompei cd altri a Dall'Olio. 

L’avv. Augenti n questo pun¬ 
to ricorda una frase pronun¬ 
ciata dalla testimone dinanzi 
olla 4 . Sezione del Tribunale 
di Roma, quando era in corso 
il processo Muto. La teste disse 
allora di essere stata costretta 
a partire da Milano per Roma 
su ordine dcll'on. Fanfani c di 
aver fatto avere al ministro 
deirinterno' I suol appunti. Se¬ 
condo i calcoli che fa l'avvocato 
difensore, questi foglietti do¬ 
vrebbero essere cinque. Il fatto, 
tuttavia, è che di questi tic 
sono stati trovati soltanto tre; 
uno segnato con la lettera A. 
gli altri due con lo lettere B 
e C. Il caso vuole, però, clic 
il foglietto con In lettera A 
termini con una frase che non 
lega affatto con la seconda del 
foglietto segnato con la lettera 
B, per cui appare probabile 
che vi sia un seguito dcRli ap 
punti andato misteriosamente 
smarrito 

Dopo avere brevemente ri¬ 
ferito su questa storia degli 
appunti, l'avv. Augenti fa una 
domanda alla testimone in me 
rito ai suoi sospetti sul traftiro 
di stupefacenti c chiedo come 
mai non abbia comunicato que¬ 
sti sospetti al procuratore della 
Repubblica, dott. Sigurani La 
risposta della ragazza è sl>n 
lorditiva: * Si cercava — ella 
dice — di non farmi dire... di 
non farmi parlare di stupefa 
centi 

P.M. — Chi cercava di non 
farla parlare: il magistrato? 
CAGLIO - Beh. sa... 
CARNELUTTl - Clii ta co 
Stringeva? 

PM. — Avvocato, per favore, 
non interrompa 

CAGLIO — Non ricordo che 
cosa mi di.sse con precisione 
PM — Lei deve ricordare 
con esattezza le parole prò 
nunciate dal dott. Sigurani 
Detti lei stessa al camelliere 
CAGLIO — Ora non pos.so 
più ricordare... Il doti. Sigurani 
mi disse che io non avevo prove 
e non dovevo occuparmene. 

P M. — A verbale! 
Riprendono le contc.staziom 
ed è l'avv. Augenti ad aprire 
il fuoco sulla testimone 

AUGENTl — Lei. signorina, 
parlò a Silvano Muto dcll'in 
contro al Viminale del 29 aprile 
tra Piccioni, Montagna e Pa 
vone? 

CAGLIO — No. non mi fidavo 
di lui. 

AUGENTl — Ma se le con 
fidò il suo recapito segreto, 
quando era nascosta al con 

vento! _ 

GIUDICE ALBORGHETTl - 
Nel cor«o di una sua depo.si- 
zione. lei accenna a) questore 
Dosi, capo dellTnterpol A che 
proposito? 

CAGLIO — Me lo ricordo 
Montagna aveva bisogno di fare 
entrare in Italia una per.sona 
poco raccomandabile contro il 
parere preciso del questore 
Dosi. Montagna, per ottenere 
ciò che voleva, si rivolse direi 
tfimente a Pavone 

AUGENTl — Secoi.oo lei | 
Piero Piccioni telefonò a Ugr 
Montagna alle ore 23 del 1-5 
aprile 1953 ? 

CAGLIO - Si. 

AUGENTl — Lei dice che si 
tratta dello stesso giorno in cui 
si parlava del rinvenimento del 
cadavere di Wilma a Capocotta 
CAGLIO — No I giornali 
parlavano di Torvajanica 

ALBORGHETTl - Ma le: 
sapeva che Torvajanica è vicina 
a Capocotta? 

CAGLIO — Accidenti, se lo 
sapevo! 

AUGENTl — I-ei, signorina 
inviò una lettera alla rivista 
Attualità nella quale asseriva 
che i religiosi, con i quali era 
in contatto, non si fidavano di 
lei e terminava dicendo che 
essi dovevano - arrangiarsi - 
Che significa quest'ultima al- 
fermazicne? 

CAGLIO — Anch'essi erano 
interessati alla denuncia. Vo¬ 
levo semplicemente dire che 
non bU sarei più interessata di 
loro. 

A¥V. CARNELUTTl (difen¬ 
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Anna Maria Caglio cniifiibii tra Iti tnllu sul viiimrclto che I» cimducc al Irihiiiiule di Klalto 


(lelefolo) 


sore di Piccioni) — Conosce 
padre Bcrnieri? 

CAGLIO - No. 

AUGENTl - Lei si occupò 
mai degli affari di Ugo Mon¬ 
tagna? 

CAGLIO — Solo per l’acqui¬ 
sto di una villetta. Era un 
affare pulito: almeno questo.. 

AUGENTl — C’6 un'altra sua 
lettera diletta a Muto, seque¬ 
strata nell'abitazione di questo 
ultimo, in cui si paria di una 
confidenza di Montagna, se¬ 
condo cui la segreteria del mi¬ 
nistro Andrcotti stava facendo 
dello pratiche por costringerla 
ad nllontnnarsi da Roma attra¬ 
verso il foglio di via obbliga¬ 
torio. In questa lettera, lei dice 
che. dopo avere avuto notizia 
di questo provvedimento mini¬ 
steriale. si sarebbe recata prima 
dal gesuita c poi dalle - madri - 
Mi sa dire in che data questo 
avvenne? 

CAGLIO - Il 19 di novem¬ 
bre. Eblii dai padii gesuiti lo 
indirizzo delle suore di via 
del Lucchesi, dove mi recai 
immediatamente. Furono cs.se a 
darmi l'indirizzo di madre San- 
clomcnte. 

AUGENTl - Ma lei In quel¬ 
l'occasione andò a farsi visitare 
da un dottore perchè stava 
male o per evitare l’npplicazio- 


ne del foglio di via? 

CAGLIO — Slavo molto male. 
Montagna aveva tentato di av 
velcnarrni nella trattoria di via 
dei Oraceli 1 . 

Le contestazioni vertono ora 
sui testamento scritto da Anna 
Maria Moneta Caglio: nel do¬ 
cumento sono contenute gra- 
vi.ssiine accuse contro Piccioni 
e Montagna accusati, il primo 
di essere un assassino c il se¬ 
condo di o.ssere un capobanda 
La difesa vuole dimostrare che 
il testamento venne redatto 
non nell'autunno del '53 qtiaiido 
In Caglio poteva essere sotto 
rinfliienza nefasta di Montagna, 
ma in epoca seguente, anzi a<!- 
dirittura neiriinmediata vigilia 
del processo contro Silvano 
Muto. L’avvocato Augenti che 
conduce le conle.slazionl dedu¬ 
ce <|uesto dal fatto che io .stesso 
giorno in cui scrisse il tcsta- 
iiienlo. vergò la Caglio niiclie un 
liigliettino I duo fogli anpaiono, 
tuttavia, scritti con inchiostro 
diverso e roii una penna diver¬ 
sa. l/altro cleinentu elio non 
proverebbe, secondo la difesa, 
i'originniitò del testamento, sa¬ 
rebbe costituito dal fatto die 
questo venne portato a cono¬ 
scenza della stampa prima che 
fosse trovato in casa della si¬ 
gnora Adclmiiia Marri. 


Per ilare forza alle sue af¬ 
fermazioni, l'avv. Augenti cita 
il fatto, piuttosto strano, della 
con.segiia di questo testamento, 
in una busta diversa daU'uil 
glnale, a suor Donata, una re¬ 
ligiosa dell'Istituto di via della 
Pineta Sacehetll. Delle due 
l'una: o la Caglio consegnò ipie- 
sto testamento alla sua padrona 
di casa in una busta aperta, 
successivamente manome.ssa, 
oppure si tratta di un docu¬ 
mento apocrifo 

Inieriogalorio supplementare 
di Piccioni e Montagna 

AUGENTI — Il testamento 
elle venne portato a conoscenza 
di suor Donata, delle suore 
della Redenzione, perebè lei 
non lo annunciò nnclie al ge¬ 
nerale Pompei, al procuratore 
capo della Repubblica Sigiirniii 
o al Tribunale che giialicav.T 
Silvano Muto fin dalla prima 
udienza? 

CAGLIO — Mi ero dimenti¬ 
cata di averlo scritto. 

AUGENTl — Ma come 6 pos 
sibilo dimcntlcar.sl di avere 
scritto un documento del ge 
nere? 

CACI,IO — Eppure avevo di¬ 
menticalo lutto. 


VASSALLI — Fu Silvano 
Muto a cliiederlc di riferire al 
generale Pompei alt ime cose? 
CAGLIO - No. 

VASSALLI - Deploro che 
è impos'-lbile .sentire Sllv.iim 
Muto in (pie.sto proco.sso 
Sembra... 

L'allusione del difensnro di 
Muiitngriu a un espediente che 
la Sezione istruttoria avrebbe 
adottato assoivondo in istrut¬ 
toria Muto, con l'intenzione di 
evitargli la noia di fungere da 
teslirnone (in quanto un indi¬ 
viduo assolto in un procedi 
mento penale non può com¬ 
patire come testimone nello 
ste.sso processo), provoca l’In¬ 
tervento del P.M.. il quale 
scatta in piedi dicendo: 

“ Sifinor Presidente, la prego 
di interrompere l'avo. Vassalli. 
C'à una procedura penale c noi. 
scmpiicciiiciite. (u rispettiamo 
Dopo queste contestazioni, il 
Prc.sldcntc allonlanri momenta- 
neameiite Anna Maria Moneta 
Caglio, avvertendola die dovrà 
però tenersi u disposizione del 
Tribunale nel giorni seguenti, 
in previsione eli <|ualciie con¬ 
fronto o di nuovo interrogatorio 
Vii*nc ora diiaiiiato per un 
supplomonto di intc'rrogatorlo. 
l'imputato l’ioro Piedoni. 


L*inchiesta sulle rivelazioni delia Caglio condotta 
da Fanfani e i gesuiti alPinsaputa della magistratura 


PRESIDENTE — Lei. Piccio¬ 
ni, ha sentito le dldiiarazloni 
rese durante questo udienze 
dalla signorina Caglio? Che co¬ 
sa ha da dire? 

PICCIONI — Por quanto mi 
riguarda, è tutto fal.so. ad ecce¬ 
zione della visita della signo¬ 
rina alla RAI. Tra noi. però, 
intervennero discorsi dio non 
riguardavano Montagna. Non 
conosco aflatlo Bruno Pesca¬ 
tori 

Assai più prolisso è Invoco 
Montagna, al quale viene ri¬ 
volta la stessa domanda 
MONTAGNA — Quello che 
dice la Caglio è falso. E’ tutto 
falso. La Caglio ha l'abitudine 
di dire il falso Ila parlalo, 
per esempio, del prof Gcdd;i 
il ipinle mi avrebbe fatto una 
telefonata e cpiesto è lutto fii- 
venlato Voi rei anzi clic ve¬ 
nisse citato il mio amico pro- 
fe.ssor Gedda il quale confer¬ 
merebbe parola per parola 
quello die io dico! 

PRESIDENTE — Ld però a 
pranzo con Gedda ci fu’’ 
MONTAGNA — Si, ci sono 
stato, ma non ci fu nc.ssuna 
telefonata 

IMU'.SIDENTE — E quanto .il 
signor Bruno Pescatori circ.a 
le profferte d:i lui fatte alla 
signorina Caglio cosa ha da 
dire’’ 

MONTAGNA - Non ho mai 
conorciuto nessun Bruno Posc.a- 
lon Anzi, se risponde a verit.à 
die egli si sia interessato dei 
fatti mici, lo c|uerdo seduta 
st.antc 

P M — E la storia del cro- 
cclisso d'oro? 

MONTAGNA — Non era d'o¬ 
ro, era di terracotta e offctti- 
v.imcntc mi tu rcgal.ato dal 
prof Gedda 

l’RESIDENTE — Comunque 
la circostanza riferita dalla Ca¬ 
glio è esatta, anche se il cro- 
i-elì.sso. secondo lei. non era 
d'oro 

MONTAGNA - E’ esatto, ma 
ripeto che il crocefisso ora di 
tormeotja 

GU'DICE ALBORGHETTl - 
Lei aveva una c.aneriera che 
<1 chmmava Mina"’ 
MO.NTAG.VA — SI. l'ho avu¬ 
ta. ma solo por pochi giorni 
P. M — Ricorda che cosa 
fece il '29 .iprilo'’ Con chi passò 
la giornata’’ Come la passò? 

MONTAGNA — Andai a cac¬ 
cia col prefetto Mastrobnono . 
«.'lortnorii Si tratta infatti del 
sno socio in affari c di uno tra i 
mialiori amici di .Montagna che 
è deceduto) 

MONTAGN.A (riprende) — 
Po'SO rieostniìre le cose sulla 
scorta della mia agenda 

PRESIDEN'.’E - Ed a che 
ora tornò da quella partita di 
•.accia"’ 

MONTAGNA — Nel tardo 
•vimeriggio 

PRESIDENTE — Allora per 
a cer.-i a casa? 

MONTAGNA — Sissicnere. 
PRESIDENTE — E che fece 
iopo cena"’ 

La telefonala e il pranzo 

del * marchese • con Polito 

.MONTAGN.A — Non ricordo 
'mormoni), riconlo però che 
,-nella sera non ebbi nessuna 
te’clonat.a da l’iccioni 

P M — I-a «era del 39 aprile 
(>erò cenò con la Caglio .. 
MONTAGN.A — Non ricordo 
P M — Come fa a non ri¬ 
cordare con chi cenò il 2'.) apri¬ 
le e ad essere invece cosi pre¬ 
ciso a proposito delia cena all.a 
quale invitò il Riomalista San¬ 
dro Osmanio. capo cronista del 
.‘ìfcolo*’ 

MONTAG.NA — Qiiesi’ullimo 
episodio lo ricordo perchè av¬ 
venne il giorno dell’interroga¬ 
torio di Polito 
P. M — E quanto alia tele¬ 
fonata del questore Polito lei 
la ricevette? Noli bene che 


questo risulta da tina regolare 
intercettazione telefonica. 

MONTAGNA — Non ebbi 
quetta telefonata da Polito. 

PRESIDENTE — Ma cl furo¬ 
no delie telefonato tra lei o 
Polito? 

MONTAGNA — No. non ce 
tic furono. 

PRESIDENTE — Lei però fu 
a colazione con Polito: (jiiesto 
lo ammette? 

MONTAGNA — SI. fui una 
volta a colazione con il qtic- 
storo Polito. 

l'RESlDENTE firoulco) - 
Scusi tanto, ma allora come 
prese rappuiitamcnto con Po¬ 
lito. se noti per telefono, dato 
clic non vi incontravate? 

MONTAGNA fiinbnnizznfo) 

— Non ricordo fi’ini mormorii 
nel pretorio). 

GIUDICE ALBORGHETTl — 

— Conosceva il dottor Cola¬ 
santi? 

MONTAGNA — Certo; è II 
mio dentista. Una volta, anzi, 
gli detti un passaggio da Mon¬ 
tecatini a Roma. 

PRESIDENTE — Ma In Ca¬ 
glio a quc.sto riguardo ha detto 
(|iinlcbe cosa di .liverso 

l’ M — Quali rapporti lei 
ebbe con la confessa Mann 
Luisa Pola? 

MONTAGNA — Doveva ven¬ 
dermi un appartamento desti¬ 
nato al prefetto Mastrobuono. 
Andai da lei una seconda volta 
in compagnia dcR'ing. Do Folco. 

P. M. — Ma andò mai a visi¬ 
tare delle case insieme con la 
Caglio? 

MONTAGNA ~ Lo escludo 
nel modo più cnlcgorico, 

P M. — Ma lei ò sicuro di 
ciò elio dico? 

MONTAGNA — Beh... do¬ 
po tanto tempo ... non ricordo 
D'altra parte, sa, è il mio me¬ 
stiere. quello di visitare appar¬ 
tamenti 

P M — Quando veniva Cor¬ 
ra a cas.a sua? 

MONTAGNA — Qualche 
volta 

PM - E il generale Galli? 
MONTAGNA — Che io ri- 
cord.i mai 

P M — Ma che rapporti 
c'orano col gcnor.ale Galli? 
MONTAGNA - Er.ano delle 

conoscenze come tante altre_ 

SI. potrebbe essere venuto ... 
No. no. no. Io escludo. 

GIUDICE ALBORGHETTl — 
Lei portò la Caglio a pranzo 
con Pavone? 

MONTAGNA — No Chiedo 
che venga chiamato li questo¬ 


re Agnesina a testimoniare a 
mio favore. 

I*.M. — Pavone conosceva la 
Caglio? 

MONTAGNA — Io non gliela 
presentai mal 

p M. _ Conosco il marcsclnl- 
lo di Capocolta. Bandini? 

MONTAGNA — Si. Io trovai 
nella riserva di caccia dove lui 
■slava por ragioni di servizio. 

GIUDICE ALBORGHETTl — 
Prestò mai la sua maccliinn a 
Piero Piccioni? 

MONTAGNA — No. 

Terminato questo supple- 
inoiito di interrogatorio dei due 
imputati, si p.issa quindi alla 
escussione dogli nitri testimo¬ 
ni Elitra nell’emiciclo il pa¬ 
dre Alessandro Dairollo, un 
gesuita di alta statura, snello, 
(lai capelli castaiio-chiari. 

PRESIDENTE — Ricorda 
quando conobbe la Caglio? 

DALL’OLIO — Nel novembre 
del ' 53 . Venne neU'oratorio co¬ 
mune della nostra casa gene 
ralizìa dicendo che il mio no 
me le era stato fatto dai suo 
padre splritiinle. don Filippotto 

IMIESIDENTE — Che cosa le 
disse? 

DALL'OLIO — Mi raccontò 
che da alcuni mesi aveva avu¬ 
to dei gravi sospetti in merito 
alla inimoraliià. in genero, di 
Montagna e dei suoi amici, al¬ 
la morte della Montesi e al 
traffico degli stupefacenti. 

PRESIDENTE — Lo conse¬ 
gnò degli appunti? 

DALL'OLIO — No; io chia¬ 
mai padre Rotondi per consul¬ 
tarmi con lui f.a signorina mi¬ 
nacciava di faro imo scandalo 
ittravcrso i giornali e perciò 
la pregai vivamente di non di¬ 
ro nulla per non coinvolgere 
grosse personalit.à politiche c 
religioso 

« Parti delle personalità, 
dica qui i loro nomi/ » 

PRESIDENTE — I nomi? 

DALL'OLIO — Gedda, ad 
esempio 

PRESIDENTE — Altri nomi 
DALL’OLIO — Il conte Lu¬ 
ciano Faina E poi b.asta. 

CARNELUTTl — Come; ba¬ 
sta! Parli di altre personalità 
politiche, dica i nomi! 

DALL'OLIO (esitante) — 
Monsignor Angelini, monsignor 
Bernardini, il ministro Piccio¬ 
ni. il ministro Spafaro... Sic¬ 
come la Caglio mi diceva che 


XJLTM'ORA DA VENEZIA 


La Caglio scrisse 

anche a De Gasperi 

VENEZIA. 1 . — Anna Maria Moneta Caglio srrisse 
una lettera a De Gasperi per denanriare la rorraxione 
esistente attorno a Montagna e i suoi sospetti in merito 
alle presame responsabilità del sno ex innamoralo e di 
Piero Piccioni a proposito della tragica fine di Wilma 
Montesi. 

l,a notiria è trapelata per nn paro raso nel tardo 
pomeriggio di oggi. Secondo qoanlo è stato possibile 
apprendere il padre gesatta Nino Cingoiani. flgtio del 
senatore democristiano, dopo essere stato informato dalia 
suora, madre snor Clemente, delle denanee della Caglio 
si preorenpA di avvertire non soltanto l’on. Fanfani, al 
quale i padri della compagnia di Gesù erano legati, ma 
anche lo stesso Alcide De Gasperi. Mentre il primo dette 
incarico ai carabinieri di compiere le note indagini, 
l'uomo pollllro trentino non dette valore alle afferma¬ 
zioni della ragazza La Caglio allora gli scrisse una let¬ 
tera indirizzata a quanto pare alla Camera. Trattandosi 
di una missiva cosi delicata, è forse possibile trovarne 
trareia nrirarehivio del defnnto statista. 

In serata si è anche appreso che Bruno Pescatori, 
deminriatn dalla Caglio per un tentativo di subornazione 
avrebbe confermato in parte di aver avvicinalo la ragazta 
• di averle zuggerito un Incontro con l’avvoeato Romeo. 


Montagna ora immischiato nello 
scandalo .. 

PRESIDENTE — La signorina 
Caglio le parlò dell’incontro al 
Viminale fi.i Pavone, Piccioni 
e Montagna? 

DALL'OLIO — Mi mccontò 
questo episodio c mi disse an- 
clic di aver detto a Montagna 
che Piero Piccioni doveva pa 
gare, nuche se era figlio di un 
ministro. 

PRESIDENTE — Quanti col¬ 
loqui ebbe con la Caglio? 

DALL'OLIO — Non ricordo 
esattamente; a Roma, a Firen¬ 
ze, nella villa S Ignazio, alla 
vigilia del processo Muto. An¬ 
che nllorn la dissuasi dal fare 
scandalo, perché il ministro 
Fanfani era stato già informato 

PRESIDENTE — Lei andò 
subito da Fanfani? 

DALL’OLIO — Prima di rc- 
camii dnli'allora ministro de¬ 
gli Interni, interrogai il conte 
Faina, Rainosi Dolci e monsi¬ 
gnor Angelini Ebbi da costoro 
in conferma di molti fatti Mi 
dissero che l'ambiente di Mon¬ 
tagna er.i fatto di gente spen¬ 
dereccia Ratnesi Dolci mi con¬ 
fermò !a visita al Viminale di 
l’icro Piccioni, insieme con 
un'altra persona che egli cre¬ 
deva fosse il suo avvocato. 

PRESIDENTE — In che gior¬ 
no sarebbe avvenuto questo in¬ 
contri»? 

Un articolo di « Attualità • 
letto sulle bozze do Fanfani 

DALL'OLIO — A Ralncsi 
Dolci non chiesi mai la data: 
volevo semplicemente avere una 
conferma che tale colloquio 
Cera stato effettivamente. Dal¬ 
la sua risposta trassi la con¬ 
vinzione che egli .addirittura 
avesse visto l’iccioni e Mon¬ 
tagna 

PRESIDENTE — Vorrei che 
lei fosse più chiaro a proposito 
dei suo incontro con Fanfani 
Fu lei a recarsi direttamente 
dal ministro? 

DALL'OLIO — Fu il figlio 
del scn. Cingoiani. che è un 
padre gesuita, a recarsi da Fan- 
fani Andai dal ministro suc¬ 
cessivamente e gli riferii i ri¬ 
sultati delle mie indagini. 

PRESIDENTE — Ebbe molti 
contatti con Fanfani? 

DALL'OLIO — Mi recai da 
lui due volte. 

PRF.SIDENTE — GII appunti, 
quando glieli consegnò? 

DALL'OLIO — Tra il primo 
e il secondo colloquio. 

PRESIDENTE — Li dotto 
tutti? 

D.ALL’OLIO — Tutti al mi¬ 
nistro; il misi in una busta chiu¬ 
sa che lasciai nella portineria 
del Viminale. 

PRESIDFATE — Cosa le dts 
«e Fanfani quando seppe dei 
risultati della sua andaginc? 

DAI.L'OLIO — Affermò che 
era una cosa incresciosa. Parlò 
.anche dell’articolo di Muto c 
mi fece capire che lo aveva 
letto 

PRESIDENTE — Censura 
preventiva? 

DALL'OLIO — Io non so nul¬ 
la; Pavone glielo aveva dato 
in bozze. So. però, che Fanfani 
successivamente ha negato que¬ 
sta circostanza. 

AVV BELLAVISTA — Lei 
parlò con monsignor Angelini? 

DALL'OLIO — Sì. 

AVV BELLAVISTA — Dal- 
Fistniltoria risulta che con 
monsignor Angelini parlò in¬ 
vece padre Rotondi. E’ strano... 

DALL’OLIO — Anch'io par¬ 
lai con monsignor Angelini. 

PRF.SIDENTE — Sa qualche 
cosa a proposito di un malore 
delia Cagiic? 

DALL’OLIO — Sì: madre 
San Clemente mi disse che la 
ragazza temeva di essere sta¬ 
ta avvelenata. Non mi preoc¬ 
cupai. perché non ora morta 
Anche dopo quclPopIsodio in¬ 
terrogai ancora la signorina. In 


quel tempo, però, c'era stato 
il cambio del governo e Fan¬ 
fani non si interessava più del¬ 
la cosa. 

P.M — Lei si preoccupò di 
far tornare la Caglio? 

DALL'OLIO — Avvertii ma¬ 
dre San Clemente di far tor¬ 
nare la Caglio da Milano dove 
si era rifugiata dopo l'avvelc- 
iiamento Me lo chiese Fon 
Fanfani: mi disse clic orano 
state fatte indagini e elio ora 
opportuno cliiamarc a Roma la 
signorina 

AVV. BEI.LAVISTA — A 
proposito sempre degli appun¬ 
ti. lei ebbe istruzioni dall'on 
Fanfani per lasciare gli appun¬ 
ti nella portineria del Viminale? 

DALL’OLIO — No. telefonai 
al suo segretario particolare 
dott Valentiiii 

AVV. CARNELUTTl Che 
cosa le rispose padre Rotondi 
quando lei, interrompendo l'In¬ 
terrogatorio con la Caglio, gli 
telefonò c lo invitò ad a.scolta- 
re lo rivelazioni? 

DALL'OI.IO — Da principio 
mi eli.sse che non jiotova. poiehi 
aveva un grosso impegno. 

CARNELUrri — Di che ge¬ 
nere? 

DAI.I/OLIO — Credo che 
non inloressl il Tribunale 

CARNELUTTl — Quel chi 
lei erede non mi imporla Mi 
dica seninllcomento che cosa le 
disse (ladre Rotondi 
DAI.I.‘Olilo — Attendeva uni 
comunicazione dalla Sogroleiia 
di Stalo del Valicano 

CARNELUTTl — Non è vero 

I’ M — Padre Rotondi aspet¬ 
tava di essere chiamato dal 
.Santo Padre 

CARNEIiUTTI — Ma guarda 
que.sto (ladre Rotondi tra.seur; 
la comunicazione del Pana per 
correre a sentire la Caglio! Mi 
dica, [ladre Dall'Olio' lei lia ma 
avuto r.i(i[iorti eon Silvani 
Muto? 

DALL'OLIO - Mai 

P M — K[i(iiire lei (larla d, 
rogatorlo 

DALL'OLIO — Non è possi 
bile. 

CARNELU’iTI — Nel fasci 
colo dei cor(ii del reato, c'è ima 
lettera della Federazione Ita 
lian.i degli Educatori in cui si 
accenna ai rap()orll tra padri 
Dall'Olio c Muto. 

DALIi'OLlO — lo non lio 
ovulo rap(iortl. neanclie Indirot 
ti. eon Mulo I.a lettera che lei 
ella non significa nulla. 

AUGENTl - Nel suo me¬ 
moriale. consegnato al doli Se 
po, scrivo di essersi recato dal 
ministro Fanfani c di avere pre¬ 
so a|i[)iinti dopo aver ascoltato 
attentamente la Caglio 

DAIili’OLIO — No. assoluta¬ 
mente no 

AUGENTl ~ Tutte le cose 
elle lei disse a Fanfani allora 
furono dette a memoria? Gli 
appunti quando li scrisse? 

DALL'OLIO — Alcuni giorni 
dopo 

AUGENTl — Lei si recò con 
una nulo targala FI 40823 a 
Firenze por parlare con la Ca¬ 
glio? 

DALli’OIilO — E' tutto falso 
La signorina venne da me. ma 
a Villa S Ignazio Eravamo al 
la vigilia del processo Montesi 
e io la sconsigliai di prcsen 
tarsi. 

AUGENTl — Ma al processo 
Muto la Caglio non fu accom¬ 
pagnata dal suo confratello pa 
drc Ranieri? 

DALL’OLIO — Non so nulla. 

AUGENTl — La Caglio le 
parlò di un testamento? 

DALL'OLIO — Si. credo, 
prima del mio secondo collo- 
qilio con Fanfani. Credo che 
dicesse che se l'aves.sero tro¬ 
vata morta, l’assassino doveva 
essere o Montagna o Piccioni. 

AUGENTl — Ha mal avuto 
in mano documenti riservati ri 
guardanti questa vicenda, prima 
del processo Muto? Voglio es¬ 
sere più esplicito: ho mai avuto 
una copia fotografica del te¬ 
stamento della Caglio? 

DALL’OLIO — No. non ri¬ 
cordo. 

CARNELUTTl — Un uomo 
dei suo valore non può non ri¬ 
cordare. 

DALL'OLIO — Allora lo 
escludo. Ebbi soltanto in vi¬ 
sione il diario delia signorina 
Caglio. 

P.M. — Come mai non parlò 
del testamento con Fanfani? 

DALL’OLIO — Mi parve una 
sciocchezza 

AUGENTl — La Caglio le 
accennò alla scomparsa dì 
donno? 

DALL’OLIO — Si. mi parlò 
di alcuni casi di donne sparite. 

DALL'OLIO — Può darsi. 

Successivamente viene inter¬ 
rogato padre Virginio Rotondi, 
lina nòtissima personalità della 
Chiosa romana, frequentatore 
delle alte sfere del V’aticano e 
che. si dice, sarebbe il confes¬ 
sore dell'attuale Pontefice. E’ 
un uomo intelligente, molto 
aperto, che fa da contrappcso 
a padre Dall'Olio per quanto 
riguania la partecipazione dei 
gesuiti alla vicenda Montesi. 

PRESIDENTE — Quando co¬ 
nobbe la Caglio? 

ROTONDI — Dall’Olio mi te¬ 
lefonò un giorno pregandomi 
di raggiungerlo nella nostra ca¬ 
sa gcTneralizia di via degli Astal¬ 
li 16 Trovai la Caglio la quale 
mi raccontò tutto ciò che di¬ 
cono oggi i giornali Mi parlò 
di democristiani amici di Mon¬ 
tagna c di tante altre cose. 

PRESIDENTE — Padre Dal¬ 
l’Olio ha accennalo al fatto che 
lei ora preso d.-* un impegno 
molto serio c clic Io lasciò 
ugualmente. 

ROTONDI (esitante) — Eh. 
si. aspettavo una chiamata dal 
Papa. Corsi quando padre Dal¬ 
l'Olio mi disse che una donna 
aveva da fare gravi rivelazioni 
La Caglio, quando io la inter¬ 
rogai si mostrò molto timorosa 
e diceva che non voleva par 
lare perché Temeva il cai^o del¬ 
la polizia Pavone Allora io le 
dissi che in Italia, oltre al ca- 
(xi della polizia, c'era anche 
un ministro degli Interni che 
[x.teva provvedere. 

PRESI DE.VTE ~ Lei fece 
qualche cos.i per controllare lo 
affermazioni della Caglio? 

ROTONDI — Sì. telefonai a 
monsignor Angelini Egli mi 
disse di es.serri rec.ato a cena 
da Montagna, a Fiano Romano 
c di non aver riportato una 
buona impressione. Uscendo 
.-Vngelini disse al prof. Gelida 
che lo aveva accompagnato 
- Ma. in che posto mi hai con¬ 
dotto? - _ 

PRESIDENTE — Riceveste 
una lettera d.d padre dell.i 
Caglio? 

ROTONDI —'Sissignore, il 
p.adre mi prcg.ava di far met¬ 
tere giudizio .alia figliola, per¬ 
ché riteneva che io in quel pe¬ 
riodo la frequentassi molto, li 
che non era vero. In partico¬ 
lare mi chiedeva di persuaderla 
a non pubblicare un certo li¬ 
bretto scandalistico che la si¬ 
gnorina aveva annunciato. 

AVV AUGENTl — Non ri¬ 
corda padre Rotondi se in quel¬ 
la lettera il padre della sii?no- 
rina Caglio io pregava di to¬ 
gliere la figlia dall'ambiente 
poco decoroso in cui si tro¬ 
vava? 

ROTONDI — Veramente la 


lettera ce l'ho In lasca perché 
pensavo clic mi sarebbero state 
ciitestc informazioni su di essa 
(La consegna al Presidente che 
ne dà lettura). 

Nella lettera il padre della 
signorina Caglio chiede al sa¬ 
cerdote di bene con.slgli ire la 
figliola o fa un •• eiirrieulun' 
vitae “ dell’adolescenza della 
Caglio, sottuline.'indo la confu¬ 
sione r.iiniliare di cui ne avreb¬ 
be subito la influenza Nella 
lettera .sj riferisce anche ai cat¬ 
tivi ra()()orti esistenti fra 1 ge¬ 
nitori di Anna Maria 

AVV CASSINELl.l - Ma 
padre Rotondi con ehi ha par¬ 
lato di ((uosla lettera, dato che 
in difesa ne aveva notizia.' (La 
riad^ia suscita mormorio tra il 
putiblico Infatti non si spicfia 
come l'avv. Augenti potesse 
essere in possesso di una lettera 
indinccata dal notaio Caglio a 
un sacerdote). 

l’er ultimo denonc il dottor 


Ralnesl-Dolcl, del ministero del- 
rinterno cd ex addetto stampa 
del ministro Piccioni. 

l'HESIDliNTE - Mi racconti 
della vlsltij di Piccioni al Vi¬ 
minale. 

RAiNESl-DOLCl — l'na sera 
-•Inque o sei giorni do|)o 11 5 
maggio, venne al Viminale l'ie- 
ro l’iccloni insieme a una (ler- 
sona, die lo credi'tti fosse il suo 
legale l'iù tardi, ((uando di 
ventò fatnoso. lo identificai nel 
Montagna 

PRESIDENTE - Su finali cle¬ 
menti basa la data della vi¬ 
sita? 

RAINESI-DOI.CI — 1,0 de¬ 
sunsi dai ritagli di giornale, 
che parlavano di Piccioni. 

PRESIDENTE - Vi è stata 
qualche altra visita di Piccioni 
e di Montagna al Viminale" 

RAiNKSI-D 01 ,CI - Quella 
sera stessa, o la sera di un 
gIorn« o duo dopo verso le 
20 . 30 . il dottor Zingales mi pre¬ 
gò di sostituirlo perché aveva 
ricevuto una telefonala Mi dis¬ 


se: •• Sono arrivati quel due 
PRESIDENTE — Che cosa 
riferì a Dall'Olio? 

RAINESI-DOLCI — A Dal¬ 
l'Olio riferii quella visita di 
sera e dissi die presumevo si 
trattasse di Piccioni e Monta- 
-tna perché li avevo visti an¬ 
che quella mattina o due mat¬ 
tine prima 

‘ PRESIDENTE - Ma lei li 
ha visti personalmente'' 

RAINESI-DOLCI - No. quel¬ 
la sera non li ho visti coi miei 
occhi. Ma desunsi che si trat¬ 
tasse di loro in seguito alla 
telefonata die nil aveva rife¬ 
rito il dott Zingales 
Vion fatto rientrare in aula 
(ladre Dall’Olio Si siede di 
fronte al P. M. Il confronto tra 
1 due non dà però 1 esito spe¬ 
rato. 

I,a seduta viene tolta ((uniche 
minuto dopo le ore 14 . Domani 
muttinn sarà di scena ancora 
Anna Maria Moneta Caglio e 
il mago - Orio •• 

ANTONIO PERRIA 


PERSONAGGI ALLE FABBRICHE NUOVE: PADRE DALV OLIO 

1 GESUITI E L’‘‘AFFAIIE„ 


(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. 1. — Uopo 
un giorno e mezzo di de- 
(lo.sizioiii e di coiUesta/ioiii. 
iu Cugliu Si e ullontunata 
daU’nula leggera e giuliva, 
camminando a passettini 
Lievi e saltellanti, come se 
uscisse da un salotto dopo 
aver (ueso un te con lo 
amiclic in (piel suo cor|)o 
da piilcdia eia chiusa evi¬ 
dentemente, la canea di 
energia e la n.sorva di for¬ 
ze di un cavallo da tiro 

1 suoi calci devono aver 
lasciato il segno sugli stin- 
clii degli im()utati anche se 
Piccioni, licliiamato dal 
|)rcsìdentc che voleva sa- 
()cre se avesse ((iiaiclic co¬ 
sa da obiettare, ha procla¬ 
mato soltanto — con un 
accento straniero, da ingle¬ 
se che ha imparato l’ita¬ 
liano in un collegio fioren¬ 
tino —: < Tutto quello che 
la sionorina dice è falso ». 

Con l)cn {litio accento 
Montagna ha riiietiito la 
ste.s.sa fra.se aggiungendo; 

< Ln Caqlio ero iihttuiitn o 
din- queste fnlsità » Egli 
esclude in modo < catego¬ 
rico > ((ucsta o quella in¬ 
formazione della sua ex 
amica, però se i giudici in¬ 
sistono nel chiedergli se è 
proprio sicuro riiiiega 
prontamente asserendo: «io 
credo.... sa dopo tanto 
tempo... ». 

Questo siculo danaroso, 
che entrava senza bussare 
negli uffici più importanti 
del Viminale, indossa abiti 
di buon taglio e di buona 


stoffa ma ha modi assai 
meno buoni del taglio e 
della stoffa. Quando non 
afferra le domande del 
presidente, se le fa ripetere 
con un « Eh? » piuttosto 
inurbano. Alla domanda se 
conosce il dentista Colasan¬ 
ti risponde: « Come no. 
Questo lavoro me lo ha 
fatto lui ». E, così dicendo, 
spalanca la bocca e vi cac¬ 
cia dentro un dito fino al¬ 
la seconda falange per in¬ 
dicare non so se una cap¬ 
sula o un ponte o. forse, 
una mezza dentiera. Osser¬ 
vandolo in questi atteggia¬ 
menti. ci si chiede come 
sia stato possibile — in un 
paese di umanisti come il 
nostro — aprire tante por¬ 
te. allacciare tante amicizie 
con uomini addottrinati c. 
perfino, avere dimestichez¬ 
za con le Muse. Lo stesso 
Piero Piccioni — a detta 
della Caglio — avrebbe in¬ 
fatti o.s.'orvato a suo tempo 
che il « marchese » non sa¬ 
peva tanto il latino e Io 
definì < decisamente ipno~ 
Tante ». Ma come ben intuì 
il Passatore, che abbando¬ 
nò presto ì quaderni per 
imbracciare il trombone, 
nella vita di un uomo che 
voglia far strada vi sono 
cose più importanti del 
latino. 

Dopo tante meschine ris¬ 
se lo avrebbero portato in 
una atmosfera di più ele¬ 
vata spiritualità i due pa¬ 
dri gesuiti che attendeva¬ 
no nella ialctta dei testi? 
L*ingrc.sso di padre Dal¬ 
l’Olio me lo aveva fatto 
sperare: esile e delicato.' 
con quei capelli biondo 
scuri e queU'incedere lie¬ 
ve, era scivolato in aula 
dalla porta socchiusa alle 
spalle del cancelliere, qua¬ 


si senza toccare tona La 
forza dello spiritt» o()oia 
talvolta (li (picsti simili 
prodigi sulla cu ine. Ma il 
suo nicconto — aliimo! — 
seppur (jrommcialo con to¬ 
ni flautati, ci fa riprccipi- 
tare immciliatamontc noi 
ginepiaio (iella causa, ci 
restituisco, con tutto il 
nostro (leso, alla iioslia 
materialità. 

Dalla confidenza della 
Caglio — che gli eia stata 
inviiita con una calda lac- 
comandazione da (ladie 
Fili|)petto, confessore del¬ 
la ragazza — apprese la 
lunga storia di cui ora si 
stanno inteicssando i giu¬ 
dici di V'eiie/ia. e die lui. 
da uomo abituato alla la- 
zionalitii delle ricerdie e 
delle catalogazioni, divise 
immcdiataincntc in tre ca¬ 
pitoli; quello comprenden¬ 
te le (lemmce siiirimmora- 
lità generale di un ambien¬ 
te, quello riguardante il 
traffico delle droghe c 
quello della oscura morte 
(li Wilma Montesi. 

Udita ({nella litania di 
personaggi illustri denun¬ 
ciati dalla peccatrice pen¬ 
tita e appreso die e.ssa si 
riprometteva di offrire 
quelle ghiottonerio alla 
stampa, die fece il buon 
servo di Gesù? * L'ho invi¬ 
tato — ci informa — a de¬ 
sistere dui suo inopportu¬ 
no proposito per non coin¬ 
volgere nello scandalo per¬ 
sonalità politiche c del 
mondo ecclesiastico al di 
sopra di ogni sospetto » 
Bravo! E quali erano que¬ 


sti personaggi insospetta¬ 
bili? « Spataro. Piccioni, 
Gedda. Galeazzi-Lisi, il 

conte Faina, Aldisio .» 

Gente, a suo avviso, indub¬ 
biamente estranea ai festi¬ 
ni di Capocotta, che il re¬ 
verendo padre definisce 
con molto decorc < adu¬ 
nanze ». 

Perciò, per acrertar.si che 
la pupilla di padre Filip- 
petto non fo.'Jse una visio¬ 
naria. comincio a indagare 
cautamente per proprio 
conto interrogando con 
garbo alcuni dei personag¬ 
gi da lei chinn'.iti in cau.‘:a 

Ohibò’ il conte Faina 
era veramente andato per 
quaglie a Capocotta. E 
Gedda aveva [iranzato a 
Fiano. .-Mia mensa del mu¬ 
nifico anfitrione si era se¬ 
duto anche monsignor An¬ 
gelini. Vero è che il monsi- 
cnore non conohlic neppu¬ 
re il padrone di c.nsa. non 
scambili neppure una p.t- 
rola con lui; por tutta la 
durata del pr.nnzo. come il 
dott Azzeccasarhuch alla 
cena di don Rodrigo, se ne 
stette con gli occhi sul piat¬ 
to. mangiò e t.icqiie. E nes¬ 
sun padre Cristoforo ven¬ 
ne a turbare la digestione 
degli ospiti con le sue ro¬ 
venti invettive. 

.Accertate le verità pre¬ 
liminari. era dunque tem¬ 
po di vuotare il sacco, scn- 
z.a far t.anlo rumore, in 
grembo al ministro Fanfa- 
ni. Difat’i padre DaU’Olio 
si recò al Viminale ed 
espose i fatti al ministro 
che qualifico quelle « adu¬ 
nanze » e il resto; « tino 
cosa piuttosto incresciosa » 
Notate la moderazione di 
linguaggio di questi uomini 
di buona volontà. Non per 
nulla la pnidenza è predi¬ 


cata come una delle sette 
virtù (insieme alla tempe¬ 
ranza così spesso trascura¬ 
ta da altri buoni cristiani 
imi' !■ luciati nella vi¬ 
cenda). 

U.uiie Dall’Olio (educa¬ 
to nel culto dei principi di 
quel .S. Ignazio di Lojola 
fondatore della loro mili¬ 
zia. il quale insegnava che 
si può dir neio al bianco 
e bianco al nero (piando 
CIO gi()\ 1 alla causa dclhi 
chiesa) lia una memoiia 
singolarissima clic gli con¬ 
sente di ricordare alcuni 
(larticolari e di dimenti¬ 
carne altri. 11 tempo, di cui 
a volte (lossiede una no¬ 
zione esattissima, dì li a 
|K)co si dilata m ima eter¬ 
nità in cui le Ole e i gior¬ 
ni perdono ogni valore. 
Ber esempio; il testo non 
ricorda che Fanfani era 
già a conoscenza dei fatti 
(aciehè aveva letto in boz¬ 
ze l'articolo di Attualità 
fornitogli sottobanco dalla 
|}olizia. La censura pre¬ 
ventiva — come e noto — 
non c amme.ssa dalla Co¬ 
stituzione della Hc|)ubbli- 
ca Italiana e il ricordare 
pubblicamente ipiesta cir¬ 
costanza, ammessa in 
istruttoria, sarebbe stalo 
piuttosto imbarazzante. E 
meraviglia il fatto che, do¬ 
vendo scegliere una data 
certa di riferimento per 
ricercarne un’altra incer¬ 
ta. padic Dall'Olio non di¬ 
ca. richiamandosi al calen¬ 
dario ecclesiastico: « Si 
era alta terza domenica di 
Pentecoste », o che so io 

< nella settimana successi¬ 
va alle "quattro tempo¬ 
ra" >. ma piuttosto: * Ri¬ 
cordo che eravamo nel pe¬ 
riodo della crisi di gover¬ 
no *. A tal segno le cure 
della città terrena hanno 
distratto anche i servi di 
Gesù dalle cure della cit¬ 
tà celeste ? 

Dopo quella specie di 
avvelenamento patito dalla 
Caglio, lui esortò la ragaz¬ 
za dicendole: « Lei scherza 
col fuoco:se ne torni a ca¬ 
sa ». E siccome lei a casa 
non ci voleva tornare, la 
avviò verso un convento 
della F.I.R.E. (Federazione 
Italiana Religiose Educa¬ 
trici). Intanto avverti pa¬ 
dre Rotondi (avete notato 
quante tuniche nero svo¬ 
lazzano sullo sfondo di 
questa storia?) per chie¬ 
dergli lumi sul modo più 
acconcio di risolvere il 

< caso », e lo esortò ad ac¬ 
correre dalla penitente. 

Sononchc padre Rotondi 
era impegnato con «un’au¬ 
gusta autorità > e non po¬ 
teva accogliere l’invilo. 

« Chi era? > chiede il 
P. A 7 . 

« A’on interessa questo 
processo > osserva il teste. 

« Ma lo dica lo stesso, 
su » incalza il P. M. 

« Doveva recarsi a un 
colloquio col S. Padre ». 

Per tutto il resto, padre 
DaU’Olio non sa nulla. « Io 
non leggo mai i giornali > 
conferma (neppure l'Os¬ 
servatore romano? E da 
quale fonte, allora, attin¬ 
ge le notizie che Io aiu¬ 
tano a comprendere quel 
che accade in questa valle 
di lacrime?). 

Padre Rotondi, l’altro 
servo di Ge.sù. è uomo di 
lutt'altra pasta. Paciocco¬ 
ne. rubicondo, gioviale; 
uno di ((uci preti, per in¬ 
tenderci. che si vedono a 
volte pedalare con foga, 
basco sulle ventitré e tu¬ 
nica al vento, in testa al¬ 
lo comitive domenicali 
delFAzione Cattolica o di 
quelli che vengono conte¬ 
si dai giocatori di boccette 
dei circoli parrocchiali 
perché sono abili nel met¬ 
tere il punto e nell’* an¬ 
dare di calcio ». 

Lui. si. I giornali li leg¬ 
ge Ma della Caglio, oh 
questo poi no!, non se ne 
c interessato gran che. La 
vide due volte in tutto, la 
prima volta dopo aver 
ascoltato il suo racconto 
in convento (perche quel 
giorno andò a trovare la 
ragazza disdicendo la 
udienza col Santo Padre). 
Le diede un consiglio mol¬ 
to semplice e sbrigativo : 
« Si vada a confessare ». E 
l’altra volta, quando la in¬ 
contrò in treno per caso e 
la « figlia del secolo * ten¬ 
tò di attaccar discorso, la 
allontanò alla svelta di¬ 
cendole : « Via. via: alla 
larga! ». 

I padri gesuiti hanno 
modificato sostanzialmente 
le loro deposizioni di un 
tempo? No. non è esatto: 
hanno cercato di attenuare 
certe affermazioni, di ar¬ 
rotondare certi spigoli, in¬ 
somma hanno aggiunto un 
po" d'acqua al vino. Spe¬ 
riamo che sia. almeno, ac¬ 
qua benedetta. 

GUIDO NOZZOLl 



Padre Dall'Olio: ricevette per primo le rlrclazionl della 
Caglio, e Invitò la radazza a non tirar fuori niente per non 
esporre tante ■ personalità insospettabili » 
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l’UNITA’ 


Architetti 

in Polonia 


Il prò/. iri«. Luigi Cojcn- 
:it, ilfll'Univcrsitiì di Napo¬ 
li. durante un suo recente 
viaggio nella Kepubblicu 
popolare poluccu, hu scrit¬ 
to per il sgiornale Fiiiuln- 
niciity l’articolo che ejui ri- 
pi uduciaiiio. 


Sono tornalo in Polonia 
(lupo otto anni dal primo 
tlon/ircsso de/ili inlflU'tliiali 
per la paco di \Vrocz.law. 

Duranlo (pic.slo Iciiipo ah- 
hiaino o|)oralo a Varsavia 
od a Napoli con t>li .stessi 
ohictiìvi, noi a'cliitclli od 
infiOHneri. 

Abhiamo lavorato ncr una 
iircliitcttnra capace dì cs|m ì- 
merc lo aspirazicjni cnllnra- 
li od interpretare i liiso“iii 
econoic.ìci della nostra col¬ 
lettività; nel (piadro di ima 
or(<ani/./.a/ìone orba Mistica 
intesa ad assicurare a tutti 
iiii/'liori condizioni di vita. 

Ci siann» ritrovali ricclii 
di nuove esperienze, co- 
.scicnti dei limiti della nostra 
azione, in ]>arte soddisralti, 
in parte auiare^tt^ìati jier U 
nostre fatiebe, ma fernuuuen- 
le decisi a continuare sulla 
nostra strada, a corrc};};i‘'‘‘ 
nostri errori. 

Pur vivendo in rcf'iiui so- 
ciaili ed economici tanto di¬ 
versi, abbiamo riconosciuta 
una identità nei nostri erro 
ri e nelle nostre insiillìcien- 
zc. Impostazione astratta dei 
problemi urbanistici, scarso 
le/;ame con le collettività per 
le (piali ò nostro compito la¬ 
vorare, insulliciente reazioni 
a^li ostacoli frapposti dalli 
traille della burocrazia, di¬ 
stacco dalla realità dei prò 
blemì economici, insuHicicn 
te difesa dei diritti della 
no.slra libertà di espressione 
nei .settori specilìci di no- 
.stra responsabilità. Ma, nel¬ 
la identità di certe siluazio 
ni, ò apiiarsa assai ebiara 
una diversità sostanziale 
nelle prospettive più imme¬ 
diate. 

Infatti, i tecnici polacchi 
si sono già resi conto, nella 
maggior parte dei casi, del¬ 
le deficienze del iiassalo 
sono oggi deci.saiuenle av¬ 
viati a realizzare un caiubia- 
inenlo di metodi. Il disordi¬ 
ne organizzativo ed una ini 
postazione ciilliirale eonfor- 
niista, causali dai disl:icco 
tra i dirigenti e la realtà del 
paese. Ira aspirazioni collet¬ 
tive c limitale ambizioni per- 
.sonali, è stato aggravato dal¬ 
la ingerenza di forze estra¬ 
nee alla coscienza delle c<d- 
leltività locali. .Ma ((iieste 
delicienze .sono state denun¬ 
ziate decisamente e si è eo- 
slitiiilo un fronte sempre 
più largo e^eompatlo di tec¬ 
nici decisi ad ugni costo a 
cambiare .strada. 

Non è facile ideiililìcare 
in dettaglio i punti di frizio¬ 
ne do|)o imclii giorni di per¬ 
manenza, ina è certo che la 
mancanza di ceinento è un 
grave colpo jier una rico¬ 
struzione basata in misura 
tanto grande sulla prefab¬ 
bricazione. .Si pu(» riconosce¬ 
re che spelta ai progettisti 
il compilo di raffìnare anco-^ 
ra la biro tecnica per rea¬ 
lizzare slriilturc più leggere 
cd un iiiipiego più economi¬ 
co della meccanizzazione del 
cantiere. La industrializza¬ 
zione della edilizia, svilup¬ 
pata qui in misura sen/.a 
precedenti negli altri paesi, 
richiede preventivi di spesa 
precisi cd una esecuzione 

Ì ierfella. Da più parli viene 
anientato clic i preventivi 
sono resi (piasi impossibili 
c che la e.seciizione lascia 
spc.sso a desiderare. 

Lna burocrazia meno ri¬ 
gida, una maggiore respon¬ 
sabilità individuale, la in¬ 
troduzione di elementi di 
concorrenza c di |»renii di 
rendimento sarebbero uno 
.stimolo a fare di più e me 

ni'*»- 

Se gruppi di tecnici aves-! 
Kcro intera la rcsponsatiili-l 
là delle opere, entro i limili' 
delle somme stanziale e nell 
gfoadro della piatiilica/ione 
urbanistica, i risultati sarcl)- 
bcro certo migliori, nella! 
(pialità c nella rapidità ilr 
esecuzione. 

Le disponibilità di carbo¬ 
ne. pietra calcarea, idrnc.ir- 
buri ed energia elettrica do¬ 
vrebbero orientare verso 
uno svi.’iippo senza jircce- 
denti delle materie plasti¬ 
che. la vera materia )iriui:i 
della industria edilizia del- 
ravvenire. 

•Se si fornissero agli abitan¬ 
ti dei nuovi e vecchi centri 
urbani minori c delle cam¬ 
pagne le singole parli della i 
aliitazione prefaldiricale. es¬ 
si potrebbero provvedere in 
forma collcttisa o individiia-| 
le .a! montaggio della casa,! 
semplificando la organizza-! 
zione burocratica e rimpic-! 
go della mano d'ojiera spe-' 
rializzata. | 

.\nche in (pieslo caso sem-} 
lira essere conipito dei lec-j 
nici studiare gli elementi ed 
il loro montaggio per la piùj 
semplice c rapida realizza- ' 
zinne di case a due piani 
distribuite lungo le lince di 
comunicazione e le canaliz¬ 
zazioni esistenti. 

Nei paesi a regime liberi-i 
stiro la situazione cililizia 
I resta sempre assai grave per' 
la speculazione sui terreni 
edificatori, per il regime di 
monopolio nel quale vengo¬ 
no prodotti i materiali da 
costruzione, per raiimento 
del’a disoccin>azione e la de¬ 
ficienza degli investimenti, 
per la pressione daircsternis 
del dogmatismo e del mono¬ 
polio. 

Ornando si paragonano i LS 
metri <|uadrati ad .abitante 
della edilizia sovvenzionala 


I eoi' 


(li nleuni pao.si ad economia 
iberistica con i 10-11 metri 
quadrati ad ubitanic della 
('(lilizia polacca, non si deve 
dimenticare che in quei 
pae.si, anziché co.struire per 
lutti c togliere i sen/.i-lelto 
dalle baracche c dai tuguri 
jueforisee costruire per 
una piccola percentuale di 
lavoratori privilegiati case 
più ajiparisceuli, capaci di 
entrare nel gioco de 
u/.ione e della demagogia 
In questi pae.si vi è rini- 
ziativa degli industriali che 
])ropougono le soluzioni di 
massimo profitto e di .sfrut¬ 
tamento della disoc('upaz.io 
(.lui la iniziativa appar¬ 
tiene agli architetti cd essi 
.sapranno svilupparla coeren 
leineiile lino alle estreme 
conseguenze, per difendere 
loro economia e la .su|ie- 
riorità del loro alliiah! sisle 
niii sociale. 

In l’olonia si inda dovuu 
(pie uno sforzo per .supera¬ 
le difiicoltà obiettivi* di 


re 

una edilizia che ha dovuto 
rieoslriiire su incredibili ro¬ 
vine, per eliminare i difetti 
nati (falle esperienze di un 
nuovo tipo (Il (‘conoinia. in¬ 
teso in modo diverso dalli 
varie rilassi preesistenti in 
(piesla società. Dopo di(‘ci 
anni di sforzi, di tentativi 
di disilhisiimi e di errori 
tecnici polacchi si sono resi 
conto che la democrazia 
h* sue forme di vita, compii- 
stala con liiuti dolorosi sa 
critici non devi; e.ssere su¬ 
pina aecellaz.ione di prò 
grammi imposti daU'allo, ma 
continuo scambio di espe 
rìenze c* di suggerimenti, dal 
basso verso l’alto e dall’altiv 
verso il basso, in una vigile 
azione di controllo su cido- 
rn che hanno ricevuto il 
mandato del jiolere esecuti¬ 
vo, in una sincera lolla |)o- 
lilica neirinlerno del siste¬ 
ma. in una curag|{io.sa oppo¬ 
sizione ad ogni attentato 
contro la libertà di iniziati¬ 
va e la dignità della |ierso- 
nalilà umana. 

Is’ su (|uesla strada che i 
colleglli polacchi sapranno 
continuare, dando ancora 
una firova del .loro senso di 
responsabilità e della loro 
preparazione. .Superando gli 
ureeoslituili, essi 
lasciare. libero lo 
alla concorrenza 


LA PRIMA CORRISPONDEN ZA DALL'INDIA DEL NOSTRO INVIATO SPEC IALE RICCARDO LONGONE 

Popoli religioni problemi dellAsia d’oggi 

sì incrociano nei Cascemìr ai piedi deiT Himaiaya 

Porche uno Stato tnusulniano ha projbrito Vliidia di ISohru ai l^ikhtan - A Sriiia^at\ la capitalo tra i nionti^ la franto cammina scalza 
nella nevo^ ma porta lo scaldino sotto la casacca - Vn ironoralo che ama Poma nella patria dei “/'«fif/if- Pramini che /anno fj^li scrivani 


sehemi 
debbono 
sviluppo 

delle iniziative ed a.l gioco 
costruttivo della critica 
(’niti nel grande fronte in 
tcrnazionalc delle forze del 
lavoro, pacifi(;he e democra 
lidie, essi po.ssono respinge 
re ugni impo.stuzionc mecca¬ 
nica di forme c di metodi 
organizzativi e creare una 
architettura che sia genera¬ 
ta (la tulle le preesistenti 
condizinni del loro ambien¬ 
te storico, culturale, eeoiio- 
tnico e iiolitico. 

l'na tale archilellura è 
[lossibile .solo se gli archilei- 
li sapranno legarsi sempre 
fiiù a tutti gli uomini che 
operano nel loro ambienle, 
.se essi sapranno acipiistarsi 
la fiducia di (picsii uomini, 
se vorranno approfondire 
sempre più le loro esperien¬ 
ze nel campo delle coiupiislc 
seicntifiehe e filo.sofiche 
del loro tempo, conservando 
ima ragione sensibile a lut¬ 
ti i •limili della loro realtà, 
nna conoscenza, una com¬ 
prensione, un amore costan¬ 
te per la tradizione cultu¬ 
rale del loro paese. 

I tecnici iioinccbi saranno 
cerlaiuenle capaci di ope¬ 
rare in (|uesto senso, ed il 
loro esempio .sarà anche per 
noi stimolo a continuare in¬ 
sieme Ilei nostri sforzi, [ler 
incontrarci ancora, al più 
presto, e .seanduarc nuove 
esperienze e constatare nuo¬ 
vi jirogre.ssi nclTarle c nel- 
(la scienza del costruire, per 
.'Io sviluppo della eiiMur.i e 
l'Icll.a economia. 

I.l'IGI CO.sr.NZA 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SHINA(.;AH. febbraio. 

Mentre batto a niaeeliina 
(liiest'artieolo. nella stanza 
riscaldata dal fuoco ih un 
nionnincntide camino. Ino¬ 
ri, In nere coiiinina ii 
cadere ininterrottamente. 
l^cciiic di corri affamati si 
(ipifniio .‘'idhi rcrniiihi e 
fanno, eoa i loro acuti ri¬ 
chiami, mi liKjiibrc o.s.sc.s- 
sionaule concerto. Quando 
entra il servo jier mettere 
altra leiina ad ardere, due 
uccellacci tra i più auda¬ 
ci penetrano con lui nella 
stanza, .si ranno ii jio.sarc 
sulla siudliera del letto e 
solo dolio un volo di rico- 
(inizione da un inotule al¬ 
l'altro decidono di tornar¬ 
sene aU'aperto. 

Il servo porta un enorme 
turbante jiianco c. come 
tutto il per.sonale dcll'al- 
berpo, indossa una divisa 
ottocentesca carica di or¬ 
pelli: uh TiKinca .solo ait 
patinale nella cintura mul¬ 
ticolore /icr sembrare un 
soldato del recchio Maha- 
rajtì. (Il tinaie, dopo accr 
rinunziato ai Irontì nel 
1947 , in favore di suo fi- 
{llio. l'atluale presidente 
(Iella riqmbblica del Ca- 
sccmir, l'ive, diciamo cosi, 
in esilio a Bombay, in un 
matinifico jitilazzo e rice¬ 
ve dal f/overno tifila re¬ 
pubblica democratica ili 
Jammii e Cascemir, per te 
sue piccole spese, un mi¬ 
lione di rupie all’anno; cir¬ 
ca centecinquanta milioni 
di lire). 

I l li aiiyrì 

L'albertio è piuttosto una 
piccola città con un ampio 
parco, ptulifilioni in lefino, 
coltages, bosco, laphetto e 
tpiartiere d’abitazione per 
la numero.sa .seraitii. Al 
cancello d'intjresso ci so¬ 
no finanche due aaritte ora 
senza sentinelle; ma. per 
tutto il resto, Valberyo. che 
è di proprietà di un in¬ 
glese, mister Nedou, con¬ 
tinua a funzionare come 
ai bei feinjii detta rcfitna 
Vittoria: qui non si fitta 
una camera ma un appar¬ 
tamento c il mio, tra i più 
modesti, è composto di 
(luattro ambienti oltre il 
bagno. Credo che addetti 
atta mia persona siano non 
meno di dieci .semi, opnu- 
710 col suo incarico parti¬ 
colare: uno si occupa so¬ 
lo di tenere il letto ben 
caldo ponendo sempre 
nuore borse d'acqua bol¬ 
lente sotto le coltri. I ser¬ 
vi, da parte loro, come 
tutta la gente del Casce¬ 
mir, si difendono dal fred¬ 
do andando in giro con 


scaldini di creta racchiusi 
in piccoli cesti di vimini 
che chiamano bangi i. (In 
questa stagione, uomini, 
donne e humhini del Ca- 
seemir, per Iciicrc le nin¬ 
ni coperte, non infilano le 
maniche delle giacche o 
dei jiasfrani c .sembrano 
mutilati delle braccia). Le 
donne, imi, con (/nella /iro- 
tuheranza dello scaldino 
sul ventre. !(• crederesti 
tutte incinte. 

Molli, apprendendo la 
mia nazionalità, mi ripe- 
timo la storia del fatidico 
kangn introdotto nel pae¬ 
se appunto da ait italiaao 
che si trovava alla corte 
(tei (Iran Mogol. Comincio 
dai'i'cro a credere che la 
gente sia cosi gentile e 
affettuosa con me proprio 
a can.sa dello .scaldino ita- 
liaiio che. per secoli, ha 
mitigato i rigori invernali 
della vallata. Rigori con¬ 
tro i quali, IO. invece, ho 
ben poche difese: arriva¬ 
to (itiassà con abili di vo¬ 
tone e mocassini capresi, 
vado in giro con due co¬ 
perte di lana sulle .'.palle 
elle mi fanno da mantel¬ 
lo e da passaniontafpia. 

Ieri mi trovavo a Cliil- 
marg. ancora pia a nord, 
e. dalla mia finestra, quan¬ 
do improvvisamente col 
sole l'aria divenne rristal- 
lina, mi apparve vicinissi¬ 
ma la cima nevosa dvl 
Nanga l’arbat, contornata 
da vaghe un voi e rosee. 
Anche io, completamente 
al vuoto di nozioni c pas-‘ 
sioni alpinistiche capii il 
fascino che può esercita¬ 
re, con i suoi ottomila me¬ 
tri d’altezza, una monta¬ 
gna come iptestn che. mi 
spiegano, ha poco da in¬ 
vidiare al vicino Bverest 
(’ al K- 2 . Dico, il vicino 
Everest, perchè. come 
avrete capito, mi trovo 
sulla llimahiga. 

Questo è il Cascemir, la 
zona più a settentrione del 
subcnutiucule indiano. Il 
paese che con t suoi con fi¬ 
rn tocca il Pakistan, l'Af- 
ganistan, l’Unione Sovie¬ 
tica. la Cina popolare e 
l’Unione /ndiaiia, può ben 
essere chiamato il cuore 
dell'Asia. Kd. oggi, uno dei 
pariti nevralgici del mondo. 
* * * 

Perchè, sbarcato il 30 
gennaio a Bornbag c do¬ 
po aver trascorso una dc- 
eìna di giorni in quella 
città, rinunziando all'iti¬ 
nerario che avevo stabili¬ 
to in Italia, me ve son ve¬ 
nuto direttamente quassù? 
Ecco. Debbo fare alcune 
confessioni. 

Nel mia primo servizio 
promisi ai lettori che avrei 
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l'ti roiiii/iii t-lrlliirait* n Srliiaiiar, raiillali* ili’l ('iisc’i'iiitr 


luUaii» nella rolla litilii e nittsiiliniiMl tnrNi'iiIall iiisieiiie 


Da questo numero, ogni sa-; 
boto pubblicheremo fjnrsto j 
rubrica di consigli e curiosi-1 
tn loipni-stictic. curala da imo' 
specialista della materia. | 

I li llllUVil lli/illll.1l'ifl 

I nati lUogittimi sparisco-' 
no anche dalla lingua - Toto- 
è l'ultimo CUI sia stato ncono-i 
sciuto d diritto a non sentir-1 
Si più bastardo: a lui — come 
abbreviazione familiare di lo- 
tocclcio, derivato dalla fusio¬ 
ne di lotclizrctorc c calcio —! 
e alla sua famieli.-i' totoelczio- : 
ni. totorcccnrc, totoesarni. Jo- 
toprocesso ecc Identico trat-| 
t.,mento per tredinsta. rìodt- 
ci.<ta o per tutto Io espres¬ 
sioni .'orto da! c.snnubio c.d- 
c:o sfHìr; e fortuna, ciame | 

- placare al tato - c.ocare 

tma schedina - f.are un tre- 1 
di-".-. In tanta indulgenza, 
rientrano persino dalj 

nome della società che gesti | 
agl! esordi la lotteria dei pro-i 
nostici, e formai sorpassato! 
undicista (qualche anno fa co-! 
s*'ii pagava da bere agli ami-j 
c,. oggi invece malc.iicc la 
b<’fTa della sorte). 1 

BiT.evoIo e attento archi-j 
vista d. cji.c'te v<>ci. che ap¬ 
partengono alla speranza e 
ali.a m.^cria dei nostri tem-j 
pi. è Vincenzo Ceppellim nei j 
suo recentissimo -DiZionano- 
grammatiea!e - compilato peri 
c. nto delfeditorc Sormani 1 

- Per il buon u.so della Img-.ial 
italiana - promette il sottoti-i 
t<alo dell'opera, e anche dopia- 
una scorsa veliocc si può direi 
ohe la promess.a non viene'. 
elusa 

II metodo non è nuovo.' 
ma è sempre più largamente' 
nchirst.o. eome te^timionia ili 
successo arriso ad opere con-| 
s.mih anche costose, e choi 


consiste nel collocare la gr.am-j 
matic.a c le suo difficoltà in 
ordine alfabetico Vogliamo! 
sapere, per esempio, a quali 
regole ubbidisce il plurale dei 
n<imi in -eia? Senza cercare 
alla ciec.a in una qual.siasi 
gr.ammatica. spesso cosi ava¬ 
ra di notizie, c senza e.ssere 
costretti a verificare caso peri 
caso in un normale vocabo-. 
lariO. col dizionario di Cep- 
pellini SI va dritti alla let¬ 
tera c. dove tra ri (particell.'i 
pronominale) e ciancia <si- 
non.rr.o di fandonia) trovere¬ 
mo al punto esatto il ro-tro 
-eia (riami terminanti ini In 
una parola, l'opera risponde 
senza pedan‘er:a c con ha r.a- 
pidit.'i di un elenco telefonie') | 
agli interrogativi di fon,)!ogi.a.; 
morfologia, sintassi e stiii.sti-i 
c.a. con una earatter.stica par¬ 
ticolare. che cioè anche i ter¬ 
mini stranieri e le voci latine 
di u.so frequente vi sono ab¬ 
bondantemente ospitati e 
chianti Sicché .anche chi non 
ha seguito gh studi classici et 
non trova il dubbio sciotto, 
dalia consultazione de! vora-' 
botano, sfogliando i! diziona-J 
n.a di CeppicHini sapra subitia- 
che ha locuiiiOiie foto ro-de, 
non h.a nulla a che fare co! 
totocalcio, ma è latina, v.a!e. 
-con tutto i! cuore-, -senz-a! 
riserve - e può venire usat.'n 
opportunamente in frasi co-; 
me: - .Approvo toto corde l.a 
tua opinione- 

In tempo di elezioni e di 
congres.si quante volte non si j 
è sentito parlare del vana-' 
chage? Che sia francese tutti' 
ha intuiscono, ma che cosa si¬ 
gnifichi non e facile stabilir¬ 
lo anche con l'aiuto di un vo-1 
cabolario fcilingtie. -Parola' 
fr.ancese — ci avverte il no-l 
stro — Indic.n la facoltà del¬ 
l'elettore di agciungcro nomi! 
nelle liste contenute nelle i 


schede, in caso di elezioni a 
rappresentanza proporziona¬ 
le- E SI dorme tranquilli 

L'opera infine si raccoman¬ 
da — e in {/uesto caso la tro¬ 
vata è un'-cschi.siva - del¬ 
l'autore — per le tavole si¬ 
nottiche e l'indice sistematico | 
pubblicati in a/ipendice ch(- 
consentono, a cbi abbia pa¬ 
zienza o voglia, di ripercor-l 
rere capitolo per capitolo lo! 
studio ordinato delha gram-j 
matica col vantaggio di r;,c-| 
cogliere lungo la strada fiori 
sparsi di nozioni andate smar¬ 
rite nel magazzino della me¬ 
moria oppure mai acquisito 

l'n buon amico, in-'omma. 
qucs'o dizionano edito da 
Korm.ar.i. prowid.a di consi¬ 
gli pra’ici e d-alha convorsa- 
ZiOne sempre j-ront.a nei con¬ 
fronti di chi. a scuola o f io- 
ri della scuola, vorr.a inter- 
peliarliì Se in.sist«a o .anche 
perche tante dom.ande che ri¬ 
cevo. c che spesso sono co- 
stre*‘o a h'.sciare senza ri¬ 
sposta per dare la preceden¬ 
za alle ques’-oni linguistiche 
d: p.ù largo interesse, trove¬ 
rebbero soddisfazione imme- 
di.ata nelle semplici delurida- 
zio.ni dettate senza pretese da! 
Ceppellini. li qti.'.le dichiara¬ 
tamente rifugge da d'sq’iisi- 
zioni fi’ologiehe troppo enid'- 
te e da ogni analisi etimolo¬ 
gica 

C'è un neo però da segna¬ 
lare in quc.sta breve nota in¬ 
formativa: gli errori di stam¬ 
pa: non che il libro ne sia 
zepoo, ma Qua e la qual¬ 
cuno se ne coglie (es • e scrit¬ 
to trede marci: e invece do¬ 
vrebbe essere tra.i^ markl 
In attesa di una nuova edi¬ 
zione. basterebbe corredare 
li volume — di costo relati¬ 
vamente moflerato — di una 
errerà córrine. 

PLNTr,VVlRGOI..\ 


sempre viagegiato jier l'In¬ 
dia con gli stessi mezzi di 
vili si serve l'indiano me¬ 
dio. Ebbene, non ho tenu¬ 
to fede atta promessa, zi 
Delhi, da Bombay, arrivai 
tn treno, col l'ronticr Mail. 
impiegando 24 ore iter 
compiere il tragitto. Ma. a 
Nuova Drilli, presi l'aereo 
che mi portò a Srinngar 
in circa quattro ore. Col 
treno fino a Patankot. e 
]><)i col pMUmaii, (turci iiii- 
piegato due giorni. 

l.a verità è che sou ri¬ 
masto vittima di una de- 
vtazioue professionale, la¬ 
sciandomi sopraffare dalla 
febbre della notizia, della 
attualità. Certo, la campa¬ 
gna elettorale in Imita è 
in pieno svolgimento u dal 
24 febbraio fino olla metà 
di marzo, fafft gli Stati 
dell'Unione, uno dopo Val- 
tro. continueranno a vola¬ 
re ininterrottamente. 

Però, a Bombay, tiireee 
che delle elezioni, lutti 
mi parlavano del Casce¬ 
mir. E gli oratori di ogni 
jnirtito, ni Cascemir ({(.■di- 
eavano larga parte dei lo¬ 
ro discorsi. In giornali di 
ogni tendenza, dal conser¬ 
vatore Titne.s of Indui al 
comunista New Age. leg¬ 
gero grossi titoli sul Ca¬ 
scemir (• notizie scmjire 
più (inormaali .siiirimmi- 
tienza di una aggressione 
da parte del Pakistan, hi 
aniòicrili, che il gergo 
giornalistico definisce c au¬ 
torevoli o bene informa¬ 
ti », mi avrenira di sen¬ 
tir parlare apertamente del 
pericolo di una guerra. 
Tra noi c il Pakistan, mi 
dicevano, m seguito alla 
iiirasioric del 1947 . e.si.sfe 
solo un armistizio firma¬ 
ti} dopo un anno di san¬ 
guinose ostilità. E molti mi 
ricordavano che nel Casce¬ 
mir, oggi, SI scontrano gli 
intercs.si strategici, difen¬ 
sivi o offensivi che siano, 
delle piu grandi potenze 
del tìiondo. Non passava 
g'orno, infine, senza che 
.Wfirii MI India. Krisna 
Mcnon a \ei>' 'i'ork. rnnti- 
niiasserfi a fare lunghe di¬ 
chiarazioni s’tU'nnnessionc 
del pae.'^c all'Unione In¬ 
diana. 

.Mi troi'-.’. dunque, ili 
fronte a due notizie di at¬ 
tualità: Ir elezioni e la 
guerra. Dipo qualche ti¬ 
tubanza dcc’si di assi.ste- 
re all'inizio della guerra r. 
per arri rare >’i Irmp *. pre¬ 
si anche l aereo 

'l'ra psif'p c ;5’iirrrsi 

l)a(snd'> rce.'i nlì'r.rrit- 
pnrto dì .-Imri.sfor. la ritta 
santa dei S'kl.s che si tro¬ 
va sulla trar.tiera col Pa¬ 
kistan seohc'fi a p/tche mi¬ 
glia dal U’tme Hart. .^i udi¬ 
vano ric’ n’s.'irie te can¬ 
nonate dei pakistani che 
facevano e.= rrri 1 az oni ih 
arltglierta. 

La guerra, conte sapete, 
per fortuna non e poi scop- 
}7'(fla e. orane al veto po¬ 
sto dall'CR.^S all'OSr 
s alla risoluzione delle 
quattro P-denze tendente 
ad inviare ipii forze inter¬ 
nazionali. per ora tuffo 
sembra tornato uc'da cal¬ 
ma. .Ma non -si può dire che 
regni un'atmosfera di pa¬ 
ce o. almeno, di vera di¬ 
stensione. 

D'altra parte, a Jammii, 
u l ì a frontiera indiana, 
viaggiando dall'aeroporto 
in città, passai in mezzo 
a liinnhi depositi mil'tari 
di jeeps. nafocnrri. nrnbu- 
larze, tende «; baracche in 
legno, un po' dovunque 
senlMicUe con la baionetta 


inastata e il turbante kaki. 

.■\ttri ilepositi e irparli 
militari, staffellr che fi 
sorjiassaui} in moloeirìvttu 
noi casco d'aeviaio in tv- 
.sfa e .seiifiiielle .sui /loiifi 
ho ritrovato a Snnagar. E 
alleile qui lontane detona¬ 
zioni di artiglieria. 

Mi e avvenuti} qualche 
volta di rivivvrv, vonie in 
un tnvnbo, l'iilmosfrra dri¬ 
lli guerra coreana, e, istin¬ 
tivamente, pnssnndo su un 
jionfe, di seriitarv l'oriz¬ 
zonte in rercii di quel Ine- 
cicanle ))tiiifiiio c/ic r(i)>i- 
damente ti arrivava sulla 
testa: il Sabre-.!eet dell'Air 
Forre US.A con le sue bom¬ 
be o il suo carico di na¬ 
palm. (Negli aeroporti del 
Pakistan, lo so bene, che 
re ne sono a centinaia di 
ipiegìi stessi apparecchi). 
* « * 

Questo è l'asprlto mi- 
uacetoso della guerra. 

Ma ecco. ora. il volto 
pacifico dell'India, cordia¬ 
le c rassicurante. 

A ./anima, dopo aver fat¬ 
to un giro nella rerchia 
città, ri.siliifo il Im.-ar, imi 


tempio inda e nna moschea 
mnsnimana, mi trovo di 
improvvisi) in imi i/ramlc 
pinzzale con mi arco di 
trionfo multicolore, nna 
decina ili baracche e al¬ 
cune tende .Slitto quella 
(■entrale, mollo più gran¬ 
de dette (dfre. c’c nna gran 
folla seduta per terra: in¬ 
dù col tnrbiinte, musili- 
ninni col hcrrcll ino di 
asiracnn. siklis dulie lun¬ 
ghe Ixirlie, pastori buddi¬ 
sti del /.ridia/ nei loro cti- 
sneeoni tibetani di colore 
rosso scuro. 

I I*an«‘h 3 i_l al 

Mi S])iegiino che si trat¬ 
ta di un congres.\o di Piiti- 
cli:i V;it, ville a dire di 
consigli voinnnnii di r-il- 
laggio, organi elettivi vliv. 
in India, nipiirvsentano la 
base della democrazia. In 
fondo alla tenda un uomo 
grosso, dalia voce ha rito- 
nule, seduto su nna pol¬ 
trona. e .stando cosi iin po' 
pili in atto ilegli altri, par¬ 
la facendo grandi gesti. Ma 
non e un discorso, il suo, 
jyiiiltosto lina con rersazio- 


ne: di Imito in Imito egli 
l.one (/iialcfie domnniln. ili 
lauto MI tniilo qniiicnno in¬ 
terroga Ini. 

L'uomo nella poltrona e 
li /irinio minidro del Ca- 
sreuiir. Bakhsbi (lliiihnn 
Moliammad .M suo fìmiro 
un segretario rontinua n 
firendere appunti In mi 
gro.s.so qiiiiileriio. 

« « * 

il (’asecmir elio, dui 2 C) 
genniiio, per rlvri'Ooiie drl- 
r.Xssemblea eostitnenle, è 
diventiilo parte integrante 
deU'Indm, e seiizn dubbio 
lo Stalo pili democratico 
e socialmente avanzalo 
dell’Unione. .Solfo la do- 
iiiiniizioiie inglese, Inltii In 
terra del paese era di pro¬ 
prietà jirieafa del Malia- 
rajà che la destinava, a 
suo puicimvnlo. a favoriti 
e dignitari. Oggi la rifor¬ 
ma agraria ha dato a ogni 
roiiladiiio da due n trr arri 
di terra e il limite della 
]>roprietà privala è .stato 
fissato a 22 neri. / lu’e- 
e/ii latifondisti sono stati 
esjirojiriati senza inden¬ 
nizzo. 


«a traversata ili un tunnel 
in una atmosfera alla Venie 


In India si contano oltre 
otlocentomitii villaggi e 
(pii, net Cascemir, rimi 
diecimila. Sono tante e 
tante ìe piaghe dei rillag- 
fii indiani, ina la piu in¬ 
fame è. eerfiimenfc (/iielbi 
dello strozzinaggio. Con lo 
strozzino, che esige inte¬ 
ressi del quattrocento per 
cento, si resta indebitati 
non .solfi per tutta la vita 
ma di generazione in ge¬ 
nerazione. Lo strozzino, il 
banhia. e tra Ir pili odiose 
figure della sorictr'i india- 
nia. Qui. nel Cnsremtr. In 
figura del banhia è span¬ 
ta. l banhia sono stati c ro¬ 
vinati » dalla riforma agra¬ 
ria e dalla legge che ha 
(inmillalo i debili dei roa- 
t adirli 

E' innegabile che (in', 
nel Cnsermir. ;l tenore di 
fifa della jiojtolagione e 
laltora has.sis.simo, ma le¬ 
nendo conto dello .sfarò in 
CHI SI trorara la gente, in 
direi anni .sono stari fatti 
grandi pas.o tn aranti. An¬ 
cora oggi si redolì'} molte 
persone clic eammir.an'} 
Scalze nella neve c>>n b» 
t scaldino italiano » sott'i 
la logora ca-acen: (inconi 
oggi se ri irrninte nella 
casa (Il mi contadi no e 
rhicdele da mr.nyare fco¬ 
me e ari ••nulo a me per 
mi guasto a.'fViafom»,bile> 
non possono offrirvi altro 
rbe un /)o’ d'erba e un 
jì’attf) (Il riso hoìì'to. Ma 
r,f>n bisf>nnn dirirntirnrc 
che pochi anni la miho'ii 
di indiani mnriran<) an- 
nurdmente di fame e. un*- 
Cora oggi, ve muoiono n 
renlinam. Qui. nel Ca- 
.•.C'anir. almeno riiic.^to pro¬ 
blema deWnìimentcz'ine. 
dìciiiino COSI, elementare, 
e->.sen/iale. e .stato rì.s'ìlio. 
A Srinagnr un m.annde di 
riso (40 chili) cosfa otto 
rupie mentre la .sfe.ssa 
quantità a Rombng costa 
25 rupie 

Qui u’i operaio gunaa- 
gna appena due rupie al 
giorno. duecentosessnnta 
lire, ma in altre z'ine dcl- 
rindia i salari sono an¬ 
cora piu ha.ssi In pns-alo 
Srinagar, d'inverno, rima¬ 
neva isolata ])Cr tre mesi 


dal resto del moiulo jier- 
ehè la nere rendeva im- 
jiratirabile tatti i passi del¬ 
le montagne. Lo scorsi} 
agiislo è .stato iiiaiigaralo 
un Inniiel, lungo tre eln- 
l'imrlri, sotto il (/iiab; io 
.sfe.s'.so soli passato, a bor¬ 
do di una Jeep. .St tratta 
ancora (h un viaggio che 
riserva ipialrhe emozione 
per i massi che si ,sfar- 
cario dalla roccia e le rtm- 
linac infiltrazioni d'nripia 
che danno la .sen.sagione di 
una traversala (pui.o sub- 
actpien. immaginata da 
Vcrne. .Sfitto l'ifiaìalaga; 
tiiltarin. per quel tminel 
Jia-ìsatlfi. oggi, deeine e de¬ 
cine di Vriroli. 

La verrira Srinnrinr ;»<•- 
Tf) è fnfforn un promolio 
di ratapercìiie mnleodo- 
ranti e stradette ericz"}- 
nalnienfe fangose Quaran¬ 
tamila per.oine ah’tiin') in 
I errili bnrivmi ancfirati f'il 
filino' Jelìium .l/a, alla j»e- 
riferia. gin Sfirgano nuovi 
edifìci in mattoni. 

.-t Jammii. perfin'i ah 
* MI foce.'; bill » a hi tari') in 
piccole, linde, radette. f<>r- 
n’te di arrpia p'itabile l'n 
tati') ri 1 'ihizi'innrio (pie- 
slfi. se e erro ciò che mi 
dicoiì'). ancora figgi, .spe¬ 
cialmente rei sud (.'eir/n- 
(ha. a d’srrett'i della Co-t'- 
tiizm’ie eh»- tj rende iiOin- 
h a luti' gh alfr> cittadi¬ 
ni. oh irit'iccnbili. : pana, 
r •■(■n/e ta't.i. 'ih U'ir-oians 
non po.s.'^finti r.eanche nc i- 
cmarsr ai pozzi c debbono 
dt bere, as-’e- 
mc alle b«'-f;e, l'anpio rrn- 
piira degli stagni 

liìli intfieesiliili 

.-). nelle MI grand' atta. 
Come De’hr. Bomba;/. Col- 
ciittn Madras, gh * infoc- 
eabili » conffn'iano ad es¬ 
sere addetti ni pm nmiii 
lavori (putire J gab’nctii 
n spazzare le strade) che 
cittadini di altre caste, an¬ 
che se poverrss'mr. '■’ ri¬ 
fiutano di fare \el Cosce- 
inir eh c infoccab:’’ • .so¬ 
no realmente su un p’irm 
di pnrit.i con ah altri c i- 
inciint perche hnnivi nffe- 
niifo la terra con la rtio'- 
ma c.grarta e la lo>-,) nu.o- 


va efinihzi'oie soaale lui 
fatto sparire automatica¬ 
mente ogni inferiorità di 
origine rel'giosa. 

.‘ìnrhe nel Caseemir. co¬ 
me nel resto dell'lndin, la 
sifìlide, la lid>ereo|f,-'t. la 
malaria roiitiiuiano a mie¬ 
tere vittime. Non tn mi 
gmriif} tie in ji'irhi anni .si 
creano medici e oiprdah. 
."Ma. ai jtieih deU'IlimaUiiia. 
net cii'ire delta veci ina 
Asili, oriip, perifimeno. i 
ragazzini c i vecchi bar¬ 
buti vtimi'} griiluitnmciitc 
a seu'fìn- 

(^iier.to era i! piie-.e dei 
F’andit. vale a dire dei mae¬ 
stri che sana') leggere t 
Tiiano.-crif f I in rari irrito e 
interpretare i libri siirn 

l. Xnetie ?-,rhrn e un /j.iiidit 

/l•>^c^le la sua famighn è 
'jrifpnanit del (Jascf ni’r. 
ma fio ragione ri: crederà 
che (h. .'fin.-rrito r di libri 
sarr’ hii. ri . uno degli 

UOriMM ;)o'’r-('i P'II inot’.er- 
r.f e 'irig'nah (U-'lii nn-trii 
cp')'i!, r.'ui ne rriiijuu n’C’i- 
tei. I Brcm’tii del Cr.sce- 
ni'r. che ermi') in pa.ssalf) 
Con s'derati tra i j>'u puri 
di tutta riiuì'a. fei'.i .sono 
qua.-i luti’ poveri .srnrn- 

m, man'r.ri npjyire cnrla- 
Innt che piis.^ano un po' di 
p')Irere rtis^'i o n'nllv srA- 
l'i fr'itit,' I sr.grii. f ceri 
[..iiiiiit son • p'v'h:. 

.'la lo r'ie e.',» tenn'o 
tra rp.if';-,' ri'intar.ne per 
racc'm farri come e'aìtu- 
mm’e conine uno querra 
mi ccrorqo. .solo o-n. che 
sto facendo ’.n lìiscorso 
del tnfT,) <l:>-.’rso: r ’o-na 
or,rana, -''■a t'vnne’ 


Conlrannincnte a quel 
che temevo, non mi è dif- 
fietle jnirlnre con il gene¬ 
rate .I.N. ('haiidhiiri, eo- 
initndnnlr in ca/io delle 
forze indiane ni i/ae.sfa 
n'ijioiie. 

Il genernle è mi omone 
.'■lilla einqiimitina. .seini- 
eiilvo. con orcliiah, siim- 
driile. .X'iii iiido.ssit In 
iiinbha ma un pullover 
kiiki sul quale sono ap- 
/middti i l'a.-itriiii di molte 
decorazioni. 

*jl e limile,, 

* / love Rome' » fio 
amo Rollili!), dive il gene¬ 
rale porgendomi In mano. 
E' c'iii questo saluto che 
mi accoglie Immaginate Ut 
mia felicità’ Gli rnecoiitu 
persino di e.v.sere romano 
(Il Trnslerere. E mentre 
prrndinnio il tè, io. stonn- 
lis.stmo. gli canti) uno .stor¬ 
nello Oramai siamo amici! 

« / love Rome >. ripete 
il mio generale e mi spie¬ 
ga finiilmente perche l'amu 
il a est a città 

* lo amo Roma perchè n 
Roma ciré mio fratello. 
Mio fratello, fino a qnnl- 
ehe anno iiddietro. era ain- 
haseialore a Roma. Ora 
non e più anihiisciatore mu 
vive .scin/ire a /fonia corno 
presidetite della h’.-lO >. 

s (lesa — e.srlarno. — Ma 
allora !•» eorio.sco' Ha fro 
bellissime fighe! .Von è ve¬ 
ro gnn’ralr.' 

Il generale fa sraiio di 
no ron la te.ita che per gli 
niihani vuoi dire si. (’i sia¬ 
mo raiuti sulle n'poti. Ora 
b 1 s o g II a capir.st .sulUt 
guerra. 

Il (leneriile ha rompiutn. 
propri') ogrp. una lutiqn 
ispezuoie .sulla linea del- 
t'arm'.stiz’f) e mi racronln 
tante ro-e che non posso 
qui riferire d'aio lirergli 
duro ìli mia p'irriln d'ono¬ 
re hi si)stanzn, pero, por- 
so r'infUlam che l'hul'n 
* non ciolfMt.a» non si ìn- 
.'■'cera violentare dal rio- 
leut'ì Rak’slan. 

I 111 ita a |iraii'#.o 

« ,Vo’ — d’. e il gerc-a- 
le .senza peraltro assume¬ 
re allegg’amen't rod'i-rion- 
lesrir. — s'nm<> pronti a 
rintuzzare qualunque at¬ 
tacco del P'ik'stnn sotte- 
' nii'.i) da certe p'itenze ’m- 
! peruih.stc S’c.rno ciutrn !a 


''lenza e nbha stanza '• 
per f)pp‘)rci ad e'sa » 
< .l/e. Ciro gei' 


u n 


1 nf ortuntv) 
c)-.’ n l'era 
•iM-q:,- Ter- 
M'oro Q'.icr- 
n'o'rrn e fro- 
Va bere' .Ma 


're "a d> 
aior'-n/’.vf c ) 
caoiftir,' a c 

C I la P'!< e e 
ra. ce~ro la 
ro la Ofire 
che debbo fare per cr.p'r- 
ci ipial'-'isa tra l'aggrcsst- 
ntn deha Loca musidmn- 
na del Pnkistrn che ruole 
'a nuerra e la te<->’-'a deha 
non - riii'enzj gard’r.rana 
che r uob’ la oaee e non 
'icrethi hi so-i-a fazione ' 
Le s >’c to'.'.son,- che 

liinn,) r' so' re ~e -apida-aen- 
'l'ies:; rebus, seconda 
ne. i'Sii ) : niliótri. 


r'he. ’o 
S'^no irrdiano e j-a bene 
che le guerre non n'n- 
rono con le baionette sol- 
t'inlo. Che Cosa pensa fa 
gente, -'i. d-'-o. •! nopolol’ 
Qu’. nel Casceritr. so->.i. f-i 
Tnaqn''ir(:nza. mum’rnanù 
Pere he. invece d: chiede¬ 
re l'annes none al Paki¬ 
stan. rorre.bbero. come eo; 
d’'c. l annessione nlVln- 
d:a.’ ' 

« a Pak’s'an è un pac- 
'C reazionario e te'ìcrr.t'co. 
l.'lnd'a e uno Statai Ir.io 
e democratico. Sta tutta 
(pii l'origine della pretc- 
req-a che la pop'),'ag’one 
del ('nscem'r fi.n per l'In¬ 
dia: ru de la 'erra e vuo¬ 
le la l’berta l.^a. d: ijue.sfi 
argoment’. :o. milifare. 
non sono auforizrato a 
parlare:. Parlate con il 
premier Bakhshis. lui ri 
spiegherà ruffa... >, 

.Ve! dirmi Q'itsto il ge¬ 
nerale mt porne una busta 
d'ire e raech’us) m: bi¬ 
glietto d'invito del, primo 
ministro per il pranzo di 
domani sera nella sua re- 
s'denza privata. 

RlCC.\HDO LONGO!<t 
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IN ATTESA D ELLA NUOVA COMMISSIONE PER GLI ALLOGGI | CRONACH E DEL PALAZZO DI G IUSTÌZIA 

Proponiamo un assessnrain alla casa Condannato n sol anni II boscoMo 

perchè la casa è un servizio sociale che ucciso un uomo con un pugno 

ÉjMjhL ' bo^ca\o?o° ^*o°^oi'*ÌM 0 ^ ('olfiì senza volontà di uccidere lamico che gli 

Il problema interessa centinaia di migliaia di famiglie di operai e ceto medio; i fcarac- 1 ^Sniatr^n"corte doveva 2.300 lire. Al pugno si giunse dopo un 

coti sono solo ì casi più drammatici — Una casistica che non nasconde la realtà HPp ^ ^ / | óuo^^lnesTcu^^rcchisione e"ana vivace litigio nel bosco. 

, ! ! [ T TT] T ] ! ! ! iHL I I • QitttOro giovani fascisti condannati per Vaggres- 

Con la presentazione, ad opo- cendosi che quello della casa e errato pensare che anche 1 casi applicazione delle proposte cui ^ /», Xl ^ .4 "I m sottoposto a tre anni di liberta , • /> i . 

ra di tutti i gruppi capitolini, oggi un vero e proprio servizio che abbiamo citato possano c perverrà la coininissione con- *v M vigilata. su>ne a piazza Colonna di un gruppo di teppisti 

della mozione ^nc chiede la ri- sociale (convinzione ormai rag- debbano essere risolti, in gc- siliare e regolasse in pernia- ^ T|^|4a boscaiolo fu rinviato a cnnlnt nh'imì €r„//,>„i* 

costituzione della commissione giunta in altri Paesi europei, neralo, come puri e semplici nenza la materia. Ifi^ giudizio per omicidio prcterin- t oniro alcuni siuacnii. 

consiliare della casa, il Consi- nei quali pure la situazione non problemi di polizia. E' errato, infatti, vedere sol- - MUSLM" tenzionalc. La vittima della -■-* __ 

glio comunale si dispone ad af- è cosi drammatica come nel Occorre una politica che por- tanto il problema dal punto di - - L violenta aggressione commessa 

frontore di nuovo — c. speria- nostro). ti al risultato di coprire vera- vista del pubblico potere che ^ .senza il fino di uccìdere fu il r® Fatcbenefratolli e il imputati per raggrcssione, iv- 

mo. questa volta con maggiore Del resto, basta scorrere le mente il fabl)i.sogno di alloggi dà la casa al più misero, alla 47enno Ernesto Boccanera, suo creditore fu arrestato per la venuta il 13 dicembre 1953 nei 

impegno -- il drammatico prò- cronache di ogni giorno per (il che significa, .sottolineianio- famiglia che non riesce tutti J debitoie morte del Boccanera, padre di pressi di piazza Colonna, ai 

blema degli alloggi nella nostra costatare quanto sia vasto e lo. costruire o ottenere che si giorni a sfamarsi: è ora di dire .. • l L’il ottobre 1950, al nono chi- Quattro bambini. danni di alcuni studentj unirer- 

città. La prima commissione per profondo il dramma della casa; costruiscano case in numero che il problema della casa a - .. ^ 1 lometro della Cassia, in località processo, la parte civile, sitari. tra i quali Giampaolo 

la casa, anch’essa composta di repisodio di viale Marconi, di sufficiente e a /itti accessibili); Boma riguarda centinaia di fi - Tomba di Nerone- il Ginoc- rappresentata dall ayv. rcrdi- Bugliani, Pierluigi Donini, Car- 

rappresentanti di tutti i gruppi, cui ancora oggi diamo notizia, dopo di ciò. il caso di chi mo- migliala di famiglie di operai .jH fi i chi incontrò Ernesto Boccanera, oando Giovannini lia chie.sto lo Dartolaccini, Francesco Sfor- 

in verità, giunse a conclusioni ne 6 rultima testimonianza. Chi strerà di preferire la baracca e di ceto medio, per le quali . " v .fi fifiiil suo debitore della modes»ti .som- una pena .«eyera per 1 imputato, za e Luigi Meci. In particolare, 

che potevano considerarsi net- spera, dunque, attraverso una si presenterà sotto una luce as- questo è travaglio quotidiano c ' ' ma di 2300 lire. It Boccanera " F. u., dottor ra.sano, ha con- al Bartolaccini fu detto brutal- 

tamente positive, affermando, casistica più o meno attenta di sai diversa. Ma per ottenere dinanzi alle quali il pubblico * . aveva pregato molto tempo pri- eluso l^a requi.sitoria chiedendo mente di togliersi la cravatta 

in primo luogo, la necessità di poter arrivare alla conclusione questo risultato bisogna che il potere ò rc.sponsabile. La ba- > ' 'It'i '* gmvano di comperale per l*' condanna a dicci anni di re- rossa o al suo riduto fu invosti- 

affrontare subito c con uno sfor- che basta poco per mettere a Comune costruisca dircttamen- •‘“cca addossala all’acquedotto [ ttm Cà ' lui un ■ crvizio da caffè che egli ‘-■‘u^io^ne. „ da un gruppo di teppisti. 

70 massiccio il problema, e po- posto le famiglie veramente bl- te coordini le costruzioni degli non è che il caso limite di una . ììTm^fA ebbe, senza versare mai al Gi- B difensore avv. Be.si ha af- Gli imputati «nomi quasi tut- 

.stulando un impegno diretto del rognose di alloggio, si disilluda; altri enti, stimoli e indirizzi la situazione di disagio che impe- ‘ ' ‘ V» - nocchi la somm.i spesa. fermato die il suo cliente agi ti noti alla cronaca nera) m 

Comune. Purtroppo, in sedo di la^realtà è li. pronta a contrad- iniziativa privata, curi il .sor- di.sce oggi a tanti giovani di <, ."X vf;. . Incontratosi con il suo debl- per legittima difesa chiedendo, chiamano ^'^«'turo Bellissimo, 

discussione in assemblea, la jjjre «d ogni nasso questa co- gere di quartieri autonomi o ra- sposarsi, a tanta gente di avo- à ,*7 ^ '-Ji-f-f 'toro in una zona albeiata, il linea subordinata, la concca- Iranco Contu, Alfrei^ De Fe- 

maggioranza democristiana sna- impostazione. ^ naturale zlonnlm?nte ubicati; provvo- re una casa ove non ci si af- ^giovane lo affrontò energica- sione delle attenuanti generiche, 

turò in gran parte le concili- ^el predisporre un piano, dendo ai casi più urgenti prl- H tristemente, a tante fumi- SAIIA' ANNA SULLO SCIIEIIMO? — Anna .Maria Guar- mente reclamando la restituzio- . Allo 13 la Corte si e ritirata Giorgio Lozzi. ransio «eiiit ri. 
.sionl della commissione, lim - bisognerà tener conto della ma. ma lavorando poi costante- f?lie di sbarcare il lunario con nicri riceve ogni sera il caldo applauso del pubblico romano «e della sommetta. Dalle prime m Camera di Consiglio. Vi ha ira cosmio u cozzi lu rin- 
tando al massimo 1 impegno di- maggiore o minore indigenza mente perché la situazione non jneno preo«upazioni. A con- Intensa Interpretazione del - Diario di Anna (un po vivaci) si passo so.sfah poco piu ^ vla o .1 giudizio anche per 

retto del Comune e pronun- jelle famiglie e graduare an- si riproduca. Questo significa trario. quindi, di coloro che. at- personaggi» ='* Gmu‘^^chi sferro un il verdetto che abbiamo riferito ‘urto di “‘‘u borsa U‘ 

ciandos solo pnericamentc sui che nel tempo e nella forma le considerare la casa un servizio traverso successive di.scrimina- ^,,,1 „,|r olandese trucidala dal nazisti anche sugli PUtJno al Boccanera mai imma- ,? * 10 000 

mezzi indicati per il reperi- nssegnazionl! ma .sarà necessa- sociale; ed è per questo che a zionl. vorrebbero che la com- schermi. Interpretando il film che si sta preparando ad «'n-'ndo che con un colpo della QUADRO GIOVANI MISSI- 

men p dei fondi (in particolare. ^ 10 . comunque, prepararsi a un noi sembrerebbe assai opportu- m ssione esaurisco il suo com- Hollywood sul famoso diario f,\ì^ «'•’rebbe ucciso 11 N CONDANNATI ~ Si e con- . p j ^ 

quelli che riguardavano la tas- impegno massiccio e vasto. An- nn la costituzione di un asscs- mto a casi di piu evidente di- 2b ottobre .successivo nB‘neon- eluso ieri il processo m tribù- Cozz e Contu sono stati con 

sazione sulle aree) Gli stessi che perché è profondamente sornto alla casa, che curasse la sperazionc. noi pensiamo che s - - — ■ . —, I tro e al pugno fatale, il debito- naie contro sei giovani fascisti «annmi a tre mesi e aieci g or 

deliberati del Consiglio comu- debba partire subito da questi_____ni tu remusione. 11 neinssimo 

naie, infine, sono stati attuati - ■ - - — - per giungere poi anche a qucHc ■ ~ n ‘‘ Bp relice a due rnesi. il 

sordlnatL e con criteri di- MATTINA Ima non per questo meno ACCOMPAGNAVA TRE RAGAZZE DALL’ISOLA A ROMA stati assolti per insufficienza di 

L’esperienza ha dimostrato - giuste. ---- prove. 

come, se la questione non viene Ché in una città dove 11 fitto ■ ■ « • a ■ • • 

Sgomlirate dalla polizia ÌiaS§iS;l Un giovane romano interrogato a Cagliari 

che il Consiglio comunale di- _ m ftnlBvamcnto negli anni, non || 0 . 0 d 4 A. A- —III Ji I Allo 21 di ieri, un .avventore 

In pnop Hi iiinln nflarrnni »' " sulla misteriosa “tratta delle domestiche,, 

stituita. e.samiiii il grado di IBg ■■■ IfiniK l■l■n| ■.■■III mali o distorte come quel- Enrico Moretti, di 27 anni, mu- 

rcalizzazionc delle precedenti dei baraccati col tclcvi.sore o___,- ratorc. alquanto alticcio, ha da- 

decisioni del Consiglio in ma- - di coloro che pur non essendo _ / . i i , , - n . > • • ri- i. . to ‘u escandescenze. Il proprie- 

toria e giunga a nuove concili- , , . . i- . ‘■'‘uttnuario ad am- Iq deituncta di UIÌU fancmlla Sarda che ha dato II via alle indagini - La chiusara di una agenzia tario dei bar Im telefonato ai 

sionl concrete, che vengano poi Le Siile donne Che OVevano occopato gli apparta- mucchiarsì in appartamenti ina- ** carabinieri che. giunti sul posto. 

attuate dall amministrazione ca- . * c* j* dcguali. E non si dica clic il Ai cnìloranietìto —* Il mtraffaio di una sislenìazinne DTisso fanttfflie facoltose nella nostra città hanno intimato al Moretti di 

pitoiina. Le famiglie minacciate menti sono state denunciate - Due gìomi di assedio -disamore alia casa- è una «* coiiocamento II miraggio ai una sisiemazione presso famiglie racoiiose neiia nostra citta seguirli in caserma, ai che ii 

di sfratto, quelle che vivono in onraltcristicn del romani n de--muratore ha risposto lanciando 

baracche, quelle che soffrono In . . gli it.alinni (1 quali sono ovun- ,, , • . c- • . • . li i v., * 1 ingiurie o imoronori ai militi 

una insopportabile coabitnzione. Le donne che con 1 loro barn- zioni Come è iio’o lo stabile Que noti proprio per il contra- eiovsnotto abitante tmlla tissime ragazze, nei mesi scor- Successivamente, m Questu- inverno, ba abbattuto un al- 1 ’Airna 

hnnnn nccniiito hicnenn rhp zmiii. i...omc c iio.j. ili siuuiiL i penre<:<!inn«. qI nostra Città, tale Roberto Ber- Si. sarebbero partite segreta- ra. la polizia ha accertato che boro, li fatto u avvenuto nel 

1 1 * tiirii. avevano occupato iieiiu i. sfato costruffo per 1 dipen- * . Q * ..‘B * * narfliui è sfato fermalo e inter- monte dall'Isola dirette a Roma il Piras o la moglie con la pomcrigi^io in viale Carso Uno Trascinato m caserma il Mo- 

dopo anni c anni, alla loro d- mercoledì una delie denti comunali c gli apparta- cerca m realtà di nascondere e .gliarS^ ^ in all?e cU à Sa PcnS collXorazrone S Bernardini dei gross .a ber che Bancheg- aggredito un milite, 

tunzione si din finalmente una !„ coctniTlonp ner menti snr.nnno nrosi in colise- “« fenomeno di qiie.sto dopo- rogato Oaua polizia c.igiiarua e m aiii^e tuia aeiia i cmsoia. coiianorazione uti Btriiaraini. uti Krtissi .uoeri me iiantiiig nroduccndogli alcune escoria- 

p.rosp«Uv„ rwlP c 11 più po=. , 'tomuno ?,1 via': in "IfrrAmraElrpl™ oL mo'r» cl,o l.a .bvn «Uro causo "» |P KwÓ»: ^ Set rrKl®rocoitec (»: "o"„"°au?«r1zi,.o «no’a sSSàr'iTot »■> 

’ lio' ''«rhoremo In.aplo di '"“"“I T°,c? ' '""'SAvanni ersAnro ™l'"'‘a j!" „ZlT.Z £da’“ a'ri'':l.'v,:fi. ?.rde'';rc™»°„=n,c.‘'°""’"'"' .o’iaTptala'dcli: r’fficTVlnc,:. 'lo™'m,bbl,?r 

_Paolo^-. sono stato costret- . . « GIOVANNI CESAREO Ririuono una misteriosa «tratta La polizìa si è interessala Bloccata rattività dei tre in- do addosso alla facciata di un _ ® mR‘“ne 




w:yF, 






SARA' ANNA SULLO SCHERMO? — Anna .Maria Guar- 
nierl riceve ogni sera 11 caldo applauso del pubblico romano 
per la sua Intensa Interpretazione del ■ Diario di Anna 
l'rank >. Forse ella offrirà II su» dulee volto al personaggi» 
della rmieiiilla olandese tniclilata dai nazisti unelie sugli 
sehernil. Interpretando II film che si sta prcpariiiido ad 
Hollywood sul fumoso diario 


deliberati del Consiglio comu¬ 
nale, infine, sono stati attuati 
solo In parte e con criteri di¬ 
sordinati. 

L’esperienza ha dimostrato 
come, se la questione non viene 
affrontata con l’impegno richie¬ 
sto dalla sua vastità c comples¬ 
sità. non si fanno passi decisivi 
in avanti. Auspichiamo, quindi, 
che il Consiglio comunale di¬ 
scuta al più presto la mozione, 
che la commissiono venga rico¬ 
stituita. c.samiiii il grado di 
realizzazione delle precedenti 
decisioni del Consiglio in ma¬ 
teria e giunga a nuove conclu¬ 
sioni concrete, che vengano poi 
attuate daU’amministrazione ca¬ 
pitolina. Le famiglie minacciate 
di sfratto, quelle che vivono in 
baracche, quelle che soffrono In 
una insopportabile coabitnzione. 


debba partire subito da questi 

— ■ - - — —- per giungere poi anche a quelle 

ALLE ORE 11 DI IERI MATTINA Ima non per questo meno Jn-j 

_ giuste. 

Ché In una città dove 11 fitto 

CrifinihPOtD HqIIQ Iinll 7 l 9 mctà^dcI^snlaVio ideilo” su^^ 

agUIIIIII dllS UdIIH pUlllld 

_ _ » ■ ■ ■ m flnltivamcnto negli anni, non 

le ca se di viale Mar coni ilfflSiii 

- di coloro elle pur non essendo 

alla fame, ronttniiario ad am- 

Le sette donne che avevano occopato gli apparta- mucchiarsi in appartamenti ina- 

, . deguati. E non si dica die il 

menti sono state denunciate - Due giorni di assedio - disamore alia casa - è una 

onraltcrislicn del romani n de- 
. . ^ gli italiani (1 quali sono ovun- 

Le donne che, con t loro barn-1 zioni. Come è noto, lo stabile noti proprio per il centra- 


ACCOMPAG NAVA TRE RAGAZZE DALL’ISOL A A ROMA 

Un giovane romano interrogato a Cagliari 
sulla misteriosa “tratta delle domestiche,. 

La denuncia di una fanciulla sarda che ha dato il via alle indagini — La chiusara di una agenzia 
di collocamento — Il miraggio di una sistemazione presso famiglie facoltose nella nostra città 


hanno a.ssolufo bisogno cbc. avevano occupalo nella ò sfato costruffo per 1 dipen- ‘■'o): con qiic.sla e.spre.ssione .si 


sviluppare alcune conslderazio- mattina dalla polizia Uannn trifinAralo nPf 7 Orfi 

ni. delle quali speriamo la com- abbandonare gli apparta- nalinO SCIOpeiflIU DBr 4 UIC 

missione possa tener conto, an- menti. i dÌDendenti dC 3 C.R. . 

che in relazione ad alcuni ra- gU agenti sono Intervenuti ' 

gionamenti e Inchieste che yan- forze alle oro 11. al coman- Ieri mattina i dipendenti dol- 
no apparendo in questi giorni ^iq (jgi viceqiicstoro dott Magri, la Croce Rossa Italiana del- 
sui quotidiani romam. E. in- conseguenza della denuncia l'autoparco magazzino carta, del 


na m seguilo aiie intiagini cne auiraie nai miraggio oi una si- erano ueum ai Loiiovainemo giaiio ii viaie s e inclinalo pau- • ; j j ti Morelli 

quella questura ha intrapreso stemazìone pres.so facoltose fa- non autorizzato di domestiche rosamento fino a spezzarsi sot- ^ * 

volto a scoprire gli uomini che miglie con salari assai elevati, sarde in Continente. lo la spinta della raffica, finen- 

dirigono una misteriosa «tratta La polizìa si è interessala Bloccata rattività ricijro in- do addosso alla facciata di un pubico ufficilo ^ 


delle domestiche-. Da qualche della oscura faccenda quando dìvidui. la Questura di Cagliari edificio. “ puoonco uiuci.i.i.. 

Una lanidfì in memoria tempo numerose ragazze sarde una ragazza della provincia di continua ora le indagini per I vigili del fuoco hanno ri-- 

viio lupiub III ■•iviiwii» ,sgelano la loro isola dirette Cagliari si è recata in Questura stabilire la vera attività del mosso l’alto fusto. Il vento ii^ t „• 

di uloroìo LdDO 6 di natlel nella nostra città, assunte non Per ottenere informazioni su Bernardini (in un primo mo- inoltre ha causato danni in mi- JIQTngTII gMn lOVlIlclil 

’ - si sa jg Quali famiglie in qua- agenzia romana di collo- mento ritenuto socio dell agen- mcrosi punti della città smuo- * 

Domani alte ore 11, sarà ‘.j.i ,| fiomesticho Poiché oue- camento denominata - Alta Ita- zia romana -Neutrali-), al vendo tegole c sbattendo ìm- - 


c.i ÓLniiriinni r/,mnni F , .. ... v-iuvu .m,........ ..jj. uomaui aiio Ore II, «ara ,la -etiche Poiché nuc- «‘“““‘“uatn “ Alta itB- Zia romana « «cuiraiiai venno tegole c soaitcnoo im- 

uaLRutio vòollnmo Chied^^^^ conseguenza della deniinc a l'autoparco mag.azzlno cijrta. del «coperta la lapide apposta a "/? ra„.S nón no^^^ **'“’• ^ nome di questa agenzia quale i coniugi Piras si rivol- posto mandando cosi alcune 

Tia cho co.:» hn presentata dall impresa edile magazzino centrale, dell offici- cura del Comune di Roma In si era presentato nella casa del- gevano per «sistemare - a Ro- vetrate in frantumi. 

dLn allocel^MSno vera “ appaltatnce dei a- na farmaceutica c donatori d via Giulia 23, nel luogo ove, si ò ?nfere«nm commerciante dì ma le ragazze reclutate. _ 

degli alloggi. ^"‘‘C'mo vera- costruzione delle- sangue, si sono astenuti dal durante la resistenza antina- polizia si é Intcrcss.ita g Gavino, certo Corrias. di 23 _ . ,, 

mente le case, o molte faniiglie dificio. Le barncc.nte li hanno lavoro per due oro per recla- zista, aveva sede la «santa- fncccndn. temendo che promeUcndoIc un Lavoro « . • . . LuttO 

gridando: « VopILimo mare l'ostcnslone della legge barbara, dei GAP romani. un.a volta giunte nelLn nostra facile o molto ben retribuito AbbatlutO (Id VeiltO , ... - 


che o in coabitazionc piuttosto uno còsa.'’Vòiió anni che ospef- 722 MiÙ’intera paga conglob.ata, “triapide ricorda i due eroi città esse vengano avviate in- cò^ò'e donnHi servizio L^ 

che premurarsi un alloggio do- Unnio.'. o quindi si sono chiù- La decisione dello sciopero è Giorgio Labò e Gianfranco vece a tuli altro me.stiero. vane prima di compiere il Àan Ull dlbCFO Ì 

conte, Qjunnta gony* soiirc uei j.q qcHc abitazioni continuali- stat.'i presa dal Comitato direi- Mattel, arrestati e uccisi dai Secondo alcune informazioni passo, dietro suggerimento dei “— 

dramma della casa. jJq gjj urlare dalle finestre. tivo sindacale su mandato del- nazisti nel 1944. in pos.scsso degli inquirenti ca- genitori, decidev.a però di rivol- B forte, geli 

• Non si tratta di domande as- r dott. Magri ha In un primo l’assemblea generale del per- L’A.N.P.L invita I patrioti giiaritani. questa «tratta delle gorsi alla Questura. imperversato r 

Eurdc. dal momenlo clic vi c tempo Invitato le donne ad ab- sonale, tenutasi nel giorni scor- e I partigiani delle varie for- domestiche- sarebbe stata or- La cjuestura di Cagliari ha “•‘l® ri| 

chi sostiene che. in fondo, la bandonnre di loro spontanea si. In seguito all’atteggiamento mazioni e I cittadini romani ganizznta da gruppi di indivi- informato, quindi quella, dì *‘'0 ““ 

coabitazionc - ha radice soprat- volontà lo stabile ma senza sue- dilazionatorio assunto dalFam- a prendere parte alla mani- dui specializzati, sui quali prò- Roma per ottenere le richiesto farci rimp 


della faccenda, temendo che y; V - I 11 11 A 

urna volta giunte nella nostra P, ^^^in retribuito AbbatlutO (Idi VentO .. :- 

città esse vengano avviate in- servizio. La gio- I- .. 1 , 1 - T, annunciare la dolorosa 

vece a tuli altro me.stiero. yg^^ prjn^a compiere il gran Ull dlDerO ili ¥1316 t3rS0 scomparsa del compagno An- 
Secondo alcune informazioni passo, dietro suggerimento dei - tomo Livi, esprìmiamo le con¬ 

in possesso degli inquirenti ca- genitori, decideva ocrò di rivoK forte, gelido vento che ha doglianze alla famiglia, a no- 




tutto, in quel diffuso disinle- cesso. Allora, ha ordinato al po- ministrazionc 

resse, tutto nostro, verso la Rzlottl di far irmziono ncll.n 

casa oppure che - agli sfrat- palazzina. Gli agenti hanno do- - 

tati, a quanti abitano in prò- vuto forzare una per una lo _ _ 

miscuità antisociale c antimo- porte di sette appartamenti. Al 
ralc, a coloro che vivono nelle Jnro ingresso, senza opporre al- | 

case minacciate dal crollo di- runa resistenza ma sempre gri- 
clamo: non è il potere pubblico dando e chiedendo una casa, 
che non vi dà una casa. Sono, lo donne hanno abbandonato 
bensì, i falsi poveri che ve con i figlioletli l'ertifirio. Es- l'Yl 

l'hanno tolta o ve la tolgono! - so sono state trasportato in 
(citiamo dal Quotidiano c da] Questura e. dopo l'intcrrogato- 
MessaggCTo). rio. rimesso in libcrt.à. A loro 

Vorremmo, intanto, sgombra- carico è stata sporta denun- 

re il terreno da qucsfultima eia all'Autorità giudiziaria. Una « ] 

tesi veramente assurda: po.sto Le donne che lianno voluto 
infatti, che esistano casi di fa- con questo disperato gesto di vicrnmp 
miglie che abitano in baracche, protesta richi.nm.nrc l'ntlenzio- VlacllliG 
pur possedendo motorette o te- no delle autorità competenti 
levisori — e su questi casi di- sulle loro impossibili condizio- .. . 

remo il nostro giudizio — non ni di vita, sono sette. Con esse „ .-jp 

si può certo far ri.salire a que- er.ano circa 20 bamtiiiii. tutti mcinenio 

sti la responsabilità del dram- inferiori ni dieci anni. loruina non 

ma dei senzatetto, non solo per- Le baraccale — come abbia- yonscguenze. 


I festazione. 


giiaritani. questa « tratta delle gorsi alla Questura. iniporvers.ato por tutta la gior- me di tutti i compagni del- 

domestiche- sarebbe stata or- La Cjuestura di Cagliari ha “•‘l® riportandoci indie- r« Unità-. I funerali si svol- 

ganizznta da gruppi di indivi- informato, quindi quella, dì *‘'0 ““ mesi tanto geranno ejuesta mattina alle 

dui specializzati, sui quali prò- Roma per ottenere le richiesto rimpiangere il mite, ore 10, partendo dalla casa 

.seguono gli accertamenti. Mol- infonnazioni. Ma è venuta a sa- “ appena tr,ascorso, cuore del- dclFEstinto. ‘ ' 


'mj 


Esce incolume da uno scontro 
ma è poi travolto da un’auto 

Una « giardinetta », con tre persone a bordo, sbanda improv¬ 
visamente e finisce contro un palo della luce sulFAppia Nuova 


pere che fin dal novembre dello 
scorso anno aU’agenzia - Alta 
Italia - era stata ritir.ita l’ap- 
posita licenza 

A Cagliari, in un secondo 
momento, il giovane Corrias. 
sottoposto ad interrogatorio, ha 
ammesso di essere stato Invitato 
dall’Agenzia « Alta Italia - — 
dietro compenso di tremila lire 
per ognuna — a reperire delle 
fanciulle di bcll.-j presenza di¬ 
sposte a stabilirsi a Roma in 
qualità di domestiche. A con¬ 
ferma della sua deposizione, il 
Corrias ha esibito una lettera 
inviatagli dalTagcnzia romana 

Frattanto ai carabinieri di 


Delegazione in prefettura 
contro Taumento del gas 

Un gruppo di donne di Porto Fluviale hanno 
espresso la loro protesta al capo di Gabinetto 

Una delegazione di donne Idi Porto Fluviale hanno sotto¬ 


ma dei senzatetto, non solo per- Le baraccale — come abbia- ^ awinu u rt.f' * LUriiO FlSIdDBne suo parere contrario, si era al- «v..., m. «umivum ua-i ik,,! 

ché si tratta di un numero di mo detto nella nostra edizione lungotevere i rati. - uiresa- _ lontanata da c.n.ca per recarsi Commissiono con- in particolare esse hanno ri- 

cast di gran lunga inferiore a dì ieri — orano penetrate nella condotta dal signor Interv^cndo .i co iclusione in3rf6dì 3 ROlìld nella capitale a fare la do- sultiva prezzi. Tangucci c Pro- cordato al Capo di Gabinetto 

quello di chi vive nella miseria palazzina infran.gendo l vetri pomcnico AIoisi. di 4- anni, dell assemblea, il comp.igno So- - mestica, persi, ieri matti/ia si sono re- gli aumenti del nolo dei con¬ 
più nera, ma anche perché que- di una finestra alle oro 24 di ^ and.ata a cozzare contro il L'arrivo di Curzio Malaparte Immediatamente avvertita, la prefettura per chiede- latori, quello di L. 1.25 il me¬ 
ste famiglie non tolgono la casa due giorni or sono. Con sè ave- “‘ouus nella iine.a i. amo y-ciiy. na as icuraio i appoggio g Roma è previsto per martedì Questura di Cagliari ha ordì- re ehe a Roma non sia appli- tro cubo del gas. e. infine. Domani alle ore 10 al Teatro 

a nessuno, visto che c.sse stesse vano del cibo e due brande riportato gravi danni, ni.i inconrtizioiiato della Confede- prossimo. Lo scrittore — a n.ato una ispezione della moto- rato t’aumento del prezzo del quello del coke da gas. Por Jovinelli. Gianrarlo Fajett.a 

ancora abitano nelle baracche! Dalle ore 10 di giovedì .a ieri "T.iT n m.nazion*^ ehÒT J si apprende - lascerà nave in partenza da Cagliari La delegazione è stata n- queste ragioni, e per !a parli- parlerà ai giovani romani. 

Cerchiamo, dunque, di non .agenti di pubblica sicurezza o paura, bui posto ò giunta minaziono cne e siala messa c Pekino domenica prossima, Civitavecchia. A bordo, i! cevuta dal Capo di Gabinetto, colarità delia situazione rema- nel corso di una manifesla- 

crcare scappatoie al solo fine vigili urb.ani hanno montato la hYI nì^è'^nTr asslciirnre \d dopo una sosta di qu.al- maresciallo Garofalo, della di- tiott. Poppi il quale ha preso nn. a nome di tutti di utenti rione organizzata dall.a FGC 

di nascondere la realtà delle gu.irdia nel cortile antistante oitnciato a fare i rilievi net ii e pc a, siciir. re . a sai un ohe ora a Mosca r.Tggiiincer.à visiore di polizia giudiziaria, ha otto delle argoment.azioni por- del quartiere, la delegazione ,„i toma- «Solidarietà con 

cose. E la realtà è e rimane l’ed.ficio por impedire che al- méntre s?" nnfmv'gfòre Hall trasbordare Vienna Dal- .covato nella terfà classe Xn- ‘nte d.-illa delegazione in favo- ha chiesto che .1 prefetto si , pop^n ;he Jjezzano Io ca¬ 
che la politica edilizia delio le assedialo venissero fatti per- la Capitale austriaca Maiaparte tonietta Sanna con altre tre re delia tesi contraria all'.au- adoperi per scongiurare un t«np delI'imperiaIi,r«o- 

Stato c del Comune è stata fi- venire cibo ed acqua nel ton- v-a disciitendo con t .-Moisi. e •* proseguirà quindi per Roma amiche: Giuditta Mei. di 19 mento delle t.ariffo dot gas. Il Innovo aumento del gas ciie ' _ ‘ ^ _ 

nora assolutamente inadeguata fativo di costringerle a lasciare invc.stito. insieme LG L . i naUerà per oltenere la dove dovrebbe giungere mar— .mni. Italia c Bruna .Manna, ri- dott. Poppi ha fatto rilev.are nppes.antirebbe ulteriormente i' d - ~ X 

alle esigenze reali, fondamen- per f.amc gU apparl.amenti -st ultimo dall auto t.irg.ita Ro- rt. ..in io ne di t utti gli opcr.ii teai _ spcttivamcntc di 19 c 1.5 anni. che. fino a questo momento, il bilanci dei lavoratoti romani § l^OnVOCAzioill 1 

talmente perché ci si è limitati 11 commissariato di San Pao- 1 . aolU- .... . . ■ i , , .. _ tutte nate c residenti a Carbo- Comitr.to provinciale prezzi_‘ V -A 

a prendere provvedimenti par- lo ed il comando dei vigili tir- g„.o 5 "j!éd.ak""di Santo'’''sm^^^ . inierej$3nie mOSir3 HOZIG Br3CC0-n3n3m ma. RicondoUe a terra le qiiat- non ha pre.so nessuna dec.s.o- SOLIDARIETÀ* POPOL.ARE“ ' " 

ziall e casuali, la dove biso- barn h.inno predisposto un scr- . “ • , ,, .. J; ' fli nnaflr! a earamirlia -- tro fuggitive, il maresciallo sco- ne in relazione .tlla circolare _ FGCI 

gnava affrontare il problema vizio di sorveglianza diurno e “oyc I Aioisi e st.iio gnioi- y| HUa Hn y CC IfllUItllc H collega Carlo Mari.",ni c la priva che esse erano state ac- del CIP che consente un aii- ■•■•■I .. i, 



(urlio M3Ì3p3rte 
in3rfedì a Roma 


popoli che spezzano lo ca¬ 
tane fleirimperialise'o - 


Convocazioni 


a prendere provvedimenti par- lo ed il comando dei vigili tir- }. tr.i^ort.ati 

ziali e casuali, là dove biso- bani hanno prcdisposlo \ui sor- 

gnava affrontare il problema vizio di sorveglianza diurno o ^o\*o l Aloisi e stalo ijniai- 

organicamente c in pro.spettiva, notturno per impedire che al- guaribile ’J’ 

con uno sforzo deciso, convin- tri baraccati occupino le abita- mentre il tnuite nella strana.e 

nc avrà per 20 giorni. 


ioni ^ 


:fgci 


5 sn\vixxnvvnvvxnvvnnvwvnnnnnnxnvvnnn\xvvvvvi.vvvvxvnnnvvvvxvvv^^ ■ ' ■ o...... 1,01 . . . ,;.,osi i nostri Dilli e ria im riovanott 

ì .-i i Alle 14.30 di ieri, una giar- dirigenti di una nota o grande i Lhc?à iL-o Bernar-bn* 

? I K' »<*C*n(lllfO I ^ dinetta, con a liordo ti .si- Ditta commerciale della nostra ‘ felici à he. o Bernardin.. 

§ I I f gnor Giulio Sparragna di 57 città: l'ABAR. ..i ■ . — 

f ^ anni, abitante ad Anzio, in via Si tratta di un.a intorcss.-mte f 

? Il i Etruschi 5. La figlia Ri- mostra collettiva di arte con- • -■ 

? 11 lidi II 11V Iti ? t.a. di 19 anni c il nipote Giu- temporanea che raccoglie ope- MU ^ ^ M ^ 

i 0 f lio. dt 5 anni, mentre Iran- re di circa 20 fra i più noti ■■•■•■■■*■ i 

0 DalVespIotione rfcirfl//nre .^.amo nr/1937 e o«. ^ "‘V?';-'» R”*"’*; y'’"* 1 

« Tf . -I j-r • - j . I I- I * I f all altezza del raccordo .ami- tale. Nell elenco degli esposi- 1 

A MonteM il pediluvio rdiirn i- re. lo me li j****’; coui quel ^ igre. ha impro\-visamente tori, figurano, inf.a'ti, fra eli V.. — ■ - ■ ■ — 

t lo im evento temibile quan- che co^ti II,empito il la- # yband.ato ed è andata .a finire .altri, i pittori Attardi. Cagli, „ ,, . 


l'n.a hrill.antc iniziativa de- Maria Teresa Bracco si compaenate al porto da due co. mento di due lire al metro cu- 

stinita a n.scuotorc ii più lar- ““'fanno sl.amane in matnmo- niugi (Paolino Piras di 35 anni, bo del gas, e si è impeennto 
eo èonson.sò è st.at.a presa dai nella basilica di Sant'Acne- o da E!en,a Quartu di .^.3 anni) di riferire al Prefetto qu.anto 


2i<*c*n(liifo 


anotto romano. Ro- gli è stato esposto 
rdini. La dclccazione . 


Sihfismo uns fsmiglii ! , jf:.' loé;.» etno" 

—- c irni'T hI;.i ic.!cr 3 i-or..' i li.ìti rfcl 

G- S. è un padre di fami- t-'s‘rr.i"irnto r rr.-:!it»rr«n-o l.'anj- 

cln rilcrveriinaliT ria lemnn n’ini'^tnzinn'- rim irti ap-rU fnO -T- 

gii.a di.occupato da tempo jel> tessere. 

che in questi giorni ha rice- _ 

vuto io sfratto. G. S , la mo. Sindacali 

die c cinque ba.mbmi si Irò- rrrm^irri o.-n r .t-man. a^ri :■ - 


utenti I 


11 pediluvio 


Piccola cronaca 


vuto io sfratto. G. S , la mo. I Sindacali 

die c cinque ba.mbmi si Irò- r,rroGrri Ocei c ''"lani a\ri ì- t- 
vano ad essere pr.aticamen- j... ...r,- |t r''lla n'iova ‘ci'.r 

tc sul l.astnco. alla dispera- ,b-.j s;r.li.Mt> pn-.ino-.rie fermiirr . 
zione Più nera La tragedia | 1 orei-uii-i’-o-.e ,'.'I 


I zione pii» nera I.a tragedia • 
rischia di sconvolgere que- f i-'-r.n ,'i 

sta famiglia: lo abbiamo let- 
lo nodi occhi di G. S. quan- ,, 

do è venuto a narrarci il suo r^r.- n r'-Tin* 
c,aso. Gli occorrono 25(KK) omc-.'.-i 'orio-.il 
l-.rc per pagare due niensilit.à Partito 
c nna.ancre r.oila casa: ci 
ri\olg.,;n-) al cuore dei no- Tutte le irrinm 


in perone, con una 
Clone, s.ìivino qiicEta 


.'i R^irn N'et e r-1 
tei eTT.cgna \errflnn etimnile le 
Isue eort'Ue .fi’I.i .'itegona m g.. 
-u u-r.ri e ì.uuv.'i da «■..'!• 

C-r.' n p'i'c ir i ' e--e i'«i prr>*'i i 
omc-.'.-i .-ocioaili e prai -r .a'* 


1 1 \ ita'e ’ t 
•T r frjire t r- 
> : 1 orr.m - - 
1 fé.'era.' ->• e 


p- r ‘<-a: 

C f ' . 1 ' 1 >' 


I e Perchè, perchè? A elio vo- mienti facendoli balzare dal k J J-IU ‘B doll'ABAR. siti in ic anXr.\Lur,mer.r'2^^ rOeX^b" n^giub 

ce dello madre tremano ru- letto mentre Finterò apparta- ^ f riSUndll Q6IÌ3 11111110116 Piazza SS. Apostoli. 67 (Pa- —Mctrorolodre. Ten-por.ature rii r,-» gj MgVzmi «Vez- 

scelli di lacrime, a Aoi ti vo- mento risuor.ava di invocaz.o- ^ doi lirondafi della lliflt» Colonna), si propone di ‘efL minim.a 2.3. mas.si.n.a tC.3 z.^glomo dt fifa , Xl Quatte,> F. n 

glicmo tutti bene, non farlo, ni drammatiche: r Paph. pa- \ 061 110611 11311 0 6113 011653 fg^ conoscere ad una più l.ar- EFFEMERIDI ' ^.a b^«tadia rii Rm del- |r%muYur prrVs.ru’^RtpàAiz.é- 

fi sronfiuro^ non farlo n. Ar- pà, miOA. !\el ha/ino ^ ^ scorai <i ò temilo il* — l***: A Mil.mo, nel Cor?<> K- hunca » Oinrur^^V'l diVvoV " Boni P.^trmioninli o De- 

I """ •r"""- i .iRmi,unVor...-i„odccj,nro. ^ 0,10 ar',', 

I * B«wab Atondrina :T;?;d»“SJ,rsr„r X" 

I „• i.d. 1.0 . ,».««? Qa.U ,nmi M l..,nd,n. .h. or.- i dol Al donv«do hs..; « MTStlì AieiWnOnna r.Sth.Mdl idrrl.c^. r.n iSr % J. t f,' 

I e,.»,, oi«„ o .. d, .j... I 2 ’ giornalL^ropaganda i,’f,«ro ’ 7 StdS;T.\ ^dù S.-Ji.Sr,:sr.T" * '*■ 

I mamma tua, apri il tuo cuore neia fra le mani un piede da e pj..j,jpg e altri con- Domani la Sezione di Bor- nate por la p.aco o la libertà, por fortunY rii cs,«Tm d.m- DIVIETI 

^ «ifotcìofo,. cm u ipandeiano Tivolrtt, d! ^ tri della proaineia Hanno par- gota Alos.s.andnna ripeterà la M>f‘'‘'nL «' *pe.se rcla.ivo ordinanze del 

i Qualche mattina fa l impie. acqim e di xangur aTe l ave- ^ ,cc,p.ato alia riunione .anche i giornata di prop.ag.anda e di ' fratelli. alla .s,l.a Chant.as. i di pérta .^nge- 

t 5 feto einquantaquattrenne l.u- l'O detto; il pediluvio no* - ^ rappresenta;.ti della Eeder.azio- diffusione Numerosi sono i VEGLIONE ARTISTI I lira e permanentemente viet-at • 

I eia l'iti è entrato nel bagno ha troiata la forza di .itila- f r.e n.izion.ale st.at.ali e del Sin- compagni impegnati con il Co- ur» ANEuuOiU • — Ozrl nel «aloni dell'albergo la so«ta a tutti i veicoli su tutte 

tninio do i/fi nentiero auda- bare la moplie. «Quanto me- 5 d.ac.-,to n.a^ion.alc Difesa Dopo mitato .al eompieto, per l'oc-Quando .a Byron mori, .a B.ih- Evcelsfor .avr.t luogo il tradfzio- il lato riestro ne! Ir.att.i e dirg- 

rpimo aa un pendino “ ' , ' r^nlioi f un amnia di«cus«ionp hanno de- casione si diffonderanno 50 eo- yavan. un cane che egli adorava, naie Veglione deg-.ì Artisti Rie- ziene da Piazz.a del R:«orgirren- 

j em. Aveva Fascugamano get- no — ha ioggiunio reai,d,- ^ “ inipi.i . i cu i ne . . n -Unità- oltre *“ fece innalz.are un monumento chi cotillens a tutti gli interxe- to a piazzi della Città Leonina 

I tato intorno al rollo e lo camente uno dei figli — {at- C *■_ o ' ,merlazione alla Com- a diffondere - Vie Nuove- r nrlVAbb.aiia di New Ste.ad. e.m miti. Continuano a oervenire al In Vi.a Piemonte, e permanente 

i .nutrrfy. tnotneeaìante « RiHt/i telo in Una Catinella *. i documentazione alla Com- a nitionacre - \ ic c.uovc - r peplgrafe: « Era un cane di Ter- nostre eomit.afo organizzativo mente viet.at.a la sosta a tulli i 

2 . Inmp ggi^ * j- I ,, f missione parlamentare d inchie- continuari. il tesseramento al ranova — che aveva la bellezza meravigliosi regali delle pitì no- veicoli su tutto il tratto anii- 

«m f pregiudiXi medievali, romoletto | sta; di lanciare Una sottoscri- Partito. senza vanità — la forza senza la te ditte romane. Allieterà l.a se- stante alla Chiesa di San Ca- 

lw«MMeM««vcwefiv«<NVONiMN«Moxxvci.NV<ci<^vc«VM«««ecvvAxv«!^^ zione di solidarietà per la buona Al termine tutti I compagni Insolenza ~ il coraggio senza la rata l'orchestra della ILM. I bl- millo. 


Z scelli di lacrime. « .Noi ti ro- mento risuonava di invocano- ^ 

1 gliamo tutti bene, non farlo, ni drammatiche: e Papà, pa- ^ 

2 li scongiuro, non farlo Ar. pà, Lucio mio». .Ve/ bagno f 


i risuH3fi delÌ3 riunion6 V,. 
dei Iic6nii3ti dell3 Dif6S3 


ti indotto a questo ? Quale lami del lai andino che ave- «•dei licenzi.ati. Al convegno h.an- ^ wwi^uib miwmiìiiuiìiici _ ^^g^b-aldl aderisce, con ^.-no Tri.u 

cocente delusione? Pillo a le ceduto di schianto, «i te- ? “o preso parte i delegat: di £ n|0fn3t3 Ql pr0p3g3na3 «na lettera diretta al comlt.ito «tooCO log 

.... /I • j j- 5 Giiidonia. Monterotor.do. Nettu- * S- e o centrale, alla Lega internazlo- Tirano- * 

mamma tua, opri il tuo cuore neia fra le mani un piede da ^ Pratic.a di M.are e altri con- Domani la Sezione di Bor- naie por la paco o la libertà, per \ f, 
angoscialo 9. cui si spanda ano nvoirtti di < tri della proMnci.a Hanno par- g.Ta .Mess.'.ndnna ripeterà la ““ .arbitrato intemazionale. g] ^ 

Qualche mattina fa l'impie. acqua e di sangue. aTe Fave- c pg,g gRg riunione .anche i giom.nl.a di prop.ag.aiid.a e di servitù - fratelli» 

goto einquantaquattrenne I.U. vo detto; il pediluvio no» - ^ r.ippresentai.ti dell.a Eederr.zio- diffusione Numerosi sono i “ VEGLION 

rio Viti è entrato nel bagno ha troiaio la forza di siila- i ne n.izioii.ile st.'.t.ali e del Sin- comp.agni impogn.ati con il Co- wN ANEDDOTO • _ „ 

sninto da un nensiero auda- bore la moglie, «Quanto me- J d.ac.-,to n.asion.'de Difes.a Dopo mit.ato .al completo, per l'oc-Quando a Byron mori, a B.ih- Evceiuor a 

« raJluealano .et no - ha soggiunto realisti- t un'.ampi.a discussione h.anno de- eas.one si diffonderanno 50 co- ^ay.in. un cane che egli adorava, m e Veglir 

eo. Aieva Fasctugamano get- no na soggiunio reaiiu, ^ i .. . .. _,re«pnfarp me in più di -Unità- oltre K‘i fece inmlz.nv un monumento chi cotillor 

tato intorno al rollo e lo camente uno dei figli — fat- C ‘f-^ ‘a"fn ,u‘ presemare pie in piu ui i mia .unre ^1 New Ste.ad. e.m miti. Conti 

lazo intorno et cono r ,o C «ma documentazione alla Com- a diffondere - \ le Nuove- r i.-ni-r,#-. , Ep, a, T-r. no,»ro co 

sguardo lampeggiante, a Pasta telo in una catinella s. c fissione parlamentare d'inchie- continuare il tesseramento al raSov" - éhe avAria Guizza mer.YCigliré^ 

■ nr^ruurtitS wnMÌ4*vttIt. romoletto 2 Icta* rii pa 4 m B C/\f f ri • I rt 1 1 0 . I *r»n'*<» «AVIV» IbWa 


CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

L’AGENZIA DI PEGNO N. 6 

da Via del Governo Vecchio 53, si è 
trasferita nei nuovi locali di Piazza del¬ 
l’Orologio 14-15, tei. 551.744. Ingresso 
riservato : Via dei Banchi Nuovi 30 

AnIicipBzioni ni35sini6 su preziosi e non preziosi 

Orario sportelli: 8.30 - 13 - 16 - 18 

Dir. Dott. GAETANO RAGUZZI 
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L’UNITA' 


LA MANIFESTAZIONE TERMINA A MEZZANOTTE 


UN GIOVANE MURATORE 


Centomila lavoratori uniti Slnventa uno rapina I v 
hanno scioperato alle PPeTT PW Pown della moglie ^ 


^GLI SPET7 ACOLI . 


TEATRO 


Le astensioni vanno dal 95 al 100% - La grande assemblea allo Jovinelli - I sin¬ 
dacati continueranno la lotta sino ad ottenere Taccoglimento delle rivendicazioni 


Sorpreso dalla polizia in mutande e ma¬ 
glietta in via dei Coronari aH’una di notte 


alti ili Raclardl. PrescnUlore Co» Aurelio: Il bigamo, eoo Marcello 
rado .'l.ulrolaiinl 

LO CIIALLT: C.la diretta da P. Ca Aureo: Vita di una commessa \iag- 
stollanl. Alle 21.15; «Tre rosso di- glatrlce, con O. Rogers 
spari >. di Aiiiiel Aurora: Il eiiiratnento dei Sioux, con 

AlARIONLTin PICCOLE MASCHE- J. Cliandler 
RE: Domani alle Iti.l'- « llianca- Ausonia; Incantesimo, con K. Novak 
neve» Premi alle migliori mi- Avcntlno; Era di venerdì 17, con A. 
sellerine. Prenotazioni lei. 8IM^l7 .Sorili 

(Via Pastrengo I). Avila: Il prigioniero di Zenda, con 


Domani alle Iti.l'- « llianca- Ausonia; Incantesimo, con K. Novak 
prilllU neve» Premi alle migliori mi- Avcntlno; Era di venerdì 17, con A. 

sellerine. Prenotazioni lei. 8IM07 .Sorili 

mCRllO Cll prilliti (Via Pastrengo I). Avila: Il prigioniero di Zenda, con 

Allo Arti lori som b niidrito PALAZZO SISIINA, O.la W. Chiari S (iranger 
in seona n Nomo snoùaeolò dU « “'waiiotte Avorio: Tigri In cielo (C.Scopel, con 

* tvrzo spCUacolO pi iiettma ». di (ìarlnel c tiiovaniilrii A 1 add . 

La iiottp scorsa, verso la 1.30. I/uonio ^ sfato tlcrninclafo in ranclolliaiio, sotto gli auspici Aiiisiehe di Kramer Hellarrnino: Magnifica ossessione, con 

__ -, .. . . • I .. . .. I . 1 . . I- r , agenti del commissariato Ponte, sfato di arresto per simulazione del Comitato por lo onoranzo pio .\ii: eia DOriglii-Palmi Alle h llinDoii 

maniit'Stazione che il mulo, sugrcltirio iiazioiiale sialo sollolinoalo nel corso provvisainenle ilt fionlo a hanno sorpreso in via del Co- di reato al drammaturgo, nel venten- i'>: « i.'iiiutno tord ». .i aiti hrilianti Beile Arti: occhio atte donne, con 

postelegrafonici romani — ilei sindacato aderente alla della riunione di ieri: tino- un vasto e unitario movi- ronarl un giovane che iiassee- • * • naie della morto. Opera scelta ‘li i'.iifna spooiaie esecuzione „J- jla«;i<ins 

nel primo giorno di sciope- CISL — ha provato indub- sto rogolamentn, o slam del- mento e. in conlrappc’sto, al- giava per !a strada in .abiti 3.50 rii ieri. » vigile rapprcstmlnzionc, Como }po|v,i.irissimi. Riduz. Agis 


portando sulle spaile un sacco 





l non tra Plr.indcllo Alle 21: « La inlllarda- llollo: (iiiagllone, con C. Villa 

a tuttavia rh ». di tì li Stiaw. Regia di P. Bologna: Lra di venerdì 17. con A. 

denze che tìreen Sordi 

QUIRINO: Questa sera alle 21,15; Brancaccio; Era di venerdì 17, con A. 
• l'ii c.ippello pieno di pioggia ». Sordi 

inni in SUI inicrprclaio da Aini.i Proolcmer. Bristol: Il ladro del re. con Ann 
esecuzione Giorgio Atberlazzl. Vittorio S.anI lllylh 

7rno della iioll, Mario C.iroieniilo. Regia di Broadway: Hulll e pupe, con Marion 

dell’auto- ■ uigi Sguarzlna tir nido 

■wniirln ^ RIUOTTO ELISEO : The Amerlean CalKornla: Sangue misto, con Ava 
i.n lliealre In Rome Alle 21.Ì5' «Pie rurdiicr 

ma uouua ^ ingc. r.apannelle: .M.ambo. con S. .Mangano 

corsi, die roSSINI: C (a del teatro Italiano di Castello: Dietro lo specchio, con J. 
lunghi an- roll.a da C. ilinanle. Alle 21.15 Masoii 

to. un Uo- «Peli poiiin'c spo^era-hhe allei Centrale: I dialKillcl, con S. Signore! 

(irrotto il Ino'.ii ». .1 atti di Caglleri Chiesa Nuova: l.a scarpetta d| vetro, 

>c>i,i»col>lln SATIRI; C l.i Carli. Villa. P.irrell.a con !.. Caroli 

.|(n.snuill Slvlcrl. Alle 2l.3il. primi di « tl Ctne-Slar; Poveri ma belli, con M. 


'. con K. 


enria * V • niiaiir! «tiM Ano nona nu a.. w.ww... .............. .... vAlll: Già Kiccl ■ M.igiil • Shragla coiosveo: iJUre II ilesutio. con uien 

tiaria ». fronte alla moglie il rit:irdo >uu;ire gli altri suol tlvie coni- vcrit.’i o ftiizloiie. Ira sostanza .vtniri Alle 21- «lunga giornali imd 

iTjiie.sto, m breve, il .sue- ^ i.-, ninricatiza dn soldi piici. e apparenza, si colorisco qui. ver.o la notte», nouià di t) Nelli Corallo: nuagllone. con C. Villa 

co (Iella grande rnamfe.sta- il Musei lia inoltro precls.ito • * • p^r {| n^do stesso in cui ò . , Crlsogono: l.a rivolta di Halli, con 

/ione allo Jovinelli In tul- clic gli alaili gli erano .sl.iti l.a signora Margherita To- posto, di’ venature ora troni- ‘ 

te le altre città italiane .si .strappati di do-c-m da alcuni -UMno ha denunciato che ieri, che ora patolichc: perdendo VINcMA-'VARIETA ^ nllNV'sVinV 

sono svolto analoghe mani- giovani che aveva ingiuriato e verso io 18. ignoti l.-itlri sono la secchezza goomotricn (lei c'm a l"dd 

fcii-i-zinn: z-Mii 11 IV.. con i quali era venuto atte penetrati nella sua iihttazlonc. meccanismo che e ni fondo. . , , . , .nel nàrrniini- ivanovic 

- /ioiie unit i dei* siiì.l i. -iti ' è uscito sita In via del Corso 52.S. e nc per esempio, di un lavoro non ''rni n'V H ^ l'icvoli: Ridoi.ni e cirionl anl- 

zioiu umt.i dei smd.R.iti e ,, niaii- hanno asportato una catenina di.ssiniilo in corti aspetti (|uale .vE'/Ve 

dei lavoratori, l.o .sciopero, gì.uo o hevuto sperperando tut- d’oro, un anello d’oro, un brac- Co.sl è (se vi pare). K ia ri- (v.vtoii e nvisl.i Della Valle; i.’.iwenturlero di Bue- 

come è nolo, avrà termine to il suo avere die ammontava ei.ilo d’oro e 10 mila lire in vclazione nnnle, quando la Anihra-Jnviiirlll; ineauievimo, con K m-i. con II .Sianvv>ch 

alla me.'/anotto di oggi. a (iOO lire. contanti. donna forte del suo istinto Novak e nvist.i Delle Mavcliere: Dietro lo specchio, 

iiìntf'riìrt «viìi'Z 7 'i 111 inìDOstiir»! 1 .1 !iiì(* t)i ttn tif^iniio, Cdii coti J 

—.... ... = — 5 . De r.rlo rh.vl.i Delle Ml.nove: Il prigioniero di Zenda 

costruit.l stuntosamenlc uni Pr|„^-lpf. Orgiiglio iti r.izz:i. con D con S. Or.iitger 

I A PIIIKJinKir A P/MvXA nPI t P r 1 nPI TPATRI consorte, vibr.a .ancor oggi di An.lr.nvs e^nv.st.i Delle Terrazze: LIvbon con p. Mllland 


LA RIUNIONE A ROMA DELLE C. I. DEI TEATRI 


Un nuovo invito al governo 
per salvare gli enti lirici 


Delegato il Centro parlamentare dello spettacolo a coordinare l’azione del 
sindacato e delle presidenze degli enti — L'o.d.g. approvato aU’unanimità 


Anilnnvs e rivist.i Delle Terrazze: LIvbon con R. Milland 

polemidio risonanze. Rr.ilr: l’cnio di torre lorit.ine. con Delle Vlllorle: Uomini e lupi, con 

Alessandro Fersen ci ha of- tì Eiud <• r, l.i Pistmil Rizzo Y. Moiit.iml 

ferto dei tri' alti, lina odi- Volturno: tno.inlONlino ron K. N’ov.vk Del Vavcello: Fant<i«la animala .'t. 

Tiiviio rliiMiito.;-i è -ii.our-ili *' rivivl .1 Vici De Roll e Ann.i Oa- (ì .M., di \V. DUney 

znine diginto.s.i c .uuir.it.i , f 

.sotltj ogni riguardo, di un di- - . . Dorla: Michele -Strogoll. con Curi 

segno lineare e eontiniio. an- . .. ^ ^ m ./r Jiirgenv 

che se a tratti conu? r.’iggdato VltVClvlA- ,-y. Due Allori: Sangue misto, con Avi 

in nnn nspetlos.a distanza dtil •. .. . . n i „ 

te.sto. Lillà Urignonc era la VISIONI d'd' 'y'^ "" ' 

protagonista. arricehiala di ^ l lUME \ ISIONI u. u.iy 

persuasiva umanit.T dal tono Adriano: Clklahomal rm?rla^Nl cvvalleNe sen^a vo^^ co, 

.cornilo .. r.^-Uictioo zloll-j r.* America: Ist.inhiil. con I. Mvnn Esperia. Il cav.allere senza volto, coi 
.isi lutto i r, ansino (iLlla ri (v,|„„go. con R. ll.-ming .Miwrc 

citnzioiic'. fMtinid ;u sud fiauco, I>ii niifi tlio/ Ic^. luim Euclide: SDlIttidine 

misurato e eonvinci-ntc Ivo me-. Inrlg-Integrale) .Mie ls.‘ji) .>2 Lxcelvinr: Sangue misto, con Ava 
tlarrani, un attore die vor- Arlslon; Il grande m.itailor, con A (i.irdner , 

remmo vedere più di frequente Qulnn lap alle I4..-Ì.)) Cartagine 


CINEMA 


PIUME VISIONI 


Diana: C.iccta al falsari 
Dorla: Michele Strogoll. con Curd 
Jiirgens 

Due Allori: Sangue misto, con Ava 
G.irdner 

Edelweiss: Un pizzico di fortuna, con 
D. D.iy 

Eden: La terr.a degli apaches 


l.ersu. siv.i un a, iia . ,.|.n„ Esperia: Il cav.allere senza volto, con 

iscuitto e realistico del a re- :??,l,Xnde; 

'itnzioiio. CMtiinu lU sud fiiàuco. •VrcotiatcìK»; I)ii niiti tlu'/ lc> It 4 >m nucllde: Snllttidinc 


rariiesr: t e «chiave di Cartagine, 
con .51 Allasio 


À'-vf *'■ * - , 

*♦ 




d»i»»« »...««»>» «. «.«.«»«. f». -...« ... B.irhrrliil: (ìinrr i e nice rnn \,i C'’0 Aliasi,, 

--- sulle E'b.ilt, App.i. .IO ||,.p|,|, 1 , 11 ,. 11 . j; 1 , .-Ji lo Earnevlna: l.a lamlgtla Passiguaf la 

nato eti efficace Alliorto Lii- j p.riiina 

Si è tenuta ieri nel teatrino lustrato le ragioni obiettive che delegano il Centro parlamenta- po. aggraziata e corretta Eh- faro: Il p.isso delf.ivvoltolo, con D. 

dell’INA in via Veneto l’assem- impongono la sopravvivenza re delio spoUacolo, attraverso sa Mainardi che era la figlia. .v\nrg.in 

'■' bica delle commissioni inter- del teatro lirico nazionale i suol rappresentanti, a prò- La brava /\ve Niimhi. Elvir.n 

ne degli enti lirico-sinfonici fili oratori tianno rilevato in muovere un’efficace n/ione Itefrone. Alberto Cartoni, la • '"hriguM Lollo- 

UNO SCIOPERO UltlSCITO — Il governo è stato costretto a mobilitare l’esercito per Io sovvenzionati Vi lianno preso proposito die sei o sette mi- cooriliuatriee fra le orgaiiiz- N’uti. la Maestri ed altri co 11 I V D I I l'onlana: Santiago, con A. Ladd 

sciopero dei postelegrafonld. E’ f|iiesta la nilgliur prova del successo della nianlfpstazionc. parte artisti, tecnici c lavorato- iiardi (una somma cioè pari al /.azioni siiid.'icali e la pro.,;iden- stituivaiio d contorno, umo- ■ w U la 1 (iarbalella: Porto Africa, con P. i\n- 

Nt'lla foto: airttni autocarrt ntilltarl davanti alla stazione ri di tutto le c.ategorie degli liilancio del massimi teatri ita- za dogli enti, al fino di pre- risticamente caratterizzalo ma Grande «Prima» di uno k'clì 

--- - -——■—-——-enfi, convenuti d.ai capoluoghi iiani fier diverso staginniL .so- sentore al governo in termini siifflciimtenient,, in erjiiilibrio (,.irdfnclne: Era di venerdì 17, con 

gori.T. forte di ultre cento- profondo e -sentite rivendi- stata fatta, e che chiama in di regione per discutere gli no andati a finire nelle c.i.ss-c unlt.iri le indilazionabili esigen- con l’oriontainento fondameli- .speiiaenio sorprendente (-,i,,van*c^'*Travtevere • La domenica 

mila lavoratori, riesce a da- cazioni dei postelegrafonici, causa direttamente PAmmi- aspetti della crisi e prospettare degli istituti di eiedito dal do- ze del teatro musicale italiano- tale ritmila regia eetnrc.r 'della hiion.v gente’ 

ve una visione quanto mai elimini i punti di dissenso nistrazione delle poste e il le possibili soluzioni. poguerra a oggi, mentre il me- . I regevoli e tli^ ^ .sicnio ^ 7' 71 rilullo cesare: Montecarlo, con V. De 

ellìcace del significalo ciie dei vari .sindacati cd elabo- governo, è quella relativa Erano presenti il senatore diatonito assorbe da solo 400 

.'issumo rnnità sindacalo ri una richic.sta comune da alla libertà .sindacale. z\rma- 

^r^eìmrerne^nl Ton ino 7oì' 'nTe"Tl%mTrno"""‘"‘‘'‘""‘°' SittSo? 1^^^"^ Ca^clfi l’ohbligo di" rovvenz.o^are * ii 

cretamente SI 1 tcneno del- ne e al governo». nnnciato il comportamento ({je); il prof. Abbà. segretario teatro, si è ricordato che la 

Ja lotta c dell azione, (jiian- barti, scgrclarii) naziona- dei dirigenti: < Per anni — generale della federazione ita- Gt*rmania spende ogni anno 15 

do essa e cementata al ba.s- le della UIL-Post, ha esor- ha detto Armato — i funzto- liana lavoratori dello spcttaco- miliardi iter assicurare la atti- 


prof. Abbà. segretario teatro, si è ricordato che la zi ramiinalA 

(Iella federazione ita- Germania spende ogni anno 151 r”' '• vOnilylIII tOrnUnalC 


cnlpc.staie. sua 

* Se (lualcimo credeva di quest 
poter contare su sindacati i lav 
di comodo — ha detto Ar- ci pe 
■ ■ ■ ■ I diritt 


«in zirmni-zz'iyteno nnU'lio V - —.. “ j. icsa per 11 rioruinumcmo uegii III, Il c-ortiii ouriit-n ui jmii- ile, (iisegnn (Il legge governaliv, 

t rrrdevn di nuesto ero I . Ini n’ ztf t.VtU Condizioni di enti. dra ha una sovvenzione di 2 concenii-ntl l provvedimenti 

«„ «inzLenf lov^oinH nzlctlLirnS lavofo. Dopo (juc- Sia i duc parlamentari, sia 1 miliardi e mezzo annui. In Ita- di Roma. 

SU Sinciflcnil l inxorniori posiciocrnioni— «t-ri Innan Hn hisi» /in/* Aennnnnil rien/iMW»Gninn*n fin lo c#il.» ttincci» «stsitiilt ^ lr«ill«ito, nncDr«i lillà vdI 


)er II unsigiio comunale to ciilorc a ogni ehiiidersi di 

-- sipario, evocando quindi pili 

E’ toni.ita a riunirsi Ieri al volto gli interpreti Successo, 
•nato l.i speriate rominissione dunque, scllietfo e completo. 

5 '* I.e repliche da oggi. 

^ cl iniziativa pnrlanirDt.jn* v 

*1 filcotfnrt rii 1ftt/c»o «tr»\.'/vrnfitlvik 


Nelle altre città 


Nella grande n]agsìi>raii/.i 


no da anni riconosciuti, mn 
che nei fatti vengono loro 
negati. 

Il governo, in.somma. deve 


dei centri, allo selniiero h:i Ifarc i conti con centomila 
partecipato Ij iiiiusi I lavoratori che hanno trova- 


dei dipendenti dalle PP.TT. 

Diamo qui di seguito le 
pcrcentimli raggiunte In a1- 
rnne province: Pistoia lOO'V. 
l’rosinoiie ItiO'f. Terni ino.'z 
Napoli fl'1'7. ficniii'.i R-iT. Li¬ 
vorno !i8G-, Porli Peru¬ 

gia D8G. Latina I00G-. nene- 
vento UBG-, Rovigo 08*7. Bol¬ 


lo la loro strada per mar¬ 
ciare avanti uniti. Le dispo¬ 
sizioni di cniergenz.T. l’ai)- 


_ _ _ _ _____ _ _ _ ciati per l.a città di Roma. CINEMA 

lavoratori postelegraloni- lunga assenza, da bia-|duc esponenti rispettivamente iia le soie masse stabili costa- , ^ trattato, nnciir.-) una voi- ___ 

Pf.r 1 affermazione di quei simare, essi si trovano im-Isindacaie e tecnico, hanno il- no 3 miliardi c 911 mUlonI; è II g-pando matador 

lintti che, a parole vengo- . ..evidente il divario di fronte .‘il?’ granOC mdiaaor 

o da anni riconosciuti, ma-- 2 miliardi previsti que- «uiia disenssinne che lia avute Luis, un popolare matador 

he nei fatti vengono loro ■ ■ m ■ ■ ■■ ■■ ■ sfanno dalla nuova legge, che reeentemoniè luogo in roii°igli<> mc.s.sicano. alla immediata vi- 

iCgatl. I IflfflAllA IBIIIiyia punto di vista economico, eomun.'de. Il sindaco tia riferì- gilia di un.a corrida, rifiuta di 

Il eoverno ingomma deve ■ B«IW VI VlliVI ■ «B WV B^BBBBmBV interessa 5 rnil.i famiglie. lo circ.-i le quc.stioni sulle qu.ili entrare nell'arena. Pcrclic lo liu 

* A conclu.sione del dibattito dib;,iui<» e le criticlie si sooe fatto? Come nella lettura di un 

■_ _ g,—noi quale sono intervenuti i ‘*»'t>unt:,nti nel modo pii) viviirc -g,allo*. Io spettatore ò invita- 

in lotto por ntiflliori SOlOn rappresentanti della Scala suDa ‘iluSòr d‘l^.V.nt^dm•''V; 

” • .Milano, del .S. Carlo di Napoli, soriaUiia Ci.anc.a ii.a soRieunto la mifi'- supposizioni .it- 

I ' I- . . m. ». ,» •» » 1 *» /***ic% ♦ r?» t'fi CTI » 
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? 
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ipp 


MCtiiS'iT 


La stracrande magqioran- atta intransigenza dimostra- 


del Cario Ecìicc di Genova, del- proposta del progetto d’iniziati lEaycrso lii crisi che travaglia jjJ 
la Fenice di Venezia e delfOpc- del parl.amentarl comunisti l-yis. _ senza impC(tirgli di la- ^ 


IK)ggio interessato di una ^ ^ delle lavoratrici e dei la- ta dai datori di lavoro i quali, ra (ìi Hom.'i. il sen. Biisoni e demanda per or.a alta r;iim. sciarsi consolare da una rnilio- 
D.artC della stanioa non inli- vinmlnn rlinonrinnlì Hall,» nifi olir», che violaro eli nci'nrfli la on It* Delli Casti'lli liaiinn V* l>rovinci;iie amininlhir.iliva la nana nmcrican.i e di \.1ga)On- 


S- ^ ròlt.rdd^Vzhme di 

nor-'^’ Rnvnnn Rrè m contrafio. che il governo ha ri e lavoratrici sì è roc.ata al- 

Calabria 95^! Lerce 00»-,. «^«u‘ro il P.Trlnmento I Cfficio regionale del I.avo- 

Brindisi 95'T.’ Roma ufflei fronte al quale aveva pre- ro per esporre la loro situa- 


99G-. Raveiin:i 9.5'’r. Reggio 
Calabria 9àG. Lerce lOOG-, 
Brindisi 95'T. Roma ufflei 
cscentivi IPOG-, iifflel mini¬ 
steriali 70G-. 

l.a Federazione italiana po- 


. , ^-n i,,ingiglio (Il rx.iio o 

più (il «30 lire e gli uomini te cnuca. ,,,,, ferma re-|chcr. Cinemascope e Tcc/inicoir. 

non più di 750 lire; questa In un odg finale fassem- stando, pero. t;i miKl.ilità del rln- 

p.’iga. peri,, i datori di l.'ivo- bica .•oispic.i che i dicasteri vio .al Comune degli atH per i' IstclIlLul 

ro la considerano cnnipren- intere.ssati presentino al più rie.«ame. 

siv.a delle ferie, gratifica iia- presto in Fartamento un dise- H sen. Pucci ha segn.-d.atn I.i Quando il fitolo di un film è 


so preciso impegno, con lo zionc c per solleci.are un in- festivit.à infrasettima- gno cU legge che accolga gli opportuni,à di aggiungere alru- tr.ilto elal nome di un:i capitale biglietti omaggio. 


slcriall 7nQ. art. 9 della legge delega, di contro tra lo parfi II direi- raro'pane. ecc orientamenti fondamentali'per- 

I.a Federazione italiana po- attuare, entro 1*11 gennaio u^rc dell ufficio d<'I L-cvoro. Mercoledì prossimo, alle ore seguiti dai l.ivoratori, c orga- 
stclcgrafonlrl. che aveva Ini- 1957. la riforma delle car- preso atto della Brave .situa- io. i lavor.atori e le lavoratri- nicamente enunciati dal pro- 

zlato questa lotta col cnmpat- fiere e quella delle Striittu- ^-'nne esistente, si è impegna- ci delle impreso di pulizia si getto Fella-Hulibio. elaborato 

to sciopero di lunedi 18 feh- ,.g cioè della riorganizza- ‘^'mvocarc le parti iici riuniranno miovamontc in as- dalla -commissione dei qua- 

bralo. ha dichiarato che la denti iifììci e l’onninr- giorni della prossima scmblea generale, presso Ja ranta •• 

lotta conllniierà nelle forme ,?«iio ,t;c,«ec; 7 ;r,nl '^‘ttimana CdL. for decidere le moda- - Per il r.iggiungimenlo rii 


bralo. ha dichiarato che la 
lotta rontlniierà nelle forme 


goxerno non dar.à un conerc- 
io rieonoseimento al diritti 
detta categoria. 


19 lu Utili; , ut * à tt ut » * V iv vifsi •• 

?re e quella delle Striittu- ^-‘nne esistente, si è impegna- ci delle impreso di pulizia si getto Fella-Hubbio. elaborato i|rriij|a rnn i| naf 

cioè della riorganizza- U’. J*.‘^'mvocare le parti iiei riuniranno miovamontc in as- dalla -commissione dei qua- uvviuo wii ii 

I zinne dppli Iifììri e Faecior- giorni della prossima semblea generale, pres.so Ja ranta •• npr HiuanArì famìnliarì ' 

' ' dnilo inni '^'ttimaiia CdL. for decidere le moda- -Per il r.iggiungimenlo rii Ol HopOll iB llllgllari u 

imento (tene Ui. posiz Come è noto i lavoratori lità della prosecuzione delia questi obicttivi — conclude Io Tori nomorìcetn vor«n Io oro 

I regolamento. dipendenti (irdle inipre.se rii lotta se l’intervento dell'Uf- odg — unanimemente ritenii- jj, t’imnien.ato Giiisenne Orriro '* 

II problema del regola- pniizia sono stati costretti a ficio regionale del Lavoro ri- ti essenziali, le commissioni in- di «fi -,r.ni i,, , 1 ., r’^i . 


opportune fino a quando il inamenio tiene (ii. posizioni Come è noto i lavoratori lità della prosecuzione delia questi obicttivi — conclude 


itamenti fondamentali per- Pf't’l''’”;' come Ismiibul. c’e ria star certi ... 

iti dai l..voratori. c orga- che gli elementi di dramma ^ 

mente enunciati dal prò- non m.ancher.anno: in p.artico- , i'.. o i7.-'i 11 t, r, 

, Pella-Hulibio, elaborato ll/rìijlp rnn i| nnf lare cpii si tratta di un con- Tapranlca: Oil mg-, ron P I'• t-vn.; 

I -commissione dei qua- •• 9®* trabbando di ginieiii. nel quale Capranichma: -e i» io;,l e ai vrn 

a .. na- «lìtcannri faminlìarS trova immischiato, suo mal- to con I. I5.ici'i 

^er il r.iggiungimenlo rii ***' lOIIllylIOfI grado, uno spregiiuiicato avia- Corso: P.nlrl e agn con MTtc-:iT v.i 


(iel regoLamento. 


Imento, che ris.ole al 1908. ò'scrndere in lotta in seguito Isultasse infruttuoso. 


torc anienc.'ino. La stona di 
amore del medesimo aviatore 
con una tedesca è .anche essa 


faro: Il p.isso dcll’.ivvoltolo, con D. 
Mnrg.in 

rtainlnli): TolA. Pepplno e I fuorilegge 
O G <» I in esclusiva al lugllano: Trapezio, con Olna Lotto- 

R ^ brigid.i 

1 V D 1. 1 t'ontana: Santiago, con A. Ladd 

*■**“** (ìarbatella: Porto Africa, con P. An- 

Grande - Prima » di uno J;JUclne: Era di venerdì 17. con 
.s|icU:icii|ii sorprenilentc .\ Sordi 

_, (ìliivanc Trastevere : La domenica 

e!<Tti i r''ir_ della buon., gente 

^ niiillo cesare: Montecvirlo. con V. De 

m I Ciùldèn: Poveri ma belli, con .Marisa 

Oiiadattipe: Sinfonia d’amore, con ,v\. 

|m> JÉT tinti)wxod: Bulli e pupe (C Scope). 

/^•\ 5 Brando 

Vm/ Indtino; Poderi ma belli, con Marisa 

■ ' dKfL 

Jonlo; L'imputalo deve morire, con 

7 a J^B IrK; L’arciere del re. con R. Taylor 

r • '‘-JBI fiaM Italia; Montecarlo, con M. Dietrich 

CX3 ìH t I La Fenice: Incvintcslmo, con KIm 

ìii < l.endne: a esplode 

pi i. Libia: Ombre gialle, con R. Conte 

7t - Livorno: Volo su .Marte 

s *(,l-t'*'' Vera Cruz, con B. Lancaster 

K 7, V-V>.Manzoni: I dfabolici, con S. SIgnoret 

OQ < Marconi: l.a fnrluiu di essere donna, 

^ .Masvtnin: Trapezio, con G. LoUo- 

^ giull.ire del con D. 

UJ ^ .Medaglie d'oro; Peppino c Violetta 

/ -r .Mondial: Nodo alta gola, con James 

VI/ S 

jjt Nlagara: .MI pern.eltc b.sbbo. con A. 

Z i .S'omrntann: Eiamme a Calcutta, con 

O 5 g \ovnrliir: Picnic, con K. Novak 

^ .Nuovo: proibito, con W. 

con C. Villa 
foglie d'autunno. 

Olimpia; le «cliiave di Carlagir.e. 
Ut ' ri n I* 1 f V I A 5nn ,5\ AIEssio 
T 1 1 M '■ f ‘J Offro: Tempo di Villegglat'jra. con 

Oriente: Doniteli!, con F .Mirtlnellt 
INGRESSO CONTINUATO Orione; Tangimki. con V. Hetlin 

Ottaviano; .MicFcIe Strogoll. con C. 

INIZIO .SPETTACOLI: 15 45 lurg. 

j- _.,jj _ ,- Ottavilla: L.li e il \ tgabon.l.!. di W. 

“ P:>!Ji*y 

per i primi 5 giorni è sospcs.i Palazzo: II f-rro-. .ere. con P Gerrr.l 
I II 11,1 .1 VI < .ai Palevtrina: I i donna venduta 

la validità delle le.wrr e del fm. rn . di!l eternità, con A. 

bigllftti omaggio. I kh<Tg 

Pai: 1 I «elido dei Ealwort. con Tony 

... , , 

Capilol: la !• ii , cr.iuro I d v<. Pii* \ (Terre Cii'.it; tvinboe. con P. 

hn;l i.illc I ■.,"<) I.’.-'i Ir _'i tF i 7 ut'..'" 

Capranlca: Od mg-* roti P I ’.fvng Planetario: Gii irrriarr.orati. con .An- 
Capranichella; (.-.r-e l- logl e al ven t >' • '•! i.uaim 

to con I. B.ici'i Platino. I .1 terra degli Apaebe» 

Corvo: P.kÌiI e ug'i con .Mitc-:io \'.i PHniu«: I crmala d autobus. Con M. 

Vroii'iri* (ili'- Io 17 45 ri .M .nr'.- 

Europa: D •-• e .. diti » '. n>r Prcnevte: Sj-g*.» r”',*-* c;:n A’-* 

co-! D Dii'.-, fai'e l'.'vìI'G.n riT.i—’r 

01 >,,( Primavera: Frange,tein e I uomo lupo 

Eiamnia* G^T', . -e c .0 51,'’ 1 C Pu.,ini' ti'ttgl nne, con C. Vili» 

l.iHi- 15 VI 17 55 M 111 •' VO (JuKinale; l’..veri ria belli, con .Ma- 


INGRESSO CONTINUATO 
INIZIO SPETTACOLI: 15 45 
17.45 — 20 — 22.45 


Oggi alla 


- Pir il r,,BKiu„Eim,..i., d, ì"" «' «iipwi la migiiati j grado, uno sprogiiuiic.ito avi;i-1 Fadrl c ug'* '•\ì I° ^ 

la questi obicttivi — conclude Io IoH pomcTigglo. verso le ore amencano La stona di cr.’p.,''?'p .. '.g , 1 '; “ Prcnevte: Sj--.» r-v-* 

f- odg — unanimemente ritenii- n t’im'pieg.otoGiii'enne Orriro del medesimo aviatore r,,., jj rin'.-. fai'e r.'v) r 1 , .-o riT.l—r 

I- ti essenziali, le commissioni in- rii fifi anni -ihitaTite in vii fot . *'”=* ‘«’desr.a e .anche essa 27 >,,) Primavera: Fran^e.tein e T 

teme degli enti lirieo-.sinfonici rii Rienzo '^3 «cala D interno •* '''“'V"’-»' ''''Y'-' 

Vn Vi A (I J. L ■•‘'nt't’Sia della quale la pove- '-''le I ■ v. 17. .. .«. m .-j, v » gu.r.nalc; l-...eri r.a belli 

----- 1 “nài la pXi-r?. c»u'.- *i scusato h. -- c„n I 

—N. r-vr-vr- l ♦ disper.ato gesto sarebbero qm-sti film r.aiieria- l«t,r:h'.i. con r EU--: Rc': n d.r.m venduta. 

4 ricérc.arvi nei dissanori fami- sono mai troppo cmari: imperlale: I e 3 mtn di E.a. o.a D R', 

1 |{ #1 llkll 1 4 ..Hnri Ih,. -T, ev-nn «-hiaro è fin d.al principio solo N.ven RI-»"": ^ ‘Pana venduti 

J I ) S amareggiato ,, r.-.tln eho I-nm,.rieaTir. nne- P ;«« '.l 




PROGRAMMA NAZIONALE 


SICONDO PROGRAMMA 

o-- ■< \c • - >•. 1 -'.i:-.- * 

R' •rr'>. ‘*♦.30! (>'c’ f'T * 

OD/ ài AnL:'*Ir’T. 1 




LEVISI 


■a;-.N.;E".'.£?S?S 

• ve ♦r >*c-» 


.G l'-e-.„-.,>n. d-1 lerr.ro 'Pl^ueMrr.en-o atte d 


por i p'-ia'nri. 7: Giornali* rado 
- Atu- c:c del mallino. Ieri al Par 
larrenro. S- Gì- rn.ile radio Ras- 


Scotli e C.irla Bcrtellim frcsenla- 
no" Un disco e una pistola. Diva¬ 
gazioni rnus.cafl di Piolin e SII 




«egni dU’e «Tampa (Iiliana. M5^ <3 30: Giornate r.idio A«cc.l j 

9 I a comunità umana, a«s{«tenza **** quwta sera.... 13.Ai. Il conta- 
e prev denza soc iU II- I a Rad o »*, e 

per le Sctri'e. II.A) .Muti.naia «m *!.Carr.plona- 

f-vn.ca 13.1 ^ Cnz-.nl in vetrina con Schermi e r.balte^ Ras- 

orc‘*»'^Tr'‘ d rotif 'ii Cìf’A 5» j «'‘•rrn tirali spflfAro’i; 
vina Gino F'I pP'-' Pipr^D c-^D^ont dei «fitc- 15 O *'r 

tì e rrr.'-sto W v» raf! o previsioni rtel 

tate q:c«ta «cr.» ..'lì Me.J-i del- 13.13- Confdenz^ale Seltim.inale a 

te V n'u'f Prrwont d-I Jempo PCT fa (Jof.na; l'S; CafOsel’o. Are. | 
13.Aib;.--i m-i, c.i'f 14 G o-nalé canzoni e ritmo: 17: Atlante, l^: | 

rad-o; 14 15 14 5.V C.it c d *cc-i.v*. G-vrniIe rid o 11 Cirr-v.ile di G’- 1 

cr.o-.ic‘'e d»l t-iTo C-o-TT-e c r-*' rurrciia di l.una-o rr.:gore; lA..»'- | 

mi:,ogra'^r''o. I 7«ì C’nam.ila t-i tVr.:agra — ~i; Il II s,i!»a:o di 
ntlim-, !■. •: >• Prcvtvnni del tc-po Cla«fe Un ci; P',1 G'ran.'o'i di i 
per I pC'i.’“r 1- 51 I- o; -i .-i Ci-ro--'. 2* p»b-i-«n; 2'’,Ai- P-*»- ? 

d-'g:i a ;ri. ì- (5 C*’*cd,r-id v.’- « o r U n'-mjm. 2 e 

c:- e c>n;.o-ii. 17- Sorc'» p,.! .. 45 11 rr,*-.*o e «cr-. 'o M.r -i'e | 

T-at-r --o, e p. r r- u. crrr;. I- p^r eh- im li e p^r c*-i e •o-i- f 

S,:vr A"g.'l CI d- (.i-. l’u.r ■ i l'-'i d' ri:r-ri e f rati •"i r<---i. 

c.in Rv-vin, r,- Of. ’-t • Tr:c. Po C'n d' r «u d '-'.li.ini .!c;’i Pi- * 




Cl''70--t_ o, p,» -j-rri; O"* .A 1- P*»- 
«1 r t .-Tii..-- '. i; 11 ' -'-Tjm. 2* e -s" 
45 11 rr,*-.*o e «cr-.-'o Mim-ie 

por eh- im 11 e p-r c*-i e •o-i- 




Pice. A>,ii;;, v....- \ —.-'-i p,, 


■re I; i‘ 1-1 c o !.i p tr- 


lotti DicPot'' ;.Tri-.’.*i P'cv 1 t.'cpiro-e d Cit'.o ( i—pir n'; 
15. Sc'.'ol 1 e c-, .‘rr 1 I « 15 E-'r i .'Iti St ig r -e t r c i .d--!' i P.. d o*e- 
z oni del tono. .'1-1$ ca da bailo. ìcimrme Iial.a.-i. Un ballo in rr.a- 
n.«5. Pn-kloTil e pro-l-ifori italia-.i; «c'-era. di Giuseppe Verdi con Ni- 
2(5- A tempo di mazurka. Uni can co’a Ftlacurtdi. Rolan.'k) Panerà?, 
zone di « ;ccc««.i-. y V) G -rr.i’e 'Grceila P.oN''-e. Lucia Dan'ell, D-- 
rato Rato.f./-:t. 71 Pa«i-) r- rctto-e N'ir«i Sinzogr.o Necii lo- 
d«'*--« rri A'arie*'! ~-i« ca'e m r - ferva ii; Uiti'~e m,-z e S panetto, 
ma’-iri Sulle «p igge de’’i Imi* _ 

Orc'evtr.i d rei*, C .\rr-.^nì^ Tr * TFRZO PROGRAMMA 

\ i-o'i P*r:,r'r'i-o Frì-.c.t \'i..*'i 





kÈ 


Pre*er.'e r tuti-rn de’ 


ViiTon.i Ciriioli e I'ici,,ri «(*1 e; I «-.ti*r.ar ooe. 


2I 45 G 1 -:. s-;i',i ro -1 .t.-i ver 
27 I) r-iovfgm de( cmq-.-e 


R ctiard 


'';ri’.««, I fder per cio‘o e P'a- 
r.o’orte. 1 5 55- Ginihi rei r C'.r.li 


22,15: Orchestra diretta da Gian d. c~i li cono'be; 2) L’indicatore 
Stellari Cantano Clara Vincenzi, ec--'.rr co 

Ugo Mollnari. Gianni .Marzr>cchi. *0.15; Concerto di ogni sera 
Franca Raimondi, il Poker di 21 1! e ornile del Terzo.. i.2j Pic- 
vocl e Luciana Gòniales Bere!- artoiocia piielica 
ta - Lucchina: Papagaito; pat- 21 . 51 Dall'Auditorium dei Foro I- 


; . c - - - *va 


tacini: Luna straniera: Panzeri- 
Loesser: Belia pupa: Luttazzi. il 
mio mondo sei tu; Devtlll-Pro- 
v*en: .Mobv Oìcli. BerettJ-Trama: 
Verde giada. Mlwelvla-Brown: 
Sette lunghi giorni: Berelta-Ra- 
vaslnl: Luna negra: De Ponti: 
Iridio 

ZI 15- Giornale radio Mustei di 
ballo; 24. Ultime notiz’e -Buo¬ 
nanotte. 




lalico In Roma Concerto diretto 
da Serglu CeJibidache Bach-Stra- 
«vinsky. Corale con varlationl su 

sSi'Ttiir™^ Gisella Sofie all’Hotel Folies 

orchestra Ludwig van Beetho¬ 
ven. Sinfonia n 3 In mi bemolle Gisella Soflo, ovvero la bella Clorinda, presenta assieme » 

fymfne:'*La'’Ra«e(rM.“'^\hira *^*'^*® Campanini • Hotel Folies», lo spettacolo di varietà 
francese, a cura di Renzo Tian. del sabato, che 5'a in onda stasera alle ore 21 


Gisella Sofio all’Hotel Folies 


17.50: La TV del ragazzi ■ a) « Pas- 
7". . . vaporto ». lezione di lingua In- 

g leve a cura di Jole Giannini: 

I < Oggi lavoro lo » stoffa del 
cartone antdvato a cura di Ro- 
berlo Gavioli e Maitre AlbeDi; 
c) proseguono I tcleftim con le 
avventure del cavallo Campione 
II kim odierno ha per titolo < Il 
segreto di M'iiber C'F da 

scommettere che sarà proprio il 
cavallo Campione a scoprirlo 

con Barrir Curtls. Jtm Bannon. 
1! cane Blaze e Campione ra- 
vallo prodigio 

•V’O La TV degli agricoltori - 
rubrica ded'ca'a al problemi del- 
l’jgiicoitura a cura di Renato 
'•7 VertT:nni. 

g jaM B TT.-y»: Tcleg’orra’' 

-L'rO: Carocei'o • trasraiss'ione pub- 

- 21: Hotel Folies - lo spettacoto di 

I t sarirtà del sabato di Leoni e 

Verde presentato da Carlo Cam¬ 
panini e Gisella So6o. Tra I nu¬ 
meri presentati stasera c'F quel¬ 
lo del fratelli HInes, due picco¬ 
li gkKollcfi e acrobati negri di 
fama Inlemaxlonale. Gregory, il 
piò piccolo, è famoso, fra Fai- 
tra. per II soo « assolo > di bat¬ 
teria mentre Maurice, il mag¬ 

giore. ha una voce tenorile che 
stranamente contrasta con la 
sua età e la sua fgura. 

22. Giro di prova -zteleÉlm. con 
Steve Cochran e Jm Sterling 
22.50: Arrentora sotto I mari: Ri¬ 
luta In Mediterraneo • è questo 
il primo di tre documentari rea¬ 
lizzati da un gruppo di cineasti 
appositamente per la TV. I pri¬ 
mi due. e (lulnill quello df stase¬ 
ra. sono dedicati alle avrenturc 
sotto I mari: vicende della pe¬ 
sca e dell'esploraxlone subac¬ 
quea. riprese In condizioni sin- 

I , golarlsslme cd a nolevolt pro- 

vcao fondilà. Il terzo lurece consiste 

In una avventura sul mare. In 
una isola sperduta nel .Mrditer- 
inno » ranco, il diKumcntario odierno 

lllasira una ballota di caccia In 
varlelà profondità. 

33: Replica lelegiorRale. 


«■(indo la polizia le c.au.se del 1.^* r.i p.'c.v,) Quiriti. (..i«.Hirca. con I Bergma-i 

disper.ì,o gesto sarebbero questi film r.aiirria- I«t,r:h',l. eoo r FU--: Re«: li *:.r.ni venduta, con Jane 

ricerc.arsi nei disamori fami- troppo rni.an: imperiale: I e 3 mm d. E.a. o,n D F'-"'> . 

."ilari Ih,. -T, OV-no «-Hiaro è fin d.5l principio solo N.ven Ria"": !a .Ima venduti, con Ji-- 

la vita del «uicida. sldenria ■ I RIpo’so: s r.fonia d’arrore. con .Alari- 

Dopo ie ronstr.tazionl di log- aV.;T=*s ^ Vla W 

gc La salm.a di Giuseppe Orfico -'corza di - - -T" , 

»■> «to'a trasnnrtotn all’Ohifririn ®PEeBUldlC.'uezza un animo le- .Metropolitan: D.oni e . d» li e . d'-ir- Roma: i i.vhto a Cirtagena 
e Sia..a tr.5sponnia all UbUorlo 5alitario. e che sacrificherà il c D u« !-> (, ;•* n. Rozv: N’«io albi goi i. con J. SfcTart 

gruzzolo all.'! giustizia e atto ' • Rubino: I rf jv.-;i d»l Fie'Bcc. «on 

amore. Il film e stato realiz- -'"«non: " cr.--1 • r e i ; :. c-n ' t (-. 

. • - 5 . , O.' I n iur» I. c II -o Sala Charitas: s«:-» - 7 . 1 .e per t l.a- 

zato. in cinemascope da Joseph Moderno; li r-* Mg.,*--.;.. t-.i:. r ,n J Cra-.n 

Fevney con una certa ricchezza .Moderno Sateita: ( cr-r ’e f r a Sala F.ritrea; D-ci’o nella g'-"»', 

di mezzi, e con un.a discreta vm:-) eoo 1 Bì*j i c-m J (.r.i :i 

ronnscenza delia tecnica so- -bei* York: eoo r ll-.m Sala Gemma; Cc. 5 ;;.-;er!*e scomparsi 

iSpcrsiva Pariv: I! gru:-V :. .'al '. Cj-i 1 !oc’_:r~ 1 , r- 

I Vie» Qi'nn (ip a:;» It'oi Sala Piemonte: Il g'an-Je Caruso. 

' Plaza- Mn*,-.- n -» ,- 0,1 G l'e.v eoo .55 l ir.ra 

I . .. ■ ' Qualtro lontane .At-zrog -ri d: r-u Sala Redentore: Prigioniera di Ar'-al- 

comoBiiti n__; , Dallofij e--.) iru. c o v a’--’- 

J , ^ Dallqlll » Ouirinetta; ! i bi’’ig a d. P 1 de ’j Sala S. Spirito: Le avventure d: D«- 

e il CoafTCffO del PSI all'nnara Flais ' i '-ro,-’,e-t c.->-i P Parker 

^ . rtT-r*ui* dii UjJCla Rivoli- *.5,,, s- - n- Rf - Sala Saturnino; Fra-imo 7 frate., 

uggì a OTTAVIA II com- , ,, ,, ,v,fv-n,. Birdot (alle 15.45 17.45-.■) zz G in con J (rio • 

pagno Panicelo terrà una mento, dello Speltacòlo di Balletti err.«o font-nv,*-,) Sala Travpontina; 

conferenza sul tema «1 co- con « n.irco e Arianna, di Rotissel. Salone .Myghenla. I. c*-: 

munisti e il congresso so- « Peirouchka » di Stravrinsky. . Estro - ... . « 1 »«-;-’ . 

cialista ». i**r.to ». di PrcVo--ri e . R Vro , d- Smeraldo; I o-r- le logl-e al verta. ^ a Algrmii: i 1 pavera d Cis_j» a 


Mani t entazioni 
comuniste 


1 comoBÌitì 

e il coBfresso ilei PSI 

Oggi a OTTAVIA il com¬ 
pagno Panicelo terrà una 
conferenza sul tema « I co- 


I spcnsiva. 


Oggi <5 Bailetii 
airOpera 


Sala Travpontina; C'tìc pr ~ia rr.e- 
ci. > li f-r."”. ». - 'n R Hudson 
Sala Umberto: 1 3 litri, con Tot.s 


« t-ciiouui».» » oi oiraninisy. « tsiroi.. — ... . c , «-•« ii i a c-,,,;-’ » 

i-c-itn» di Pr-l**-*-' e « B Vro , d-P'”"*’*’: * t^gt e il verta. ^Ja Mgrmli. i 1 pan era d Cy.i» a 

’-l l.-i-- (rapar, n Gl r or.i *-»«, v^-nl B i-j ' Salerno: P.'iv «-“•-•. con .A SijrJ. 

di Ai.rel o .55 M''os- ! Splendore: il r» v igi*--.-!-'.! San Felice: cm a tre p ste. «on 


Dibattiti 

iti» l/B ■*./-* V'/N. Tfr-a.» #. 1 'BU PT Fa I UT FTl 4 fC ì 

falla Legfe speciale 

Oggi sul tema » Due leggi 
per Roma, due prospettive 
per la Capitale > si terranno 

l seguenti dibattiti: PONTE ^ ^ ... 

^^^3/10, cellula femminile l etta S'n*. onto. Gi’:*rppe Di S*e Airone: T',;'i Pepp-i » i f-_-T ’^g 
Prima Porta, Luciana Pinzi; fino. Au.'eìiam Beltnrnr. Pr-ro -'5» Alba: le sch’i.e d Cirtag'**. c 
Vili cellula femminile, Gi- I seberini e Antr.r.io Ca*«!rer.i. j ’•’. A’l'‘-o 


fino. Au.'eìiani Beltnrnr. Fr-ro M» Alba: le «ch i.e d Cirtag'**. c'nj ri* 'r 

seberini e Antr.r.io Ca*«!rer.i ’•’. A’l'*-o 1 Staifium' li ferro'.'ere con P. Get~rt 

. ...... Alci- ’.’m p-*’,! c.iJ di V *.r'. c.«r'Strila: Sr’i per > «trjde 

" F«:'. tSoltano: I't-’ti-na «Sia. con R. Scsxf 

5 ■<.'2 ■^7, i C/II KIs . Akynne; Fir.'a* a a.-. —j‘i '5 G 55 ! Tiirenn: !! fernvere. con P. Germi 

t. ..„.5-e,,. .j-t.N (.'.d.,' di 5),’ D»---. ÌTiiiano: 2> A,*. ’egNe sotto l tr.a'i 

Alessandrino: Frr-c» rrl’a p-'l\e-e j c*n K D-^ucIa* 

ARlPrCHINO: Ci» .Sa-.e!'*, Sci.-c'a eon *, Ifivd^n | Fot Sapienza: G-ivgl ore. con C A-.l’a 

barr-nirc.-* A’!e 21 *.i « I' « gnorr \mbasclalori:*l,i .k-r -1 v r-, ! ,t i c-- , Trastevere: SaiW*. eoe S. Sfoivrov 
VI a eicc'i • 'li (ì Fe-.dcaii J p-j-**-’! iTrianon; 11 'errov>re. con P. Gert-.i 


sella Bissi. 

Tesseramento 

Domani si terranno le se- «d, - c i> ^ - r. - . - ^ 

fluenti assemblee oer il tes- *’'rrCCmsO: C is .Sa-.e!'*, Sri.-c a cm n Ifivd'n Tot Sapienza: Gì ig! ere. «n C A -.1 a 

«»ran!.n»«- rónniAMi »». b»rr-nirc.o Ale *1 '.1 .1' « gnorr \mbasclalori:1,i .Vr -1 v r-, ! ,t i c— Trastevere: Saiw-, eoe S. Stoirrov 

" ■’ <^5*^'^ • 'fi 5ì Fe-.dcaii J Pj,*»': Trianon; 11 'errov>re. con P. Gerr-.i 

1U,3v, Cianca; SAN LOREN- ARfI: C la Brignoi.e. G rou-, N.nc*.i Aniene; 23 pa«*i dii del fi. con A’ Trieste: ineantes m. co.n K. V'ovat, 
ZO, 16,30, Carla Angelini; Li-P-I .Allr .1 pnrr.i d' m Corr.r J-,*'-,.n Tuscolo: la fru*?a*j. ccn P Preston 

VILLAGGIO BREOA, ore 17. prirna rr.c»I;<> Ji pr ina ». di l‘i I Apollo- '»ere.-ij*a per li c n L'Iivve: l"l!;r"a ciccij. con R Tav’.ir 

r.nVIio C v.Ha L'Iplano: <>-jeì fe.*o:reno d; m'o 8cl;o. 

Dibattito ARTISTICO OPERAIA- D.-r.ar.i al Appio: Fanlasia aT-m,!» M G’-t . d. --'o !.-=.■« 

le D. « Pe' ire sordi » (Irinum.:v( W Disney Ventuno Aprile: II fe."Tov!er*. con P. 

sai moTÌBentO ODeraio 3 terr.pi e 1 ep.logo Aquila: .A5iglie e buoi, con 51’ r.b'xr; ('icr-ni 

**** DELLE MfJSÉà C la P. Rirbara. .'5 Arenula: la maschera di pirpora Verbano: Bulli e pupe, con Msrfon 

Stasera alle ore 19,30 nella Oiiardabas«i. con G Oonda Alle tt.ir.eScepe) Brando 

sezione di OSTIA LIDO, il *” pro'umc di mia moglie» Ariel: .Suor Letizia, con A .'lagnarti VlttorU: Poveri ma belli, con .M, 

^lÌsEO: C.7l>’LulV7Ìu:'Ur ^R»r= _ 

-tiri- a.i i •” Astoria: Poveri ma be.li. con .M .Al CINC.MA CHE PR.ATICA.NO 0<fc 

sulla storia del movimento Anna Frank» di Goodnc.’i e I««n », Qirvi'>in«.s ari» uaisy . 

operalo italiano, parlando lUckett ksua: AUdemoisetie P,galle. ft«.n B «‘OLZfOse ^S- WAls 

sul tema » La via italiana IL AtlLLl.METRO: C i» diretta da .M Bard-ot Brancaccio, Cristallo, OduscstcM, Or¬ 
ai BOclallsmo ». Seguirà un Mannozzl. Alle 2l.j5: « Papà e Atlante; Trapezio, con G. LoIIobr'giJa feo. Pianetarto. Sala t' wb srf. Sa- 

S;S 'ri*. 


no invitati I ,'appresentanti 
del PSI, P8DI, PRI • OC. 


le ili 3(1: «La Fella addirmentata Augustus: Sangue m'sto con Ava OtaIeL Delle .Muse. Il .MillhoetTO, 
nel bosco», laba muiicale In 4 Girdner Plrsadell*. 





























I 


Pag. 6 • Sabato 2 marzo 1957 


L'UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 




QUESTA SE RA SUL KING DEL «PALASPORT» DI MILANO 

Pozzali contro F^eniropeo?, Martin 
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LA STAGIONE CICLISTICA INIZIA CON DUE GARE CHE SI PREVEDONO “TUTTO FUOCO,, 

Oggi lo Genovo-Nluo e domoni lo Sassori-Cogliori 
preludio Ql “romonio-corse.. della stagione 


Aperto il campo della prova odierna e quello della « classica » che conclude la « Settimana sarda » — Nel 
circuito degli assi a Sassari nuova vittoria di Van Looy davanti a Koblet e Batti — Litigio fra Monti e Maule 


Il campione <lT:iiropa del pesi tiioscu, YOLNG ÌMARTIN. 
avrà questa sera ini difficile compito contro II campione 
Kiiliano Pozzall, piiRile che hn nel crochet sinistro la 
■ dinamite ». Nella foto; Il campione spagnolo durante ima 
seduta di nllcnamcnlo 


j ( Match da k.o.) j 


^ Anche per Aristide l’oz- ^ 
g zaii è giniilu l'ora del « gong | 
\ europeo ■ c dopo i molli N 
I rimandi, i|ttcsta sera sull 
^ ring del l'alasport di Mi-^ 
k luno egli incrocerà I guanti k 
g con II canipionc d'Kiiropu* 
ideila categoria, lo s|iagiiolo^ 
g Yoiiiig Martin. | 

S Quell.i fra i due potenti > 
h pesi mosca sarà senza dilli-I 
^ Ilio un Incontro che farà \ 
k epoca c per diversi motivi, k 
Vii primo dei quali riguarda^ 
^la possilillltà clic il malcli| 
|non ragginnga il Umile fis-g 
Sfiato delle l.i riprese. Infatti S 
|sla il pupillo di A vernimi 
"dii. quello di ('aslcllaiil \ 


Siamo a Roma in attesa che 
un aeroplano ci trasporti in 
Sardegna. Seguiremo, dun¬ 
que, la Sassari-Caglinri che 
, scatterà domenica: le vicende 
1 della Genova-Nlzza. in pro- 
S gromma per oggi, ce le ruc- 
I conteranno i giornali. 

S II calendario-corse, prepn- 
k rato dalle Federazioni e ap- 
g provato dalVVCI, par fatto 
^ apposta per rovinare quel po- 
I co di buono che ancora resta 
S nel nostro sport, e per met- 
I tere in imbarazzo gli atleti e 
J i tecnici, i quali, come noi, 
^ tiid si cominciano a chiedere: 
g — • Dove andiamo? - / di- 

S rettori delle squadre che han- 
I no corridori a bizzeffe (la 
^ '(’orpono-, la • Faeuyi-, la 
k - Bianchi -) dispongono: qua- 
g sii qui, e questi là. .'In le 
^ altre squadre, quelle più ri- 
h dotte, più modeste, sono co- 
S strette a giostrare in una sola 
k gara II che riduce in parten- 
g za, del SO'^o almeno, le loro 
^ probabilità, o (visto che oggi 
I SI sacrifica volentieri lo sport 
S alla reclame) la pubblicità dei 
I prodotti: aperitivi, dentifrici, 
^ macchine da caffè, e via di- 
I ccndo. 

V F poi. Una volta era piiifto- 

J'A - ■- 


Sto facile ottenere un decre¬ 
to di -chiusura • delle stra¬ 
de in occasione di una corsa 
Ora non più; ora, anche d 
- Ciro -, certe volte, è costret¬ 
to a correre sulle stradine di 
periferia, di curiipugna. Al¬ 
l'Automobile Club d'Italia, mi 
dicono, a valanghe giungono 
le proteste: si copliono le 
strade libere. E la polizia del¬ 
la strada non sempre riesce 
a soddisfare le richieste del¬ 
le Società che chiedono assi¬ 
stenza c controllo, aumentano, 
perciò, le irregolarità. 

Ciò nonostante il caicndii- 
rio-corse continua a soffrire, 
sempre più, di elefantiasi: 
tutti chiedono corse, tutti 
hanno corse. Così, oltretutto, 
il nostro patrimonio atletico 
è minacciato da un grave pe¬ 
ricolo: questo: che i corridori, 
c i più giovani in particolar 
modo, a metà della .stnipone 
restino a mezza strada, col 
cuore in gola e le gambe dure 
come sto'ccafissi I più gio¬ 
vani dorrebbero coniiuiare il 
verbo della prudenza Invece, 
sbagliando, ragionano cosi. 
airincirca: con le maggiori 
possibilità di gareggiare, ou- 
mcntano le probabilità di af¬ 


fermazione. Illusi. E i cum- 
pioni spesso tirano a ctinipd; 
l'importante, per certe gare, 
per 1 campioni è che l'ingag¬ 
gio sin ricco. 

Aumentano e scadono le 
corse. Il fatto è logico perchè 
il più va a scapito del me¬ 
glio. sempre Ma oggi, in 
questa vigilia di stagione, tut¬ 
to appare bello, lieto, degno 
Oggi, ancora non si va a ve¬ 
der che cosa si nasconde die¬ 
tro la facciata. Gli atleti, fre¬ 
schi. spnzzan salute; c verni¬ 
ciati di nuovo sono gli entii- 
sia.snii. le passioni. Smaglian¬ 
ti i festosi colori delle maghe. 
lucenti I ferri del mestiere 
Queste prime corse, piuttosto 
facili, avranno addosso il fre¬ 
mito del 40 e più l'ora. F sa¬ 
ranno disputatissimc. 

• • • 

Prime gare I.a Clenova-Ni/,- 
/a c la Sassari-Cagliari fan¬ 
no da prefazione al roman¬ 
zo-corse dell'anno rosa o 
giallo? .Mah? E' certo soltanto 
che sarà un romanzo lungo, 
lunghissimo. Auguriamoci che 
non diventi noioso, insoppor¬ 
tabile 

La Gcnova-Nizza si addice 
a una galoppata frenetica. 


LE DUE COMPAGINI ROMANE SONO PRONTE PER LA PIU’ ATTESA PARTITA DELL’ANNO 


Varata 

Carver 


la squadra giallorossa 
deciderà oggi per Tozzi 


Ghiggia sarà in campo — Tozzi si è allenato anche ieri ed è pronto a ripren> 
dere il suo posto in squadra — Viva attesa fra i tifosi delle due squadre 


kliunno nel pugno In potenza 
ideila dinamite, lineila die 
Raddormenta con 'nn colpo R 
Isolo, c per il conto totale.! 
\ l/allro motivo è dato dal > 
Il fatto che per la prima voi -1 
' kla, nella storia delle ll'i li-? 
g bre (kg. .'10,3112), il titolo k 
?sarà disputato da due pn-V 


Tutto è ormai pronto: una 
atte.su (li 2-1 ore c poi l'ar- 
hitro (uno straniero?) darà 
il via aireniicsiuio derby 
Itoma-Lazio. 

Tulio è ormai dcci.so anche 
S(‘ la Iinzio ha voluto ntiinn- 
daro ad oggi la convocazione 
uinciale della s(|uadra inon- 
tro la Holun lo ha già fatto 
i(>ri. Ormai .si sa clic le duo 
S(|undrc giocheranno al com- 
Iilolo: cioè al completo dei 
loro attuali migliori effettivi, 
la Roma senza Panetti c con 
Tossari in porta. Giuliano. 
Gliiggia, tutti insomma. E 
così la Lazio clic dovrcliiic 
schierare anche Tozzi ((itici 
dorrebbe sta a rappresentare 

mister 


Ma è certo, eertissimo che 
anelic il bravo giocatore sud- 
americano sarà presente a 
(|uelIo che è il suo primo 
(ierby. la sua prima stracìt- 
tacliiia. E sappiamo (pianto 
Tozzi tenga ad essere pre¬ 
sente all'incontro. Del resto 




^laru disputato da due pn- 
g gili manoini, cioè che han- 1 
\ nn tutti c due nel crochet || 

Isinistro la loro iirniii ini-k 
ygliorc. Questa sera liasterà R 
k che uno di essi ric.sca ii ? 
g trovare scoperto l'avicrsa-l 
R rio per far giungere II mi-N 
gddinlc sinistro, cd il gioco h 
Ssarà fatto. ()neste sono le? 
h previsioni per un incontro k «lonrcbOc sta a rapprese 
5che si presenta acceso cd 1 » 

g icrrogntivo che (■ poi quello | 

Sd'olihligo, è SII dii dei due > 
g riuscirà iicll'liitcnto. | 

k II pugile spagnolo è pieno \ 

I ■ de fnego-. di foga :ig-1 
\gresslvn. mentre l’ozzuli èR 
ktill riflessivo, un caleohito-^ 
g re. Martin potrelilie farei 
R questa sera il gioeo del mi-R 
g lallese se si laseiasse tra-1 
Sscinare dalla sua generosità \ 
pagarne II duro scotto. | 
orse è proprio iiiicsta hi R 
k ragione per i-iil il fnrIioR 
g procuratore Avcrnlni hai 
Rcercato di procastinarc fino\ 
ga quanto gli è stato possi-h 
S bile rincontro con il cani-^ 
g pione d'Ilalia. k 

R Sul piano tecnico, però, g 
k Pozzall non \alc ìtlartin che R 
1 ha un bagaglio tecnico rd g 
Runa cspcricn/n iiidiililiia-N 
g mente supcriore. Ma il pii-| 
k gitalo è fatto anche di for-R 
ktuna oltre clic di classe cd k 
J esperienza c non è detto clic" 

R fi micidiale sinistro dcfR 
g freddo Pozzall non drhhn g 
R giungere per primo all'ap-\ 

■ puntamento con la niasrella h 
R dello spagnolo. R 

g Per Pozzali. eoniiinqiie k 
R l’Incontro sì presenta duro" 

R in ogni raso; egli dns rà R 
ggrilare nella lotta ogni sua g 
R migliore energia rerraiidn\ 
gdi non radere mai nel gio-g 
^ro dell’avversario. Solo cosi R 
g riuscirà a ronqiiistarr qiielk 
g titolo riiropen elle fu già V 
RdrI prestigioso • Plripie-R 

gehio» l'rhinati e di Gian-1 
N nclli. \ 

g Pozrali potrà contare an-| 

Rehe sul caldo Inriiamrnlo" 
kdei pubblico rrilanesc — lin ^ 

Uatont non indifferente — ili 
Rquale potrà salutare forse ^ 
gquesta sera nel cremonese! 

Sii terzo pugile italiano ram-\ 
g pione d'Europa del pesi k 
R mosca. R 

k Attesa nel soilnrlnu della? 
gmanifestazione fa prosa dii 
R Italo Srnrtirhini. rrdiire ^ 
gdalla tonrnee americana nel g 
\ corso della quale ha ripor-^ 
gtato sueressi su Smallnuedk 
Re Greavrs. Il peso medio g 
Rfsbrianese è tornato In Ha-R 
llia per puntare alta corona g 
R europea di llnmez, ma prl-\ 
gma di raggiungere l'inlrnlog 
^ dovrà far vedere quello ehe " 
kvale e questa sera eerrherà k 
Rdl figurare degnamente V 
R contro il fraprrse Robert? 

Gcnivarr 1 

k Altro incontro di surres-\ 
gso sarà quello che \edeg 
Ralle prese l’ex campione J 
k italiano Polidori e Prtilli.R 
gcloè fra due pugili in asce-g 
Rsa che tentano, ognuno a^ 
gspese dell’altro, di portarsi! 
kin alto nella scala dei sa-^ 
gioii nazionali. k 

R I.a Interessante riunione R 
k vedrà anche II dehiillo nei R 
g • prò ■ dei due dilettanti g 
RBozzano e Lazio Papp, II \ 

1 tarchiato campione olimpio- g 
Snieo ungherese. AwersarioR 
g dell'italiano sarà II franee- k 
SkC Lepereq. mentre dri-g 
Jr»ngherese l’esperto Sloia R 
gTnttasia nessuno dei dnel 
^debnt.anti avrà mollo da \ 
g temere circa un farile sue-g 
k cesa#. R 

^ ENRICO VENTURI | 


10 ultimo incortozzo .sulle suo 
coiuliziom lisicht* sono ca¬ 
duto dopo l'ultimo allctia- 
monto offottuato lori, il gio¬ 
catore SI è dichiarato socidi- 
sfatlo e cosi alitile l'allena¬ 
tore lii.ancoazzurro. Di con¬ 
seguenza non si vede come 
To/.zi non debba riprendere 

11 suo posto in s(|uadra do¬ 
mani. Tullavia. clilssà percliò. 
mister Carver li i voluto ri- 
niandare ad oggi la convoca¬ 
zione (lolla s(tuadra od avrà 
avuto lo sue buone ragioni. 

Ma andiamo con ordine. La 
Roma ha compiuto il suo ul¬ 
timo allonamcnlo settimanale 
effottuando 20 ' di esercizi 
atletici 0 palleggi allo stadio 
Torino. Dopo di die Sanisi 
Ila diramato ufflcialiiientc la 
lista dei convocati per il 
derby che è la seguente: Tes- 
sari. Panetti. Cardoni. Losi, 
Cardarelli. Giuliano, Stucdii. 
Venturi. Giiarnacci. Clhiggia. 
F’islrin. Nordalil. Costa. Lojo- 
dice, Ilarlioliiii. 

Come si vede i convocati 


TERMINATO A BO LOGNA IL CAMPIO NATO DEI "PURI" 

I laziali Wogrig e Amati 
“tricolori,, di pugilato 


BOLOGNA. 1 — 1 campio- 
ii.'iti dilettanti di boxe si sono 
concilisi ioli SOI.» con la dispu¬ 
ta delle dicci finali. Tutti gli 
incontri sono andati al limite 
dello tre riprc.sc od un solo 
attorraiiicnto si è verificato 
nel corso dcH'intcra serata: 
(pidlo dei massimo laziale 
Amati (in verità dovuto più 
.’td un scivolata che ad un col¬ 
po ddi’.avvcrsario) che poi. 
rialzatosi, hn battuto ai punti 
il lombardo Saviane. 

Sono mancate, quindi, le 
grosse emozioni e neppure 
(lai Iato tecnico lo spettacolo 
è stalo molto elevato: colpa in 
gran parte dell’emozione che 
h.i f.itto larga presa sui pu¬ 
gili in gara, per la maggior 
parto giovanissimi. 

Il primato rogion.alr è toc¬ 
cato in paritìi a l'mbria e La¬ 
zio entrambe vincitrici di due 
titoli: mentre la Toscana ha 
.-•.vuto il maggior numero di 
finalisti (4' dei quali però 


soltanto Sitri lia coiuiuistato 
il titolo. 

li Palazzo dolio Sport era 
ricolmo di pubblico: circa 5000 
persone 

Ecco il dettaglio delle fimili: 

ÌVclrcr: Parmeggiani lEnii- 
lial b. Germani i Lazio) ai 
punti: iceltcr pe.santi: Benve¬ 
nuti (Vcii. Giulia) li. Fiori 
(Sardegna) ai punti: medi: 
Rumori (Marche) b Del Papa 
(Toscana) ai punti: medio - 
massimi : Wogrig (Lazio) b 
Scarabelliii (Venenz. Eug > ai 
punti: Tiin.s.sinii; Aurati (La¬ 
zio b. Saviane (Lombardia) 
ai punti: tno-sra: Curcelti (Pu¬ 
glie) b Spinotti (Sardegna) 
ai punti: gallo: Piovesan (Vcn. 
Elie ) b, Sezzatini (To.scana) 
ti punti: piuma: Sitri (Tosca¬ 
na) b. Mu.sso (Piemonte) ai 
punti: Icppcri: Sabbati (Um¬ 
bria) b Brandi (Toscana) ai 
punti; irfltcr leggeri: Manci¬ 
ni (Umbria) b Guerra (Cam¬ 
pania) ai punti 


sono gli undici elio iiaiino 
vinto domenica scorsa a Pa¬ 
dova piti natilialmonte Car¬ 
darelli. Panetti. Guarnacci od 
il rientrante Ghiggia. Sarebbe 
escluso Barholmi mentre tutti 
gli altri sono confermati in 
blocco. 

I liiancoazzurri limino ef¬ 
fettuato iiivi'co un alloiia- 
nionto più coni|)loto dispu¬ 
tando una partitella di una 
vonlina di minuti die lia re¬ 
gistrato la realizzazione di 
una sola rete ad opera di 
Molino Tutti i presenti 
(mancavano solo Muccinelli 
o Vicolo) sono apparsi in ot¬ 
time condizioni fisiclic e con 
il morale altissimo. 

Si ritiene che la lista die 
Carver farà conoscere solo 
oggi comprenda gli undici 
giocatori clic liaiiiio superato 
domenica il Bologna e cioè 
Lovati. Molino. Eufeiiii. Bu¬ 
rini. Pinardi. Moltrasio. Muc- 
ciiioUi. Bottini. Vicolo. Sen¬ 
timenti V. Sdmosson cd in 
più Tozzi, Lo Buono. Chin- 
calJo e Zaglio. 

Lo duo squadro dovrdjboro 
(|uuidi scendere in campo 
lidie seguenti formazioni; 

ROMA: Tessari: Cardoni. 
I.osi; Giuliano. Stucchi, Ven¬ 
turi: Ghiggia. Pistrin, Nor- 
dalil. Da Costa, I.ojodico (con 
la possibile variante Lojodi- 
ce-Costa). 

LAZIO: Lovati; Molino. Eii- 
foiiii; Burini. Pinardi. Mnl- 
tr.'’sio: Muccinelli. Tozzi. \T- 
vr.lo. Sentimenti V, Sd- 
niosson. 

• • • 

('rosee intanto il tifo nelle 
strade, negli uffici e nei caffè 
sedi dei vari circoli sportivi 
della Capit.ale. L'interesse 
per questo derby è ravvivato 
da più motivi, primo fra tutti 
(|iidIo di dover la Lazio ri¬ 
mediare alla posante scon¬ 
fìtta subita nella partita di 
andata. Il fatto che oggi i 
biancoazzurri si trovino in 
piena ascesa cd in migliori 
condizioni di classifica dei 
giallorossi non fa che raffor¬ 
zare nei tifosi laziali la spe¬ 
ranza die la loro squadra 
possa ripagarsi ad usura del¬ 
lo smacco iniziale; cosa na¬ 
turalmente ricambiata con 
eguale calore dagli estima¬ 
tori dell.a invitta compagine 
giallorossa. 

Non CI rimangono che po¬ 
che oro per risolvere ii (ìif- 
ficile interrogativo, ma in 
queste poche ore il ritmo 
delle scommesse sta aumen¬ 
tando nella stessa mi5aira in 
CUI diminuiscono alle bi¬ 


glietterie i tagliandi (molto 
salati) degli ingressi allo 
Olimpico, lln sintomo evi¬ 
dente. questo, die il derby 
è vivamente atteso e che an¬ 
cora una volta il pubblico 
romano non mancherà all’ap¬ 
puntamento con la partita 
più attesa dell’anno. 

Campar! ^att^Pravìsanl 

PAVIA. 1. — Imperniata sul 
match Campari-Pravlsani. si é 
svolta al Palazzo dello Sport la 
aiiiimidala riunione. 

Ecco i risiillatie l’esi leggeri: 
di Jasio di Pavia kg. 58.300 bat¬ 
te ai punti in 8 riprese Casarieo 
di Abbi.ilcgras.so kg. 57.5)00. i’e- 
si Icggcrt: Oniodei di Pavia kg. 
62 300 batte ai punti in 8 riprese 
Ciaeeliè di Homa kg. 62.100; Pe¬ 
si Hicdi: Strina di Roma kg. 73 
batte ai punti In 8 riprese Ros¬ 
si di Pordenone kg. 72,600; Pesi 
piuiiKi: Campar! di P.avia chilo¬ 
grammi 57.800 batte ai punti in 
IO riprese Pravisanl di Trieste 
kg. 57.800. 

Hanno arbitralo i signori Lur- 
dii. ^ejana, Salsedo, c Rossi di 
Milano. 



In attesa del derby: LOVATI spiega a GIULIANO che la 
I.azio deve tener fede alia «regola del tre» ma il mediano 
giallorosso sorride scettico. Forse pensa che potrebbe essere 
proprio il suo amico ed avversario a doversi inchinare per tre 
volte rnnsreiitive... Il risultato ri dirà chi aveva ragione 


ricca di fughe e di insegui¬ 
menti fi terreno è tutto pun¬ 
teggiato di brevi e secche 
rampe: specialmente diffici¬ 
li quelle di Moni des Miiles e 
de La Turbie. uel finale E’ 
facile prevedere una solu¬ 
zione di forza, con una pat¬ 
tuglia ridotta, molto ridotta, 
perlomeno Corta la distanza: 
km. 196 Buono il campo, con 
Babet. Darrigade. Anqiietil. 
Geininiani e Walkowiak. tra 
gli altri 

E Defilippis capeggia la 
pattuglia dei - nostri -. 

Buono il campo della Ge- 
nova-Nizza. magnifico quello 
della Sassari-Caglìari Legge¬ 
te, prego: Van Looy. De 
Bruyne. Koblet. Griif. Streh- 
ler, Adriaenssens, Monti, 
Messina. Mante, Nencini. 
Fornara, Minardi: c ancora: 
Baldini, Ronchini, B rtin i, 
Ciampi. Carlesì .. 

ATTILIO CAMOIIIANO 


'Ullllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllll 

I A Baldini 
i il “Gentil,, 


La vittoria di Van Looy 
e il liti gio Mon ti-Maule 

.SAS.S\RI. ). - RìcK Vari l.ooy 
li.i vinto il VI Circuito inlcrnazlo 
ii.ile degli assi, «l.tvanli a Koblet e 
Pierino IlafTi. coprendo i kni. .V> 
dell.i gara alla l>clla media di dii- 
lonietri 41.hi2. 

La partenza 4 «tata dat.-i alle 
ore 15.30 prc-cnti circa lo <>''0 per¬ 
sone assiepate lungo gli ffXi me- 
In deiranello di S.infAgostino 

l.’andaliira si lacev.i suhilo -o- 
slcniita fa\orila d.il percorso com¬ 
pletamente piaiicggi.intc e con sole 
Ire curve di cui due mollo larghe 
.Si dovevano percorrere cerilo giri 
dcir.inello per complessivi .».» km. 
con lo traguardi imo ogni 10 gin. 

Dopo aver percorso 1 primi 3 gi¬ 
ri durante i quali il vincitore era 
sempre transit.ito tra 1 primi, av¬ 
veniva rincideiite a Coppi dì cui 
diamo notizia nella prima p.iguia 
del giornale, l'r.itlanlo il c.iroscllo 
continuava c Van I oov si teneva 
sempre nelle prime posizioni I Ira- 
gii trdi vcniv.ino vinti successiva 
mente da Monli. Van I ooy. I•^lhl)rl. 
ancora Vari I ntty. Alliani. ll.itTi. 
Carlesi. h ifii. V.iii Loov. il quale sì 
aggiudio.TVa cosi la gara c con e»- 
«.I il « Gran Premio Nino Costa ». 

In apertura <1 era svolta uni 
prova dì velocit.'i professionisti che 
aveva visto Van loov imporsi sn 
.'Valile. Milani. Boni. l’.ilibri. Oltre 
il doloroso incidente occorso a Cop¬ 
pi nn altro f.itto spiacevole Ii.i do¬ 
vuto registrare l'odicrn.i glorn.at.i: 
nn violento pugilato fra Montf e 
Manie per il possesso dì ima pic¬ 
cola radio, premio di ima gara 
dello scorso anno, c al lermìne del 
lireve m.a cruento match Manie sì 
è trovalo con il viso contuso e un 
dente scheggiato mentre il roma- 
nìno con i segni dei denti del ve¬ 
neto impressi sul braccio per via 
di un arralifiiato morso. I.a cns.i 
avr.) forse nn seguito per vie le¬ 
gali. 

reco II dettaglio del « Circuito 
degli assi >; I) Van Looy (l'aema- 
(iiierra) che copre I cento girl del 
percorso pari a km. .5.7 in I.I8’.77" 
alla media orarla di km. 41.037, 
punti 38; 2) Koblet Ugo p. 1.7; 3) 
Dalli Pierino p. 12; 4) De Brujne 
p. Il: 5) Fabbri p. IO; 6) a pari 
merito Carlesi e Moni! p. 7: 8) Al¬ 
bani p. 6; 9) a pari merito, Nen- 
clni e Dall'Agata p. 5; II) Baldini 
p. 4. 



I'ARIL!, l — don 33 voli 
favorevoli su .|6, è stato as¬ 
segnato all'italiano Ercole 
Buiilìtù, primatista mondiale 
dell'ora, catiipiotic del mon¬ 
do d'insegiiimeiito e campio¬ 
ni’ olimpionico su strada, lo 
lindieeriiiio Trofeo Interna¬ 
zionale Edmondo Gentil, 
creato per rieunipensare 
l'if exploit » della stagione ci- 
cli'liea. 

I/iisscgnazione è avvenuta 
al sei-oiido Ecrtilinio. Nel pri¬ 
mo. in cui era necessario 
che Inni i 26 suffragi sì ron- 
ceiilrjssero su un solo nome, 
Baldini aveva già ricevuto 
23 voli. 

Qiiesij è la ler/a volta die 
ril.ilia .-i agginilica il Trofeo 
Grntil, in ipi.inlo già nel 1917 
c nel l').32 fu assegnato en- 
trainlie Io volle a Fausto 
(loppi. 

isiiliìto dopo la votazione, 
il l’re-idenic della giuria, 
dilaniala, lia messo in luce 
i grandi ineriti di Baldini, 
la cui figura è già balzata 
alla ribalta nel grande mon¬ 
do dolio sport bencbè «ia 
ull'iiiizio della sua carriera. 

d.liantabi è passato poi a 
parlare di Anqiielil, il quale 
nonn.-iuiilc sia stato il primo 
corridore a battere il record 
dell’ora stabilito da Coppi 
nel lontano 1912, è sialo can¬ 
cellato dalla lista dei candi¬ 
dali dopo clic Baldini è riu¬ 
scito a migliorare ancora lo 
stesso primato. Tuttavia il 
coniihilo del «Trofeo Gentil» 
ba deciso di assegnare al 
campione francese una meda¬ 
glia, a ricompensa della sua 
« performance ». 


= Nella foto: Ercole Baldini 


MENTRE IL MIL AN E LA FIORENTINA OSPITANO IL PADOVA E LA SAMPDORIA 

Nel calcio è il momento dei derby 

La serie degli incontri stracittadini sarà aperta domani dalle squadre romane 


Il romanzo del campionato 
.si colora di toni passionali, 
polemici, è pervaso dal tifo 
stracittadino: è il momento 
dei 'derby-. Domani olio 
Olimpico sono di sema Roma 
e Lazio (e o Valmanra in¬ 
tanto Trie.stina cd Udinese 
saranno di fronte per il •der¬ 
by - (veneto), domenica pros¬ 
sima sarà il turno della stra- 
cittadina milanese, poi toc¬ 
cherà alle torinesi cd infine 
alle genovesi. 

.Afa sarebbe un grosso er¬ 
rore considerare il momento 
del tifo stracittadino come 
una parentesi staccata dallo 
svolgimento del campionato, 
come un episodio a se stante: 
i mofiri di cìas.sifica sqno pre¬ 
sentati anche nei -derby-, più 
che mai presenti diremmo, 
tenendo conto delle ambizioni 
della Lazio. deìl'Infcr. della 
Juventus e (perchè no?) an¬ 
che della Roma. Sono ambi¬ 
zioni giustificate nella mag¬ 
gior parte dei casi, ambizioni 
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Sci: Saccesso di HalndineB ad Holmenkollcn 


IIOI.MF.N'KOI.I.EN. I. — II 
pili forte fondista della Fin¬ 
landia Vrikkii ilakiilinrn. ha 
sinlo oggi la gara di fondo sui 
13 km. dello sci df flolmcnlcotlen 
col tempo di SS’al". Il • re dello 
srl • svedese Slxten Jernherg e 
Il finlandese llannn Tolsa ci 
sono qiialifiraii al secondo po¬ 
sto a pari merito in 33’47". 


LO\nR\. I - Il doli. Roger 
Rinnisler. Il primo atleta al 
mondo vàie «Mita .orso il miglio 
In nirTio d. q -allro minuti, ha 
rbetiil' la v.'-ioDna -di chiamala 
alle armi I nirrrj m marro a 
(ar patte del corpsi di sanità per 
Iniziare II periodo di leva. 


DF.TROIT. I. — Il campione 
mondiale del inedlo-masslml 
Archle Moore metterà II tito¬ 
lo in palio a Detroit in giu¬ 
gno. secondo quanto ha an¬ 
nunciato rorganlzzatore NIrk 
Londes. Moore incontrerà II 
vincitore del romhatllmento del 
5 aprile Ira Chuck flpelser. sfi¬ 
dante n. I e Tony Anthony, 
sfidante n. I. Per prepararsi al 
confronto di gingno. Moore di¬ 
sputerà tre combattimenti in 
Germania, senza titolo In pa¬ 
lio c precisamente a Dortmund 


Berlino e Francofone. I nomi 
dei suol avversari non sono 
stati ancora resi noti. 


BkRRANOUILLA (Colombia). I 
— Nei qoani di inale del doppio 
maschile del torneo di Barran- 
qultla. Hrfbcn Flam e Jerry .Moss 
OSA) hanno baitnto Giaseppe 
.Merlo (Italia) e Peter Scholle 
(Germania) per fr-3. t-Z 


UOSORA. I — Tetry Spinks. 
vincitore del (orneo dei pesi mo¬ 
sca alle olimpiadi di .Melbourne 
(ls.7fi) 4 passato oggi al profes¬ 
sionismo. Ila celebrato il suo di¬ 
ciannovesimo compleanno con un 
Incontro sostenuto c sinto ieri 
sera. 

Auto: A Borghesìo-Bìaiichi il Rallye 

SFSTRIFRE. 1. — L’eqaipagglo Borghecio-Blanrhl sn Dyna 
Panhard X SC. 4 risnllato vincitore assoluto del Rallye del 
Brsirirre. Al 4 posti successivi s| sono piazzate le • Ginlietia • 
Sprint di Tnril-Cocrhrtll. Abale-Mflitnra. Siardrro-Mark e 
CabUnra-Oreflcr. t.a prima « Ferrari ■ 4 giunta terza 

I vincitori dellr s-arlc categorie sono risultati: Lena-Palanga 
(oltre 2000 cc.); Floranl-Mnnaron (fino a 2000 cc.l; Abate-Mottnra 
(fino a 1300 ce.); Gonella-Vareie (fino a 130 cc.); Pegaso-Frlsullo 
' (oltre IMO cc.); Tarrl-Cocchcttl (fino a IMO cc.f c Borghetlo- 
Blanchl (fine m 750 cc.). 



GOTEBORG. 1. Lo arede- 
se Ingcmar FoRanston. campio¬ 
ne di Europa del mastlmi. ba 
ricevuto la prima offerta per 
combattere In America. Un or¬ 
ganizzatore americano gli )ta 
proposto di affrontare nella 
prossima estate a Bealtlr Pat 
Mtirtry. D procuratore di Jo- 
hanston. AhlqnUt. ba detto che 
t'offerta 4 mollo vantaggiosa. 

Nella foto: FOHANS80N 


che investono addirittura la 
prima posizione in classificU. 

Perchè se è vero che il Mi- 
lan ha vinto anche n Trieste 
nella ripetizione dell'incontro 
sospeso per la nebbia c an¬ 
che vero che In - serie di 
ferro - del diavolo ancora 
non è terminata: domoni t 
rossoneri saranno infatti im¬ 
pegnati contro il •catenaccio’ 
patavino c domenica prossi¬ 
ma dorranno vedersela con 
i cugini nero-azzurri (senza 
contare il successivo incon¬ 
tro con la Lazio). 

Quindi qualche speranza 
ancora sussiste: ma come al 
solito per poter approfittare 
di eventuali possi falsi del 
• diavolo • le insegiiitrici deb¬ 
bono innanzitutto non per¬ 
mettersi ulteriori dhtrazioni. 
Il discorso vale soprattutto 
per la Fiorentina che reduce 
dolio positiro prova di Zu¬ 
rigo ospita domani la fresca 
c veloce Sampdoria vitaliz¬ 
zata dagli innesti dei virgulti 
Merci € Recagno e resa peri¬ 
colosa dall'apparenza mode¬ 
sta delle sue resti attuali. E 
vale per i nero-azzurri mila¬ 
nesi c per i bianco-azzurri ro¬ 
mani per i quali il perìcolo è 
rappresentato non tanto dal¬ 
l'eventualità di qualche /atale 
distrazione, quanto dal valo¬ 
re obiettivo degli avversari di 
turno. 

Chi sì azzarda per esempio 
cd avanzare un pronostico 
per il -derby der Ctippolone* 
questa volta ancora più in¬ 
certo c ricco di motiri pole¬ 
mici del solito? La Lazio ha 
bisogno dell'intera posta in 
patio per continuare la sua 
bella marcia alte spaile del 
Milan. per restare in corsa 
nello lotta per te piazze d'o¬ 
nore o lo scudetto: ma è fa¬ 
cile prevedere che i giallo¬ 
rossi, dimostratisi in ripresa 
nelle partite con l’L'dine.se ed 
il Padova, non staranno a 
guardare con le mani in ma¬ 
no. ma vorranno i due punti 
per far più belio Io loro clas¬ 
sifica. 

Chi vincerà dunque? Ai po¬ 
steri l’ardua sentenza: più 
facile prevedere una partita 
combattuta, accesa, belio. 

Non meno facile è il com¬ 
pito deìVInter che reduce dol¬ 
io deludente prova offerta 
contro il Palermo è impegna¬ 
ta a Torino contro una Ju¬ 
ventus a sua volta dimostra¬ 
tasi in ripreso a Marassi 


Aggiunto clic il Napoli sarà 
impegnato in casa del Bo~ 
lagna. avremo completato 
il panorama delle squadre 
di testa, un panorama che, 
in linea generale, salvo le 
solite immancabili sorprese 
affidate al - catenaccio • pa¬ 
tavino. cd al valore dell'ln- 
ter e della Lazio, dovrebbe 
ribadire l'ipoteca accesa dal 
Milan sullo scudetto, propi¬ 
ziando inoltre il ritorno dei 
viola al secondo posto in clas¬ 
sifica. 


In coda analoghe difficoltà 
attendono le pericolanti: le 
quattro squadre per un mo¬ 
tivo o per l'altro considerate 
le maggiori candidate alla 
retrocessione e cioè Torino. 
Palermo. Genoa c Lanerossi 
nell’ordine, saranno chiamate 
a confronti diretti pieni 
di interesse e di emozioni 
Confronti nei quali appaiono 
in maggiori difficoltà le squa¬ 
dre attualmente peggio clas¬ 
sificate, vale a dire Torino c 
Palermo, che saranno impe¬ 


gnate in trasferta, in casa 
del Lanerossi e del Genoa ri¬ 
spettivamente. 

Considerando che UAtalan- 
ta, che pure non naviga in 
acque del tutto tranquille, 
ospiterà la Spai, potremo con¬ 
cludere che anche in coda la 
quinta di ritorno promette di 
ribadire la situazione attuale, 
cioè l’ipoteca accesa dal To¬ 
nno c dal Palermo aui due 
posti per la retrocessione in 
serie • B •. 

ROBERTO FROSI 


la Mita 



coJt/uxiu/vee 

Confortata do! crescente favore 
de! pubblicof ha aperto alla 
vendita nn 

NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO 

in Roma VIA DUE MACELLI 87 - 88 

(angolo Via Capo le Case) 

ed invita a visitarne la modernità 
e rattrezzatura 

altro negozio in Roma: 

VIA DEL CORSO, 176 

( angolo Via Convertite ) 
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V UNITA* 


LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Partendo da obiettivi concreti eiaborati aiiendn per aiienda 
ia ietta operaia tende aito direiione doti'economia naiionale 


Il Comitato centrale del 
P.C.I. ha ripreso ieri mat¬ 
tina alle 0 il dibattito sul 
rapporto del compagno 
Luigi Longo (« I compiti 
dei comunisti nelle lotte 
operaie») ed ho concluso 
i propri lavori nella taida 
mattinata. Presiedeva il 
compagno Romagnoli. 


una iniziativa 
per la ricrea¬ 
zione e la cultura degli ope¬ 
rai di fabbrica. 



Primo oratore è il com¬ 
pagno Arrigo Morandi, il 
quale rileva che il pater¬ 
nalismo padronale non si 
esaurisce nell ambito della 
fabbrica, ma si escncita an¬ 
che fuori di essa, e riguar¬ 
da ormai — oltie alle 
grandi aziende — anche le 
imprese di medie dimen¬ 
sioni. Sono le forme pa¬ 
ternalistiche per le quali il 
padrone si occupa dell opc- 
raio e della sua famiglia 
fuori dell’orario di lavoro, 
effettuando gite, organiz¬ 
zando colonie, promuoven¬ 
do attività sportive. La 
questione acquisteià cre¬ 
scente importanza, dato 
che le ore e lo giornate di 
lavoro tendono a diminuire 
e di conseguenza tendono 
ad aumentare le ore libeie 
Occorre cominciare a 
dare alla classe operaia 
una sua politica anche per 
quel che riguaida il tem¬ 
po libero post-lavorativo; 
c ciò per sottrarre l’operaio 
(specie il giovane opeiaio 
c 1 suoi familiari) all’in- 
fluenza ideologica del pa¬ 
dronato e delle associa¬ 
zioni clericali cui gli indu¬ 
striali delegano determina¬ 
te attività extra-aziendali. 
Nell’azione padionale in 
questa dilezione rientra il 
pi ocesso di svuotamento 
dcU’ENAL, di liquidazione 
della vita democratica dei 
CRAL, di imposizione di 
gestioni toinmi.ssjiriali nei 
circoli riciealivi Dinanzi 
a queste tendenze il movi¬ 
mento operaio ò rimasto 
finora piutfo.sto inerte: ep¬ 
pure è un fatto che la vita 
dei 12 o 13 mila circoli, 
t^se del popolo, società di 
mutuo soccorso diviene 
sempre uiù difficile. 

Morandi propone perciò 
che nel quadro delle ini¬ 
ziative a livello aziendale 
dei sindacati c della con¬ 
trattazione dei diversi 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro ci si preoccupi anche 
degli aspetti ricreativi, 
sportivi, culturali, sociali 
della vita del lavoratore e 
si riaffermino i diritti de¬ 
mocratici degli operai m 
questo campo. 


BRAMBILLA: 

aziendali vanno legate al 
rendimento. La libertà nelle 
fabbriche. 


Parla poi il compagno 
Brambilla di Milano. Egli 
rileva che vi è stata una 
certa ripresa del movimen¬ 
to sindacalo nelle fabbri¬ 
che milanesi, anche se non 
corrispondente ancora allo 
effettivo malcontento dei 
lavoratori. Si può dire che 
la impostazione delle lotte 
■Sia nella direzione giusta, 
anche se c’è ancora qual¬ 
che incertezza negli obiet¬ 
tivi; e alcuni risultati po¬ 


sitivi sul terreno degli 
aumenti salariali e della 
riduzione deH’orario di la¬ 
voro sono stati ottenuti. 
Tra i quadri sindacali in¬ 
termedi esiste una migliore 
comprensione della nuova 
linea sulla quale si muove 
il sindacato, ma l’elabora- 
zionc delle iivendicazioni 
è sempre difficile e fati¬ 
cosa a causa della man¬ 
canza di stiuipenti adatti. 
Pei mane poi una certa ti¬ 
midezza nel porre rivendi¬ 
cazioni di carattere sala¬ 
riale nelle grandi fabbri¬ 
che, quasi SI temesse di 
• chiedere troppo », quasi 
che il livello dei piofitti 
non giustifichi richieste più 
avanzate. 

Brambilla insiste sulla 
necessità di legare le ri¬ 
vendicazioni aziendali al 
lendimento, e non al pro¬ 
fitto o alla produzione, 
poiché altrimenti si scivola 
su posizioni riformistiche, 
come accado alla CISL e 
alla U!L. Del lesto, sulle 
nostre impostazioni trovia¬ 
mo crescenti adesioni nelle 
fabbriche (così alla Ma¬ 
gneti Marcili, alla Falck, 
alla Boi letti, all’Alfa Ro¬ 
meo). L’oiatore si dichia- 
la poi favoievole ad un 
orgaiiLsino di fabbrica che 
realizzi il collegamento tra 
la Commissione interna e 
la massa dei lavoratori e 
che sia m giaclo di cono- 
.scere e di discutere i pro¬ 
blemi deU’aziendrf. 

Infine l’oratore sollecita 
il massimo impegno di tut¬ 
te le forze democratiche 
per sostenere le lotte di 
fabbrica e per creale 
attuino ad esse un favore¬ 
vole ambiente di opinione 
pubblica, COSI come sta 
accadendo m questi giorni 
per le lotto contadine. Uno 
dei punti meno sostenibili 
della posizione padronale, 
e su CUI quindi bisogna 
battere con energia, è la 
limitazione delle libertà e 
dei diritti operai; lo dimo¬ 
stra l’accesissima reazione 
della Confindustria alla 
pioposta di leggo sulla 
« giusta causa » nei licen¬ 
ziamenti industriali e alla 
mozione comunista sulla 
condizione operaia nelle 
fabbriche. 

RflA<StA< partire dall’unl- 
nUAaill. tà delle C.l. per 
realizzare per gradi l'unità 
sindacale. La situazione a 
Torino. 

Successivo oratore è il 
compagno Antonio Roasio. 
Egli sottolinea che nella 
provincia di Tonno si sono 
tenute lotte importanti e 
spesso concluse con succes¬ 
so, come alla Olivetti per 
I salari e la riduzione del¬ 
l’orario, alla RIV per la 
riduzione dell’orario e i 
contratti, alla Lancia per i 
salari, nel settore lessile 
per la difesa del posto di 
lavoro, ecc. Se il dibattito 
tra 1 compagni torinesi si 
concentra particolarmente 
sulla Fiat, ciò avviene a 
causa dell’eccezionale peso 
economico e politico di 
questo monopolio sulla 
classe operaia c sull'intiera 
cittadinanza. 

A questo proposito va 
detto che il programma di 
lotta aziendale della FIOM 
a Torino è già ad uno 


stadio avanzalo. Sia pure 
ancora in forma agitatoria 
e propagandistica, e la 
FIOM che ha posto le ri¬ 
vendicazioni fondamentali 
delle maestranze FIAT; e 
le stesse « concessioni > 
paleinahstiche fatte dalla 
direzione FIAT e firmate 
dalla CISL sono state otte¬ 
nute perche la FIOM ha 
fatto sentile la sua pre¬ 
senza e la sua pressione. 
Non per niente Tofiensiva 
padronale è più che mai 
diretta contro la FIOM e 
SI articola adesso m rinno¬ 
vati tentativi .scis'.ionistici. 

L’unità della classe ope¬ 
raia è senza dubbio una 
aspii azione fortissima dei 
Involatori della FIAT: ma 
al problema va data una 
impostazione giusta, non 
semplicista Bisogna par¬ 
ine dall’unità delle Com¬ 
missioni interne per giun¬ 
gere poi aU’unità sindacale 
sul piano nazionale. Etl è 
da un anno che a Tonno 
si "-la lavorando per far 
scegliere direttamente dai 
lavoratori i candidati alle 
C I , per fai elaborare dal¬ 
le maestranze i piogrammi 
delle C. I., per cieaie i 
delegati di repai to e i 
consigli di fabbrica I pa¬ 
lli oiii .SI picociupano e 
leagiscono; alla RIV si mi¬ 
nacciano di licenziamento 
coloio che sostengono posi¬ 
zioni unilaiie, alla Olivetti 
SI icspmgono oggi le im- 
po.siDzioni che appena un 
anno fa ciano tcoiizzate 
dal movimento di « Comu¬ 
nità ». Ma insistendo su 
questa linea si otterranno 
certamente dei risultati 
positivi. 

Roasio conclude sottoli¬ 
neando lo gravissime diffi¬ 
coltà CI onte quest’anno dal 
monopolio FIAT alla pre¬ 
sentazione delle candida¬ 
ture per le prossime ele¬ 
zioni delle C. 1. Elevatissi¬ 
mo (dica 700 persone) e il 
numero di lavoratori che 
SI espongono alle rappre¬ 
saglie dando il proprio 
nome come candidato, co¬ 
me scrutatore, come mem¬ 
bro del comitato elettorale: 
è questo un problema che 
i sindacati dovrebbero 
prendere in esame, nel 
quadro della lotta per la 
libertà nelle fabbriche. 


IIATOII* •‘«"'o irtatl I 

primi a supera¬ 
re il ■ frontismo >. La lotta 
per conquietare la direzione 
del progresso tecnico. 


Il compagno Aldo Nato¬ 
li affronta innanzitutto il 
problema dei rapporti con 
i compagni socialisti. Alle 
tendenze antiunitarie che 
si manifestano in deter¬ 
minali gruppi del PSI si 
deve naturalmente — col 
giusto tono — reagire. Ma 
il nostro compilo essen¬ 
ziale è quello di elaborare 
la piattaforma e dj pren? 
dere le iniziative che por¬ 
tino ad un allargamento 
deH’unità. Tale piattafor¬ 
ma c tali iniziative sono 
quelle indicate dal nostro 
Vili Congresso: pur non 
rinnegando in alcun modo 
il fronte popolare che 
ebbe una sua insostitui¬ 
bile funzione antifascista, 
siamo stati i primi a supe¬ 
rare i limiti del cosidetto 


«frontismo» e a indicale 
la necessità di più larghe 
alleanze; e siamo stati pio- 
pno noi comunisti a con¬ 
dannare e liquidare il vec¬ 
chio massiiniiliMiio. 

La nostra giusta politica 
è la sola che può pollaio, 
con u:i pioccsso che sarà 
necessariamente a lunga 
scadenza, alla progressiva 
unificazione del movimen¬ 
to opeiaio e socialista 
Non limitiamoci dunque 
alla pur essenziale e fon¬ 
damentale difesa del pas¬ 
sato, non lasciamoci tia- 
scinare sul terieno liella 
ditfercnziazione ad ogni 
costo; ma puntiamo .sulla 
azione diretta ad accie- 
-scere le condizioni fonda’*- 
mentali per l'unita 

Natoli tratta poi lo que¬ 
stioni del piogrcsso tec¬ 
nico. Va alfeimato senza 
reticenze che nclbi nostra 
economia è m atto un pro¬ 
cesso di sviluppo: un pio- 
cesso che è pelò disoiga- 


Telegramma a Carbonia 
del C.C. del P.C.I. 


GI|lRR.-\ - Canicra loiifc- 

diTiilo ln\ oro ('.irlioiiia. 

C'diiiil.ito (Ptilnile Partito 
coniiinista ituliaiio predati 
csprinierc sue ioiidoiillaiize 
f.inilcHo Capra PI^iis et 
forte proletari.ito Carlionla 
per Rru\e seiagiira miniera 
Serbarli!. Comitato centrate 
appoggia vostre rivendica¬ 
zioni et solidarizza lotta 
minatori contro eondl/loiii 
graie insicurezza lai oro. 


nico e cren quindi nuove 
contraddizioni strutturali. 
La classe operaia non può 
dunque semplicemente 
«accettale» il progresso 
tecnico, ma deve battei si 
peichè osso abbia un certo 
indi! izzo e non un altro. 
Le frasi come < accettiamo 
il piogrcsso tecnico a con¬ 
dizione che . » si iisolvono 
in una posizione di passi¬ 
vità da parte della clas.se 
operaia dinanzi al modo 
come il problema viene 
impostato d a i padroni. 
Quando il rmdacato pone 
l’esigenza della contratta¬ 
zione di tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, tale 
esigenza deve estendersi 
anche al modo come si 
attua il progresso tecnico 
nella fabbrica, poiché ciò 
inciderà sui salari, sullo 
sforzo operaio, sulle con¬ 
dizioni igieniche e infortu¬ 
nistiche, sullo orario ecc. 
Niente posizioni negative 
nè allesistiche: il problema 
è di condizionare il pro- 
gre.sso tecnico con la lotta, 
e di assicurarsene cosi la 
direzione. 


ALBERCAMTI: U*».’.'. 

operala deve partire dagli 
obiettivi di lotta più sem¬ 
plici e più sentiti. 


E’ facile cadere nel set¬ 
tarismo o ncH’opportuni- 
smo — osserva il compa¬ 
gno Giuseppe Alberganti 
— se non si sviluppa la 
lotta, in quanto è la lotta 
che indica la giusta via da 
seguire. Ma è possibile 
realizzare oggi un effettivo 
movimento? Secondo l’ora- 
lorc, la cosa è possibile. 


UNA IMPRESSIONANTE DENUNCIA SULLA CONDOTTA DEL GOVERNO E DEGLI ENTI DI RIFORMA 


Spezzano chiama in causa il ministro Colombo 
rivelando gravi falsi nei bilanci degli enti 


« Intendiamo sollevare una questione di onore ! » ~ Il rappresentante del governo ascolta in 
silenzio la grave requisitoria del parlamentare comunista — Le cinque principali falsificazioni 


Una denuncia impressionan- 
. di alcune grossolane falsifi- 
izioni nei rendiconti degb cn- 
di riforma, cne chiamano in 
jusa la persona stessa del 
iinistro dell'Agricoltura, on. 
)lombo. c stata fatta ieri mai¬ 
na neiraula del Senato dal 
,mpagnt> SPEZZANO, il quale 
1 preso la parola, dopo il di- 
:orso del relatore di maggio- 
inza Umberto Merlin, in qua- 
ta dt relatore di minoranza 
illa legge che stanzia 200 mi- 
ardi per quegli enti. 20 dei 
jali pier la bonifica delle valli 
>1 Delta padano. 

Spezzano ha introdotto que- 
a parte del suo discorso, os-^ 
irvando che il problema che i 
jesta legge pone di fronte al 
arlamento e se sia possibile 
cidere lo stanziamento dii 
itn 200 miliardi, quando an-j 
ira gli enti e il governo non ' 
anno reso conto (con la pre- 
-ntazione di dettagliali bilanci 
msuntivi) del modo m cui 

> stati spesi i precedenti 400 
iiliardi. Vi e una ragione mo¬ 
lle che SI opporrebbe a ciò; 

I è una ragione poliuca e pra- 
ca. poiché senza essere a 
moscenza dei conti della spe- 
1 precedente, e impossibile 
evincersi della necessità c 
ella opportunità di una nuova 
jcsa Ma vi è anche una gra- 
e ragione giuridica, che con- 
ste ncU'obbligo del rendicon- 
» sancito dalla legge del 19M 
illa contabilità generale dello 
tato e dal relativo rcgolamen- 

> del 1924; in quelle disposi- 
oni è detto, infatti che ogni 
unistro deve presentare, as- 
cme alla richiesta e al prc- 
entivo di una nuova spesa, 
oche il consuntivo della spesa 
recedente, e che il rcndicon- 
) generale dello Stato deve 
sserc corredato dai conti spe¬ 


ciali di tutte quelle aziende od; 
operazioni o servizi, nei quali 
sia impegnata la finanza sta¬ 
tale. E questa legge è stata 
violata in modo flagrante dal 
governo per ciò che concerne 
gli enti cfi riforma 

Ma non basta. Noi, infatti 
— ha aggiunto Spezzano — in¬ 
tendiamo porre anche una que¬ 
stione di onore, che riguarda 
direttamente e personalmente 
il ministro Colombo, il quale 
SI era impegnato. neH’cstate 
scorsa, davanti al Senato, a 
fornire, in occasione della pre¬ 
sentazione di questa legge, i 
piu ampi chiarimenti e tutte le 
notizie richieste in mento alla 
attività e airamministrazione 
degli enti 

COLOMBO' Poiché lei solle¬ 
va una questione di onore. le 
fassio osservare che vi e una 
notevole differenza fra i rendi¬ 
conti consuntivi, che oggi ri¬ 
chiede. e le informazioni sugli 
enti, che io ho dato nella re¬ 
lazione mmistenale che ac¬ 
compagna questa legge. 

SPEDANO; Questa consi¬ 
derazione avrebbe valore, se 
le informazioni che il ministro 
h.a fornito fossero particolareg¬ 
giate e tali da tranquillizzare 
l'opinione pubblica e il Parla¬ 
mento Non solo, pero, non 
sono tali, ma dobbiamo qui 
rilevare che quei conti sono 
addirittura incompleti cd alte¬ 
rati; fL'accusa di Spezzano su¬ 
scita grande impressione nel- 
l'aula ; l'on. Colombo, che fino 
a quel momento aveva spesso 
interrotto l’oratore, ascolterà 
d'ora in avanti pallido in volto 
e a capo chino le gravissime 
denunce del parlamentare co¬ 
munista). 

Ecco le prove della falsifica¬ 
zione. Nella relazione ministe¬ 
riale, fra le entrate degli enti 


di riforma, mancano comple¬ 
tamente molte - VOCI - ' 

I) manca la • voce . rela¬ 
tiva alla rendita fondiaria: ep¬ 
pure. anche calcolando una 
rendita minima di 5 000 lire 
per ettaro, considerando che 
le terre espropriate ammonta¬ 
no a 700 mila ettari e che esse 
sono rimaste per almeno due 
anni nelle mani degli enti, pri-i 
ma di e.sscre assegnale ai con-J 
ladini, si ricada che gli enti 
hanno introitato circa sette mi¬ 
liardi. Ma questa enorme som¬ 
ma è scomparsa, di essa non 
VI c piu alcuna traccia nei 
conti degli enti e dello stesso 
ministero: dove c andata a fi¬ 
nire’’ ; 

2» manca la « voce • rela¬ 
tiva alle somme realizzate con 
la vendita di tutto il legname 
di circa 30 000 ettari di boschi, 
compresi fra i territori espro¬ 
priati. Quanti miliardi hanno 
ottenuti in tal modo gli enti’’ 
E dove sono andati a finire? 
E’ questo un altro mistero: 

3) manca la » voce » rela¬ 
tiva agli utili di gestione, con¬ 
scguenti alla vendita, a prez¬ 
zi superiori a quelli di merca¬ 
to. di numerosi prodotti e ser¬ 
vizi is! tratta di miliardi di 
lire) e manca anche quella re¬ 
lativa alle percentuali godute 
dagli enti come stazioni appal¬ 
tanti isi tratta di altri miliardi 
di lire). 

Ma le falsificazioni non si li¬ 
mitano alle € entrate ». Anche 
nelle « uscite • devono essere 
segnalate gravissime alterazio¬ 
ni. Infatti; I) false sono in ge¬ 
nerale le cifre riguardanti le 
si»ese sostenute dagli enti per 
l'opera di trasformazione; nel¬ 
la relazione ministeriale, non 
si è voluto di proposito distin¬ 
guere le opere dì trasformazio¬ 
ne finanziate dagli enti diretta¬ 


mente e quelle, invece, che 
sono andate a carico di altri 
ministeri c della Cassa del 
Mezzogiorno (anche dietro que¬ 
sta confusione, si nasconde cer¬ 
tamente una truffa di miliardi 
di lire); 2) altrettanto inesatte 
sono le cifre che si riferiscono 
alla somma media pagata da¬ 
gli enti ai vecchi proprietari 
per ciascun ettaro espropriato: 
a questo prezzo medio non è 
stata infatti aggiunta la mag¬ 
giorazione di otto o dieci mi¬ 
liardi. che deriva dalla appli¬ 
cazione della legge Zoh a fa¬ 
vore dei proprietari espro¬ 
priati. 

Concludendo. Spezzano ha 
osservato che se queste sono 
già le gravissime osservazioni 
che SI possono muovere alla 
gestione degli enti senza che 
si conoscano i loro esatti bi¬ 
lanci consuntivi, e facile im¬ 
maginare a quali scoperte si 
arriverebbe se quei rendiconti 
venissero finalmente presenta¬ 
ti; ma è evidentemente pro¬ 
prio per impedire un pauroso 
allargamento dello scandalo, 
che il governo si è finora ri¬ 
fiutato di venire incontro a una 
unanime richiesta del Parla¬ 
mento Nel corso della sua re¬ 
lazione. Sprezzano aveva anche 
denunciato l’involuzione della 
politica agraria della DC e del 
governo, che questa legge do¬ 
cumenta. come prova anche 
il tentativo di insabbiamento 
della giusta causa permanente 
in corso alla Camera. 

Il Senato è da oggi in va¬ 
canza fino al 12 marzo, giorno 
■n CUI li ministro Colombo con¬ 
cluderà la discussione e si apri¬ 
rà Tesarne degli articoli e dei 
numerosi emendamenti al di¬ 
segno di legge sugU enti di ri¬ 
forma. 


come dimostra quel che 
sta avvenendo nelle tam- 
Ptignc. 

Per elTettuare ia «riscos- 
.sa operaia» nelle fabbriche 
dobbiamo però superale il 
1 dardo accumulatosi m 
questi anni, rdaido che ha 
deleiminato una leita sfi¬ 
ducia noi confi Oliti dei 
.sindacidi, e che lende oggi 
piu ddìicile anche la con¬ 
dotta delle lotte su basi 
aziendali Gli operai sono 
d'accordo con gli obiettivi 
pioposti, ma non hanno 
chiaio il modo come ai li¬ 
vore a consoeimli 

Ci .sono tuttavia una se¬ 
ne di qiic.stioni etenieiitai i. 
i he conosciamo bene, che 
sono state suflieientemenle 
studiate, e che .'.uno tanto 
sentite da poter suscitalo 
la leazione opeiaia A Mi¬ 
lano. nei inc -,1 di gennaio 
o febbiaio, sono stati con¬ 
dotti almeno 38 seiopeii 
pei 1 seguenti motivi 
14 pel I salali, 11 contio 
il * taglio dei tempi t. •,ei 
contro 1 licenziamenti per 
innovazioni tecnologiche, 

3 in difesa delle libeità, 

4 per la piotezione antin¬ 
foi mistica e Igienica. An¬ 
che contro 1 contiatti a 
termine possono csseie 
(ondotte azioni elTieaei Vi 
sono giovani clic da anni 
vivono o lavorano sotto la 
spada di Damocle dei con¬ 
ti atti a termine- ma non è 
vero che essi non possano 
csseie portati alTorganiz- 
zazione e alla lotta; c ce 
ne siamo accorti ogni qual 
volta c .stata intrapiesa 
un'iniziativa sena per farli 
assumere stabilmente in 
organico. Se non ci si im¬ 
pegna sui problemi di que¬ 
sto genere, non si rie-ce 
a superare la sfiducia c non 
.SI riesce a muovere le mas¬ 
se sullo questioni di caiat¬ 
tere generale. 

Alberganti affi onta poi 
il tema dogli organismi di 
fabbrica. Si dice — od e 
giusto — che la Commis- 
sione interna non deve più 
essere strumento dei sin¬ 
dacati. Ma allora soige un 
problema diverso per il 
sindacato: quello di crear¬ 
si « propri > strumenti nel¬ 
la fabbrica. Bisogna che il 
sindacato riprentia quota, 
tomi a legarsi alle masse, 
organizzi comizi davanti 
alle fabbriche, tenga as¬ 
semblee e riunioni nei 
contri di abitazione. Il sin¬ 
dacato deve realizzare que¬ 
sta articolazione c questa 
attività capillare, perchè le 
Camere del Lavoro o i di¬ 
rettivi provinciali di cate¬ 
goria non |)ossono essere 
adeguati allo scopo. 


DI VITTORIO: 

Confìnduetria. in ogni fab¬ 
brica vi sono le condizioni 
per la lotta salariale. 


Ultimo oratore interve¬ 
nuto prima delle conclu¬ 
sioni è stato il compagno 
Di Vittorio, che ha dato un 
giudizio sul discorso pro- 
nuciato da De Micheli, al- 
Tultima assemblea gene¬ 
rale della Confindustrin. 
In quel discorso — ha 
detto Di Vittorio — sono 
stati posti tre obiettivi: 
1) niente aumenti salariali 
e diminuzioni dell’orario di 
lavoro; 2) opposizione alla 
industria di Stato e al suo 
sviluppo; 3) protesta per 
il peso fiscale, considerato 
ecce.ssivo malgrado in Ita¬ 
lia i 4/5 delle tasse siano 
pagate dai lavoratori. 

Questi — ha aggiunto il 
segretario generale della 
CGIL — sono veri e propri 
obiettivi di guerra contro 
i lavoratori, e da essi sca¬ 
turisce con più forza la ne- 
cc.ssità della lotta. 

Di Vittorio è passato poi 
ad esaminare le queistioni 
connesse ai rapporti tra 
sindacato e partilo, dichia¬ 
randosi pienamente d'ac¬ 
cordo con la definizione 
formulata da Longo, che 
ribadi.'ce la piena autono¬ 
mia della organizzazione 
sindacale. Non si tratta dì 
contrapporre naturalmente 
il sindacato al partito, c 
in Italia, del resto, questo 
problema non si pone, 
dopo la scomparsa delle 
vecchie correnti anarco- 
sindacaliste. Va invece 
sempre tenuto presente 
che la CGIL e i suoi organi 
dirìgenti sono composti di 
comunisti c di socialisti c 
che bisogna fare in modo 
che i rapporti o le even¬ 
tuali divergenze di giudi¬ 
zio tra 1 due partiti non sì 
riflettano m modo mcc^- 
nico nella Confederazimie. 
L’unita deve essere sal¬ 
vaguardata, mantenendo 
VIVO il senso di responsa¬ 
bilità e facendo, quando è 
necessario, gli opportuni 
sacrifici. II che non iruole 
affatto dire che si debba 
capitolare di fronte ad 
ogni posizione. 

Come si pone — ha detto 
quindi Di Vittorio — il 
problema della lotta ope¬ 
raia ? E* necessario di 
fronte al progresso tecnico 
approfondire la nostra co¬ 
noscenza perchè esso crea 
una nuova articolazione 
dei rapporti di classe tra 
lavoratori e padroni, sen¬ 
za peraltro che muti la 
natura antitetica, di clas¬ 
se, di questi rapporti. Af¬ 
ferrarne il carattere e la 
nuova articolazione è com¬ 


pito di un sindacato mo¬ 
derno La CGIL è su que¬ 
sto terreno e le condizioni 
obiettive sono favorevoli 
per TalTermarsi delle no¬ 
stre rivendicazioni, per 
una riscossa generale della 
ellls^e operaia 1 fattori ne- 
g.itivi tonsistono nello .spi¬ 
nto aggressivo ilei padro¬ 
nato. nella divisione sin¬ 
dacale, nella esistenza di 
due milioni di disoccupati. 
Il mozzo per supeiaio il 
peso (Il questi fattoli e la 
lolla dei lavoretoi i, la qua¬ 
le tiova le suo condizioni 
obu‘lli\e favoi ovoli nella 
esp.in.sione della pioilu/io- 
ne. nelTaumentato lenili- 
niento del l.ivnio e neU'au- 
mentata pioduttività, nello 
aumento veiliginoso dei 
piofitti. nel lucilo sala- 
naie che e tra i più bassi 
tt’Euiop,!. A cuosto propo- 
.-.ito bisogna ribadire lon 
forza che anche i salai i l o- 
sidtlotti « alti », che si aggi- 


£' quindi .salito alla tii- 
buna il compagno Longo 
per la eoneliuione sul pu¬ 
nto punto all’ordine del 
giorno. La discussione — 
egli ha detto — e stata 
tiinipia e positiva od lia 
lon.^entito ima unita di ve¬ 
dute su molti punti Inne¬ 
sto non toglie che alcune 
questioni neiessitino aiuo¬ 
la di appiofondiincnto e 
vadano iiltenonnonte svi¬ 
luppate. In pioposito li 
vice segretario del Paitito 
SI è sofTormato su alcuni 
problemi c. in pi imo luogo, 
siill.i lotta contio il mono¬ 
pollo. 1 ieluamandosi sulla 
indicazione di Togliatti ili 
non consideiarla ionie una 
azione a se stante. E’ in¬ 
vece una lott.i che deve 
unire tutti gli interessi 
lesi, tra i quali vengono in 
primo piano quelli dei la¬ 
voratori. Le difficoltà, che 
indubbiamente questa lotta 
incontra noi grandi coin- 
ple.ssi, possono essere su¬ 
perate e non vanno né 
esagerate, nè generalizzale. 
Anche in questo campo bi¬ 
sogna tener conto che vi 
sono delle dilfeienze tra 
le vane aziende mo- 
nopolislichc o tra le vario 
fabbriche. L’azione contro 
i monopoli va condotta su 
lutti i settori, sia dalTin- 
terno che dalTestcrno dei 
complessi monopolistici ri¬ 
correndo a mezzi c inizia¬ 
tive diverse. Non sì tratta 
di evadere le dilTicoltà cd 
affidare solo sulla pressio¬ 
ne esterna. E’ giu.sto uti¬ 
lizzare tutti i mezzi e tutte 
le tribune per Ta/ione e la 
denuncia contro il mono¬ 
polio. 

Per quanto riguai da il 
progre.sso tecnico, Longo 
ha ribadito che noi si,imo 
per il progresso in tutti i 
campi — tecnico, economi¬ 
co c sociale 11 .solo pro¬ 
gresso tecnico, lasciato al 
controllo dei capitalisti non 
si traduce automaticamen¬ 
te per se stesso in progres¬ 
so .sociale, anzi spesso è 
utilizzato come mezzo per 
esercitare un maggiore 
.sfruttamento. 


rano attorno alle 70 mila 
lire, non ^olo sono il fruito 
di coltimi c di Ole straor¬ 
dinarie, niii non bastano 
neppure a dare una vita 
serena ad una famiglia. 
Del resto la media è molto 
più bassa e si aggira tra 
le 30 e lo .50 mila lire 
mensili. Questo c iiitolle- 
I ubile non solo nguardo 
allo aumentalo rendimento 
e al tosto della vita, ma 
nei confionli ilei profitti. 
Da qiie.sto ultimo punto di 
vista è anzi piobabile che 
gli «alti» salai! clelKi Fiat 
siano, m lappoito ai pio- 
fitli, anche più ingiusti che 
altrove 

In ogni fabbrica V] sono 
dunque le condizioni per 
una lotta .salariale E’ que¬ 
sto — Ila concluso Di Vit¬ 
torio — Timpcgno del .sin¬ 
dacato che li pxirtito deve 
appoggiare per cambiare 
la situazione nelle aziende 


Dobbiamo, dunque bat¬ 
tei li. Sistematicamente, te¬ 
nacemente per tiaiie d.il 
progicsso tecnico tutti gli 
elementi di piogie.s.so eco- 
noiuieo e sociale. Ma per¬ 
che CIO avvenga, non pos¬ 
siamo Ossei e agnostici d. 
fi onte alle loncicte misuie 
di .immodei namonto delle 
t c c n 1 c h e , ma dobbiamo 
intervenire continuamente 
per tonti altare i modi e le 
fonile delle niisuie da 
prcndeie c delle tonse- 
giieiize che se ne devono 
tr.ine per Toiganizza/ione 
del laioio e Tiuitita della 
1 etnbiizione .Sul piano 
politico pili gelici.il(‘. II- 
vendicluamo la iitiliz/.i- 
zione delle leve della 
eionomia n.-zionale e in 
particolare delle aziende di 
Stato, (lelTENI. della Cassa 
del Mezzogiorno, nel senso 
di orientale il nostro svi¬ 
luppo industriale, econo¬ 
mico e sociale a favore del¬ 
la collettività e delTin'e- 
resse nazionale. Ma per 
garantire un tale sviluppo 
è necessario che la diic- 
'zionc politica del Paese sia 
svincolata dal dominio dei 
monopoli e assicurata .die 
forzo popolari e ptogies- 
.sivc. 

Sulle rivendicazioni s.i- 
l.uiali. I.ongo si e dichia¬ 
rato d’accoide con Novella 
nelTavanzarle non solo in 
base alTaiimentato rendi¬ 
mento del lavoro ma an¬ 
che m r.ipportu al carovi¬ 
ta. Anche per In riduzione 
dell’orario di lavoro, tlcvc 
essere sottolinealo ch’css.i 
è ima esigenza derivante 
dal maggiore sforzo fìsico 
c ncrvo.so clic oggi il lavo¬ 
ratore deve compiere nel¬ 
l'attuale ora lavorativa, 
durante la (piale i tempi 
morti sono sempre più ri¬ 
stretti e quasi annullati, 
mentre il progressivo al¬ 
lontanarsi (jcHa abitazione 
dalla fabbrica obbliga il 
lavoratore ad una fatica 
suppletiva spesso di duo 
o tre ore o anche più per 
il viaggio di andata e 

ritorno 

E’ giusto rivendicare un 


salario proporzionato al 
londimento del lavoro e 
chiedeic che sia assoibita 
nella paito fissa del salano 
una parte progressivamen¬ 
te senipie maggiore dolla 
parte variabile. Il sistema 
per iMicolaic il lendimcnto 
del lavoro del singolo ope¬ 
raio, in alcuni casi, può 
essere difficile, ma o.ucsto 
non deve trattenere dal 
porre egualmente la riven¬ 
dicazione, anche solo in 
modo appio.ssimativo. 

Appare chiaro che razio¬ 
ne aziendale non può os'e- 
re concepita semplicemen¬ 
te come una azione cen¬ 
ti ale generale svolta sulla 
base (iella fabbrica. E-,^a 
dove partire dalle condi¬ 
zioni delTazicnda o d.i 
orientamenti generali che 
devono ossei e adegiuiti 
allo condizioni conci cte 
dclTazienda La lotta azien¬ 
dale è elemento fondamen¬ 
tale ilcll.i demociazia sm- 
d.iialo in quanto avvicina 
il sindaiv'ito alla i calla 
aziendale ed alle inne¬ 
sti anze e f,' partecipale 
queste alla elaborazione 
(Iella lattica o deH’azione 
sindacali' Le espei lenze di 
Genova, Venezia e Vai ose 
ci dicono il vaiolo positivo 
della lott.i a/ienil.ilc e i 
coni reti resultati elio essa 
permetto di raggiiingeie. 
Essa esigo naturalmente 
una grande capacita di .stu¬ 
dio. ma le diiricoltà sono 
minori se lo studio è affron- 
Itito (l.ilTintei no delle fab- 
biiche assieme agli opeiai 
Non SI tratta di pone pu¬ 
ma lo studio 0 poi razione 
Lo studio stesso. f.itlo 
assieme .igli opci.u, diveii- 


debbono tradurre le con¬ 
clusioni di questo Comitato 
centrale in piani di lavoro 
precisi. 

E’ .stata quindi appro¬ 
vata una rcsoluzione che 
sarà iosa pubblica nei 
piossimi giorni 

Prima di sciogliersi, il 
Comitato centrale ha ascol¬ 
tato una informazione del 
compagno Spano sulle re¬ 
lazioni con gli altri partiti 
comunisti, 

I giornalisti in agitazione 

Si è riunito ieri in seduta 
sti.iiirdm.Tna il Consiglio di¬ 
rettilo della Kodcrazione nazio¬ 
nale della stampa italiana pct 
(‘seminare la situazione deter- 
min.it.i d.d rifiuto della federa¬ 
zione italnna editori giornali ad 
K'f'ogliere l’istanza dei glorna- 
'(‘-ti italiiiiu per un orpio mi¬ 
glior (monto delle loro condizio- 
’ii economiche legittimata dal- 
i’ aimento del prezzo dei giorna¬ 
li i|Uotidi,mi m \ igore dall’ago- 
to pili! o d il continuo rincaro 
del costo cicli.I \ it i 

Alla riunione sono Inlcrvc- 
miti 1 r.ippri'seiifnntl delle Con- 
fedcrizioni nazton di del lavo- 
riton CCII, CISI. e UIT, C 
delle fcdor.'ii'iom inzion.nU dei 
uolii'r.ifici che dopo un appro¬ 
fondilo esamt* dei termini della 
(('r'enz.i hanno nssiciir.ito alla 
fi'dcrazione nazionale della 
U'imna it.di.ina l.i conereta e 
operante solldanet.’i delle loro 
organizzazioni II consiglio di¬ 
rettivo si è riservato di sta¬ 
bilire e comiinic.ire i temm e 1 
•nodi e gli sviluppi dcll'agi- 
t.izione 

Modalità di sciooero 
dei parastatali 

In rctazlnne allo sciopero pro- 
rlitiiinto iliillr organizzazioni 
sindocnll ilei parastatali ade- 
icnti .nllc i.tric confederazioni, 
per ciò clic riguarda II settore 
degli enti pre\ ideiiziall, si ap- 
uremie che In c oiislderazlone 
dell’esii:enz.i ili eonenrdnre la 
istensliine d.il la\or» con I sln- 
diieail niitononil esistenti In 
delti enti, gli seloperl avranno 
il scgiicnle calendario: IN.^ILt 
giorni .'i, a partire da lunedi 

I marzo: INl'S- giorni 5 a par¬ 
tire da imirted) marzo, INAMt 
LNPAS e INADEL. giorni 4, 
a partire da martedì 5 marzo. 

Per c{iianto riguarda In par¬ 
ticolare Io scioperu airiNAM, 

II sindacalo di rategoria di 
detto Istituto Informa che le 
sezioni e gli ambulatori del¬ 
l’ente resteranno chiusi nell* 
snpraindicale giornate di scio¬ 
pero. Il sliid.icato Informa Inol¬ 
tre che per l'.-isslstenza sani¬ 
taria I mutuati, come di nor¬ 
ma. poirauno awalersi del me- 
diri fiduciari n di libera scel- 
la luollrc per i ricoveri ur¬ 
genti. gli ospedali sono tenuti 
ad accettare l’ammalato, salve 
a regolarizzare In seguito le 
posizione eoli l’istituto. 


MATTEOTTI 
SI DIMETTE? 


(Continuazione (bilia I. pagina) 

Ir.inza coi conservatori del 
ri.I ». sreglienilo n una linee 
opporla lilla politica d’iinifira- 
/ione I) I.a direzione del P5I 
coni Inde cori l’aii'pirio che il 
coiigrc-'O del !’,''l)l, peraltro 
non con* oi alo. po‘-a ro»e?ciare 
la situazione e. in attesa di ciò. 
Il ronbila nell'azione di tutti i 
-orinli-ii per creare fin d’ora lo 
premesse ilella \i*oro«a inizia- 
ma sorinlisi.i nella lotta contri» 
le forze dell'inimohilisnio c del¬ 
la ronsersa/ione ». 

I.e begrrlerie nazionali delle 
Federmczzarlri. della Federbrac- 
ci.iiiti e dell’.MIranza dei Con¬ 
tadini lianno infine esaminalo 
ieri la situazione determinalast 
nel Parlamento e nel Pac*e «lil¬ 
là que-lionr della giusta raiua 
e dei patti agrari dopo il solo 
e-prr«-o (ialla Camera, o I.a fi¬ 
ducia riciiiesia dal governo su 
lina mozione indeterminata — è 
detto in un comunicato — dimo- 


l:i allora elenientu di pit‘- 
p.uazione. di oiganizz.i- 
ziiuie 

D.i tutto ciò iisulta clu', 
oggi, il quadro .sindacalo 
devo avcic conoscenze c 
lompetenze specifiche non 
solo (.1 gaiu/z.iiive. ma ali¬ 
tile tecniche Por lo studio 
di questi aspetti delle 
questioni non ci si può n- 
mctteie .solo agli uffici 
studi, pur tanto necessari 

Nell’ultmia p»irte dol .suo 
discoi.so Lungo h.i deli¬ 
neato i compiti del P.iitdo 
aincchendo quanto aveva 
già detto nella relazione di 
apcitura. 11 Parlilo deve 
dare aiuto, uomini e qua¬ 
dri al sindacato, deve ap¬ 
poggiare le lotte operaie 
Lon la sua azione politica 
gelici ale c sul piano parla¬ 
mentate. L’iniziativa per 
la giusta cau.sa pei manen¬ 
te, la mozione ultimamen¬ 
te pi esentala al Pai lamen¬ 
to per le piu urgenti ri¬ 
vendicazioni operaie sono 
un pns.so in (picsto sen.so 

11 Partito, deve anche 
prendere iniziative politi¬ 
che appropruite per appog¬ 
giare le lotte operaie. Sa- 
lebbe infatti assurdo cre¬ 
dere che il partito come 
tale non possa prendere 
iniziative o rinunciare alla 
sua ozione tra la classe 
operaia. Questo non vuol 
certo dire interferire nella 
sfera del sindacato o at¬ 
tentare alla .sua autonomia. 

Longo ha terminato in¬ 
vitando tutto il partito a 
ralTorzare la propria azio¬ 
ne e la propria organiz- 
7azi((ne nelle fabbnehe; e 
questo il più valido con¬ 
tributo che noi po.ssiamo 
dare all’organizzazione c 
alla lolla dogli operai. Le 
organizzazioni del partito 


SUCCESSO DELLA « GIORNATA DI PROTESTA » 

Venezia lia manifestato 
in flitesa ilell^Arsenale 


c nel Pac-o. 

Le conclusioni 
di Luigi Longo 


(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA. I — I.’nrsonalo 
di Venezia, il più antico c glo¬ 
rioso arsenale del mondo st.i 
per chiudere i batlenti Per sal¬ 
vare lo stabilimento, per otte 
neme la conversione da azien¬ 
da militare in azienda indu¬ 
striale sotto d controllo del- 
riRI I I ritt.à h.T attuato oggi 
una - giornata di protesta - 
promotore delTmiziativa e stato 
d Comitato di emergn‘'Za per 
l’arsenale presieduto dal sin¬ 
daco de avv Rol)erto Tognaz- 
zi Ogni attività lavorativa e 
rimasta sospesa per un quarto 
d'ora, dalle 11 alle 11,1.5 in tut¬ 
to il territorio comunale Con¬ 
temporaneamente I negozi han¬ 
no abbassato Io saracinesche e 
nelle scuole gli insegnanti hsn- 
no tenuto una lezione sulla fun¬ 
zione storica ed economica del¬ 
l'arsenale A C.l’ Cliiistinian è 
stata ribadita in una pubblica 
aciunanza di ar.-enalotti. a’ito- 
nt.’i. parl-amentari e popolo d 
sacrosanto diritto di Venezia 
alla soluzione, da parte del go¬ 
verno di un problema che è 
essenziale per la vita della città 

Il sindaco Tognazzi ha dichia¬ 
rato esplicitamente -Il gover¬ 
no deve attuare il progetto di 
legge, approvato d d consiglio 
jdei ministri, riguard.n'e d pis- 
saggio delT'irsen'ile .ùl’IRI Ve¬ 
nezia non intende divenire un 
museo, ma un elemento di for¬ 
za. nell'ambito della nazione - 

Tognazzi ha fatto a Ca' Giu- 
stinian. il punto sulla situazione 
L’impegno di Segni, assunto nel 
febbraio 1955. è diventato let¬ 
tera morta II progetto di legge 
por l'assorbimenic dell’arscna- 
le e dei »uoi 2400 lavoratori at¬ 
tuali ncU’attività produttiva non 
é stato realizzato sia per le re¬ 
ticenze della direzione dcll’IRl 
sia por il rifiuto del governo 
di approntare 11 necessario pia¬ 


no di finanziamento Nel frat¬ 
tempo è continuata la smobili¬ 
tazione degli impianti (che sono! 
finiti ad Ancon.i) c |■(mo^r^lgl,l| 
del personale in parte Iicen i 
ziato o trasferito j 

Più che legittima quindi lai 
protest.a attuata oggi da Vene-j 
zia- la prima protest.a vera-! 
mente umt.iria (nel comitato 
d; en.ergenza <ono rappresent.i- 
te tutte le forze politiche, sm 
diedi, sociali economiche •* 
culturali cittadine) che si si,, 
svolta dalla Liberazione in qua 
Questo non solo per l’impor 
t.tnza vitale dell’arsenale mi an¬ 
che perché con l’arsenale si éj 
sviluppata un.i politica di im¬ 
poverimento progressivo della! 
antica capitale Ligimare II por¬ 
to non lavora, il mulino Stu- 
chi é «tato chiuso, anche nel 
c.imno cultu'- le (to.i'ro Goldo 
m. Biennale «ofTocazione lent.i 
del teatri Li Fenice) la cri'i e 
in aiimen'o Evidentemente non 
SI può continuare di (juesto 
passo Di qui I.i presi di po¬ 
sizione del sindaco Tognizzi 

- Faremo dell’Arsen.ilc. un toni 
no fattore base delle fortune 
della Serenissima, il fondamen 
to per la ripresi economica di 
Venerii' - 

A conclusi.ine della - giorna¬ 
ta di protesta - é stato appro 
vato un ode col quale il co 
mita'o di emergenz.i per l’ar¬ 
senale viene uTU>eenito a prose¬ 
guire nella sua azione tesa ad 
assicurare .i Venezia il suo mas¬ 
simo o millenario stabilimento 
Messaggi sono stati inviali p 
Gronchi (per ottenere il si’o 
interessamento alla soluzione 
del problema) e a Segni (r'"' 
invitarlo a mantenere gli im¬ 
pegni assunti) Domani sabato 
il patriarca cardinale Roncali' 
officerà in San Marco una 

- messa proplziatrice - 

Per intanto 11 presule ha fat¬ 
to sapere oggi, prendendosela 


con l’L'nird. che Li solidanelJij 
dclli Curii con gli arsenalot-j 
ti non Significa neppure lon’i-i 
nanicnte che i cattol ci .ibhi.ino 
aperto un dialogo con i co- 
miin.sti 

RINO SCOLF 

Telegramma della CCIL 
a Costantino D'Ameiio 

I .segretari della CGIL 
on. Fernando Santi ed Ore-, 
5te Lizzadri hanno inviato ai 
Costantino D’Ameho il se¬ 
guente telegramma: c Plau- 
diamo fraternamente tuo ge¬ 
sto coraggioso e responsabile 
che testimonia la tua fedeltà 
lavoratori socialisti FIAT 
per la causa unita operaia 
contro le manovre tese ad 
indebolire il Sindacato CGIL 
di fronte al padronato. La 
tua decisione sara esempio a 
tutti i compagni lavoratori » 

II 14 maggio le eleiioni | 
comunali a Bollano 

BOLZANO. 1 — E* .stato uf¬ 
ficialmente conferm.'t’o che le 
elezioni amministrative por la 
nomina del nuovo Consiglio co¬ 
munale di Bolzano, scaduto il 
'* dicembre scorso avranno 
luogo domenica 19 maggio pv 
In t.ile data avr.irno luogo le 
elezioni amnunistrativc anche 
in altri tre Comuni altoatesini' 
Prato allo Stelvio. Magrè al- 
l’Ad'ge e Andriano. 


-tra la profonda debolezza dei 
partiti governativi che, premali 
dalle gr.indi ni3:.<e contadine, 
non hanno avuto la pos-ibililà 
di portare a termine raltacco 
contro la eiu-ta raii-a perma¬ 
nente nonoiiante che i deputati 
della C15L. della Bonomiana « 
delle .ACI.I. abbiano rinuncialo 
a difendere i diritti dei lavori- 
lori della terra. Il fatto che solo 
con l'apporgio di deputali fa- 
-ri-ti e monarchici i] governo 
ha ottenuto, per soli tre voti, 
la fìdnri». dimostra infatti cha 
C'-o è praticamente in eri*i. La 
Segreterie deile organizzazioni 
contadine affermano che il voto 
e‘prc--o dalla Camera non pre¬ 
clude la possibilità di salvaguar¬ 
dare il principio della giu-ta 
caii-a permanenle. I-a battaclia 
reMa aperta e le grandi mas«a 
dei contadini e dei lavoratori, 
che zia hanno dato un duro ''ol- 
po al governo che ha manife-la- 
mente dimostrato di voler af¬ 
fossare la giusta rausa. possono 
oiienere una grande vitlona. 

« Le 5^greierie della Feder- 
mezzadri. della Federbraccianll 
e deir.MIeanza dei Contadini 
plaudono alle iniziative di lotta 
in corso nelle camparne e in¬ 
vitano tutti i braccianti. Miariati 
agricoli, compartecipanti, mez¬ 
zadri. coloni, fittavoli e pìccoli 
proprietari a rianir*i per ditea- 
icre con i dirigenti findaealì e 
i parlamentari gli sviluppi ims 
mediati della silnazione e pei 
decidere nuove azioni, nella pii 
! vasta unità per la giatta caute 
e per le altre rivendicazioni ira- 
mediale, per migliorare le con¬ 
dizioni di vita dei contadini, 
per la riforma agraria • 9 pto* 
gretto sociale e tconoraìo» 9ik 
le campagne ». 
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SULLA BASE DI UN ACCORDO NON UFFICIALE CON GLI STATI UNITI E LA FRANCIA 

Il ritiro deg:li israeliani da Uaza e Aqiaba 
annunciato al 1 ^ 0 AI) dalla sigrnora Hcf^r 

Hammarskjocid accetta di inviare forze dell’ ONU nelle due località, senza una deliberazione delle Nazioni Unite in tal senso - Kriscna Menon 
afferma la territorialità delle acque del golfo di Aqaba - Colloquio del segretario di Stato americano con i rappresentanti di nove paesi arabi 

NK\V ^OHK, 1. AH ini- vedono un normale e rcii'o- do che hi navigazione inter- liailo sarà immediato e in- di/Jonato ritiro tii Israele. sun pae.se ha il diritto di terzi. Fallito questo tentativc 
1 pomeridiana lare llu.sso di tradico nel Kol- nazionale, compresa quella condizionalo. A prima vista, occorre mol- impegnarsi por la libera na- la formula infine adottata i 

dell Assemblea fìenerale del- fo di Aejaba Israele non farà israeliana, nel golfo di Aqa- Fgli ha affermato che pet la buona volontà per ac- vigazione nel golfo di Aqaba. quella suggerita da Molle 
ic onnulia per impedire il libero ha o negli stretti di Tiian gli Stati Uniti le accjue <lel cettare la dichiarazione cioè in acciue territoriali nel corso dei suoi colloqu 

«inter- israeliana come rannuncio di 
nazionali > o nessuna nazio- un ritini » .senza condizioni », 


DAI GHIACCI DELL’ANTARTIDE 

L’“Ob„ ha liberato 
la nave giapponese 

Come è avvenuto il salvataggio della 
”Soya” ad opera della motonave sovietica 

MOTONAVK < OB », 1. —carie. Con Finizio doirinclc- 


15,20 (21,20 per l’Italia), la e pacifico pa.ssaggio di tiavi .sarà libera». 

signora Golda Meyr, mini- di paesi arabi». I.n signora Mevr ha prò 


,sul golfo di Aqaba. La si- nde rispetto di tale diritto», l’esercito i-sraeliano. per con- eot. -Mc.vr, ha detto che già For- 

gnora Meyr tiitta\’ia ha ag- « Israele — ha proseguilo cordare il trasferimento (lei jj uijiiistro degli Ksleri egi- ganizzazione è in molo pei 

giunto che tale decisione è in signora Meyr — si consi- controllo delle zone di Gaza ziano Fawzi ha dichiarato il passaggio dei poteri a Ga¬ 
la conseguenza di talune as- dorerà giustificato a usare e di Sharni el Sheikh dalle che nulla di ((iianto e stato za e Sharm cl Sheikh. la si- 

siciirazioni clic il governo di dol suo diritio di legittima forze di Israele a (iiielle del- detto alFAsscmhlea può le- inazione appare caialteiiz- 

Tel Av'iv ha ricevuto da al- difesa, ir. conformità con la FONIJ. tiere la validità dei diritti zata tuttora da notevoli con¬ 

tri governi, in partieoi,•ire Carta delFONU, se sarà osta- Dopo il ministro degli delFKgitlo. c quelli della po- tiasli. Al termine tli un col- 
({iiello degli Stati Uniti, eir- colato il libero transito delle Ksleri israeliano ha preso la polazionc araba dì Gaza. Kgli lo(|tiin con Koster Dulle.s. che 

ca 1 intenzione che essi hnn- sue navi nel golfo di Aqaba parola il delegato degli Stati lia aggiunto che FKgilto n- poco prima della seduta al¬ 
no di esercitare la libera un- (, dcjjii stretti di Tiran. Ihiiti Ci'bot Lodge, il quale tiene die FAssemblca gene- J’ONU li aveva infoi mali del- 

yigazionc nel golfo di Aqaba, « Israele — ella ha detto ha affermato che gli Stati rale si attenda ima coni|)le ■ . Uieliìai'r/ìrme 

le CUI acque erano conside- jincora — è pronta a ritirare L'niti interpretano la dichia- ta o onesta applicazione del- ; ■-loiii,-seni'iriti di 

late finora come faconti^par- |c sue forze dalla zona di razione della signora Meyr le sue risoluzioni, clic chic- pj,osi ài:d)i_i'eilto 


azione 
ariti di 
Kgilto. 


to del territorio dell Lgil- .sharm ol .Sheikh, coiifirlaii- nel sen.so die il ritiro israe-lrlono Fimmediato e incon- AÌ.-,h'n*.:.i,irlit i ii-ilf 

to. por una metà, e per Fai- Siidan. Aiatua s.iudit.i. Ii.ik, 


lo, por una meta, e per l al¬ 
tra di quello dell’Arabia sau¬ 
dita, Inoltre la signora Meyr 
ha afTerniato di aver ricevuto 
assicurazioni secondo le qua¬ 
li lo forze dclFONU prende¬ 
rebbero il posto di quello 
israeliane nelle dite località 
indicate, ed e.seiciterebbero 
tutti i poteri amministrativi 
nella zona di Gaza. Tali as- 
sictirazioni però .sono state 
date alla signora Meyr fuori 
delle istanze delle Nazioni 
Unite, ancorché impegnìnu 
il potere e i mezzi delle Na¬ 
zioni Unite, contrariamente 


siili paese ha il diritto di 
impegnarsi por la libera na¬ 
vigazione nel golfo di Aqaba. 
Cloe in accpie territoriali 
ai alle. 

Alla luce di questi dissen¬ 
si, Fadcsionc di Ilammar- 
sk.ioold alla dichiarazione 
I israeliana, con le condizioni 
che o.ssa comporla, appare 
come Faccettazione, da par¬ 
te del Segretario generale 
[delFONU, di un atto di for- 
!/.a coni|)iiito da alcuni paesi 
[a danno di altri membri clel- 
FONU. K non si sa a cpiali 
complicazioni ciò possa dar 
luogo. Si e appreso che, in 
un primo tempo, tale atto di 
forza doveva pero attuarsi 
mediante la presentazione di 
una mozione americana, sul¬ 
la (piale si era cercato di co¬ 
stituire preventivamente la 
richiesta maggioranza di due 


terzi. Fallito questo tentativo, 
la fornnila infine adottata è 
quella suggerita da Molici 
nel corso dei suoi colloqui 
con Kisenhower; una formu¬ 
la ipocrita, che smentisce lo 
accordo formalmente men¬ 
tre lo rivela nella sostanza; 
e l’accordo è, sostanzialmen¬ 
te, quello intervenuto fra 
Washington e Parigi, fra la 
« dottrina Kisenhower » e la 
« Kurafrica ». di cui la que¬ 
stione israeliana non pote¬ 
va non costituire un elemen¬ 
to cardine. 

Sembra tuttavia da rileva¬ 
re, in definitiva, che comun- 
(pie Israele dovrà ritirare le 
sue forze, cosi che in so¬ 
stanza nulla gli rimane del 
bottino che gli era stato pro- 
me.sso da coloro che lo spin¬ 
sero alla aggressione contro 
FKgitto. 


.-Mie ore 19 del 28 febbraio. 
FOb si è avvicinata alla na¬ 
ve giapponese Snya, prigio¬ 
niera dei ghiacci nella baia 
di Lut/ew Holm. ad un pun¬ 
to situato a 68 10’5” di lati¬ 
tudine sud e a 35'30’30'’ di 
loiigitiidine est. Alle ore 23 
la nave giapponese, seguen¬ 
do la .scia delFOb, ha rag¬ 
giunto la lUìiitdkd Affini, la 
nave di addestramento della 
Università di Tokio, che sla¬ 
va ad attenderla. 

Come già liferito in jirc- 
cedenza. la Sot/a. la nave 
della spedizione giapponese, 
si è venuta a trovare nella 
moisa dei ghiacci ad alcune 
miglia dalla co.sta. nella baia 
di Liil/ew Hohn. dopo aver 
sliarcato un gruppo di scien¬ 
ziati die passeranno Finvci- 
no nel Continente antartico 
Le sue coniFzioni erano pie- 


I « TRE SAG GI » ATOMICI IN GRAN BRETAGNA 

Ricatto tedesco a Londra 
perchè entri nell'Euratom 


Unite, ancorché impegnmo Atteso entro questo mese il rapporto dei tre scienziati 

il potere e i mezzi delle Na- ^ 

zionl Unite, contrariamente —--- 

alla volontà di buona parte (Dal nostro corrispondente) Icrddto. vengy ildlldta iln ra-\cano cìir opera con tu 
dei membri di questa orga- f/ioiii oxtrd ccoiioniicbc o per «rricebito, i paesi dclFK 


irtinttt 

Kara- 


Vemeii, Libia, Siria, Libano 
e Ciioninnia — liaimo dichiii- 
rato di mantenere la licliie- 
sta di sanzioni contro Israe¬ 
le; una dichiarazione in (pie- 
sto senso è stata fatta dal 
ministro degli Ksteri siriano 
Xaineddin. 

Nel corso dello stesso col- 
lociuio, il segretario di Stato 
americano — secondo fiiian- 
to riferisce un comunicato 
del dipartimento di Stato 
imbblicuto più tanfi — ha -o- 
stenuto che non esisterebbe 
un accordo fra gli Stati Uni¬ 
ti c Israele, e ha affermato 
che < il ritiro delle truppe 


LA SITUAZIONE POLITICA SI AGGRAVA IN INDONESIA 

Tentativo di rovesciare Sukarno 
con Fappoggio degli occide ntali 

Armi per milioni di dollari acquistate dai ribelli nella 
Malesia inglese — Manifestazioni popolari a Giacarta 


nizzazione. Si tratta dunque i.uiNunn, i. — i-ii crini 
di un accordo, che alle .spai- Brclagna si asroccrà in qual- 
le dell’ONU c stato raggimi- clic modo nll'Enrntoni o lo 
to fra il governo di Israele sua posizioni’, come pofcii- 
e altri governi, i quali si ri- riafe fornitrice tli imp/aafi 
tengono abbastanza forti per tennumicìcdri al svi pnesi 
imporlo; ma fin d’ora appn- membri ilclVKnratotn, stira 


importo: ma un d ora appa- membri tiell Knrtitom stirii ^ del <eìclo continuo* che eri- "ì! 

re mevilabile che ciò dia /orfemeafe p re g t mìiatld: eenirdii termonucledri tu Ut tìipcntlcnza ‘'«'«V.^ferir. 

luogo a nioltoplici complica- questo e in sostanza, tiiwer- risnnn Sarà uertanto notcrolinen- ‘ ‘ pimui an- 

7 Ìoni timento tirtiniincialtt "nO'n'n* dapii iiifptsi ri.spoa- enirti pt.riain t iiutLn uni a fo.sse proium- 

‘ iiint-uio proaaaciaio sianiu , esKienzc con- fc tmportantc esaminare il «io*., „ 

fo Rr,.,.,. 1 ... etìrvn th unti euufe- _i . Cinta c cioè nella seduta au¬ 


to; <11 
nnnuncin 
ritirare ci 
truppe d 
in confot 


GIACARTA. 1. — La si¬ 
tuazione politica indonesia¬ 
na si è improvvisamente ag- 
gravata in seguilo alFatleg- 
giamento assolutamente ne¬ 
gativo a.ssunto dai capi di 
alcuni partiti confessionali 
di destra, come il Masijmi. 
iniisulinam). il Parkìmlo 
(protestante) e il P.K. (cat¬ 
tolico) nei confronti del pia¬ 
no di riforme politiche pro¬ 
posto alla nazione dal pre¬ 


voli ol piano di riforme, so¬ 
stava stamani davanti al pa¬ 
lazzo presidenziale, quando 
i leader dei tre partiti con¬ 
fessionali si sono recati da 
Sukarno per portargli il loro 
< no ». AlFanniincio che il 
Ma.sjnmi. il Parkindo e il 
P.K. si erano pronunciati 
contro la partecipazione dei 
comunisti al governo, fischi 
c grida o.stili si sono levati 
dalla folla, che ha invece 


monile c in atto imo scio¬ 
pero parziale dei lavoratori 
dclFindiistria. 

Corrono \'oci aliai manti 
Si parla con insistenza di 
un tentativo di colpe di sta¬ 
to (filetto a rovesciale Su- 
kaino e ad instaurare una 
dittatura di tipo fascista. Il 
13 febbraio scorso, il mag¬ 
giore Daclijar. comandante 
della guarnigione di Giacar¬ 
ta dichiarò di aver raccolto 


in uonmrmiia i la iisouizm - u jrtuiccsc rirmu.a ou lui.- riguarda i costi se è vero citi gli interessi politici e sociarsi àì principio delFin- 

dol 2''fobb^.^S^957 ®EssT a n('’‘''?fi" sfuTio'^'sunVrc^^^^^^^^ i»«I>i«»ifi inglesi so- (incili dei monopali elettri- vio di forze delFONU a Ga- 

Jlio n,!nnnrp\ J.MnI..! !. "/» J .i. HO piti costosì dì (picUì (ime- Cl possotio prevalere nella c Sharm el Sheikh. poi- 

.talo annimLio sulla ba.se dei contributo ingltsc al prò- rietini, oli oneri di esercizio preparazione del piano di (.jó .«oii nuò essere fat- 

al^slm HUro^ff'truDU" deli^ rnntrUli^ ) >ttJirhe’‘n\mnicbe sarebbero minori: a questo sviluppo atomieo delle sci to senza una legolare dclì- 

Nnz noi Ini O n l - l>isognti aggiungere, clic l^otenze di Messina. berazione delFONU. Inoltre 

?ale a Gaza, c che il‘ con- ‘la coment iS.c io rie dei '< tre '»'offo«f/o il sistema ameri- t.vcA TREVISANI egli fin alfermato die ne.s- 



trollo militare c civile di saggi* aveva precedente- — —.— . — ■ —. ■ — ■ ~ — " — 

Israele ncllti^ zona di Onza nicìitc visitato gli Stati Uni— i- • om a m a titatitt a m a 

passerà eselusivameiite alla ti, dove aveva ottenuto una LA RIUNIONE E STATA RINVIATA 

forza di emergenza delFONU; serie di impegni di coopera- --- 

b; Israele si attende inol- zìotie da parte del Governo ^ m m ■ ■ • 

tre che 1 ONU sarà I orga- americano: dopo la visita in ■ ■■ ■ I 

Brol,,1„ .omrai..- lirlXclZIOnG SII VUOITI lOCO 

lunzionj a mio icinpo spcci siane dovrà redigere un rap- 

ficate dal Scgietano geni}- parto sulla base del quale m m _ ma « ■ m m_m 

per l’assenza di Matteotti 

la zona miidiante una et el- praecssi tecnici (iiucricfiiii- 

ti\a od c icace prò (jzionc acquistiindo perciò gli ini- ' , , . . • i- . ir- 

dclla polizia; garanzie (Il una . DoVCVa CSSCFC CilSCUSSa la ITUniliCaZlonC SOCiailsla - VlO- 

biionn amministrazione civi- J.jo*/--,. Jniwc il sistenin 

nrogmmmT”dcfFONu"^pcr^l ciclo continui > brtìanni- Icnlo attacco del labuFÌsta Maylcw coiitFo il conipagiio Nenui 

pVofukhi; protezione e incio- f'» ? acquistare perciò gli - 

mento dello sviluppo ctono- j a aosta in aioco ver l’oa nostro corrispondente) sulla unificazione socialista rista, die ha aumentato la 

mieo del territorio e del suo , gunu gt I i.uu _ _ ^<t,nll^nrtn Iin-I rnHyintio fti iirtiMrin ..• iPiiior-.M?-) o Wpft 

. drti, c ciiormc. i niMnnA i t'..ccpr.-,., n^'^onariao una relazione ai propria maggioranza a weti- 

popoio ». .Secondo il vrof Giordani «I- ’ i i Bevan, ma si era trovato an- nesburg c ha addirittura 

La sig. Meyr ha affermato palteriiativii ^mni sorebbe p' ^^^^'*^550 nella impossibilità di strappato il seggio al caiuli- 

‘liLxTn ^spelta i esprimere un punto di vista dato liberal-conscrvatoie, a 

die 1 ONU rimarra respon- ^ ° ufficiale e non solo a causa Carmartlieii. 

sabile della nniministraz.one americtino. potrebbero èJ?min fr(^^ •*' Wedncsburg. i laburisti 

della zona (fi Gaza finche non ^ m _ii.n ine d òcd ii '•.'svenimenti politici m Ita- «Ictenevano il seg- 

VI sani un regolamento pan- reciproche, ma la dì- Sriwem « Sunific^^^^^ ha, ma anche per il manca o j,, guadagnato il 2 

fico, che deve essere cerca- rhiarn-io ie di Fi-el è tnuuir .«cita uniticazione arrivo di un atteso rapporto cento dei voti risoctto 

to il più rapidamente pos- ctttartuionc di < appar- socialista iii Italia. Lcsecu- Matteotti. Oggi la relazio- * V* - ‘ L Uspcuo 

i-o,.- so molto esplicita iicf senso iivn h-i oortnntn depìsn rii nwni. lu elezioni generali, men- 

sibile. o finche non si ' iivo na per|anio a(.ciso ai „o sull argomento, all esecu- : ..nnsp-vniori Innim 

raggiunto un accordo definì- °FPosfo. iinviare la discu.ssiono o una (ivo dclFIntemazionale è coiisc.\atori Hanno 

tivo sul futuro della zona di ‘‘ «I” eventuale decisione alla con- stala fatta da Morgan Phil- Hhnrista 

i: C£»C7/i ila ìJarlato c/i una as— fomn^n Hoii* iniorunTionnir» Il __ _i ' nitii^Eiorniiz*! Inuiirii»i3. 



ad essere quella esistente pri- c u < pool » <ici caroone sarebbe stato presente Si crede che anche oggi - * 

ma della occupazione israe- c dell accinto o come quella ^pjoHra sia stata accolta con siano stale poste a Morgan seggio prccc(ien-j 

liana. eventuale tra il Mercato co- «irritazione» dalFcsecutivo Phillips domande analoghe a t(’uieme detenuto dai Iibc-j 

Come Stato litoraneo, nume e la zona di libero coni- dell’Internazionale, i cui quelle cr.e, a quanto si dice, *^uli con una maggioranza 
Israele «sarà lieto di offrire nicrcio: non si può non noia- numbri hanno avuto Firn- Gailskell avrebbe fatto due d* «Bre 3 mila voti, p.xssan- 
facilitazioni alle navi di tul- cc che ima richiesta analoga ]u-essione che il partito di giorni fc, ù Bevan per sapore do dal 42 al 47 per cento, 
te le nazioni c di tutte le ban- non è stala fatta al Ciorerno Saragat abbia evitato di in quale misura il PSl sia mentre il candidato libcra- 


dicrc che esercitino il libero americano. 

transito nel golfo di A((aba ». Esiste eridentement. 


inandare il proprio rapprc- •contaminato» dai comuni- (c. sul quale sono confiniti i 
fi sentante per poter guada- sii e che possibilità vi siano! coti «lei con.scrvatori b.i ot- 


Israele ha «ricevuto da mi- grave rischio che fii dcci.sio- gnarc tempo. Già da due di «epurarlo» prima dì am- temilo il 41 ncr cento dei 
portanti potenze marittime »ic dclFEiirofom. quando e giorni fa Fcsecutivo del La- metterlo nelFInternazionale. sufTmgì con una perdù i dcl- 
Fassiciirazione che c.s.se prc- .se questo organismo .mrò bour Partv aveva discu.sso A questo propo.sito è intc- pg pA cento * rispclU> alle 


IL PROCES SO ALLA PROSTITUZIONE DI NEW YORK 

Le "ragazze squillo., ingaggiate 

per vendere apparecchi elettrici 


NEW YORK. 


— Nella,plesso di artifici por rendercii .-.leimi suoi ex nnnci tesser 


u V , g pj.,^ cento rispetto alle 

rc.s.santo rilevare ch(? proprioL|e 7 i„„i generali, 
oggi il deputato laburi.sta] 

Mayhew, un esperto di po-' ^ - 

litica estera c già .sottosegrc-i ( * • • 

tario d| Stato al Foreign 

Office, lancia dalle colonne . I J. ^ q. p e v_~ 

del pomeridiano « Star > un V 

feroce attacco a Nenni, af- --- 

fermando che i partiti social- ,oRk. i - i ^i-c.nvr.. 

ClOmOcrOtìCÌ C 10 vrcbl>cr 0 053 - 4(*Uc l'n.to rt'i* n 

minare con estrema cautela '”•••= w ‘''o i» U'-oe - ri 

la prospettiva di accogliere;:;:;!;;;; pl'rn 

o nel loro seno <I Sartre c ili in- .t n-u.-r.- it ir 




GIACARTA — I/indoncsia sta vivendo ore drammatiche a causa della minaccia di un | 
rofpii di .Staio contro Sukarno. Nella foto; una folla di abitanti dririsola di Bali mani- 
fc.sta contro il colonialismo durante una visita del presidente 

sidente Sukarno. Il piano di calorosamente applaudito i le prove che « una aniba- 
Siikarno. cum'é noto, preve- delegali del Partito naziona- sciata occidentale » aveva fi¬ 
de la creazione di un Con- le (di cui Sukarno fu tra nanziato un certo Hasibuan. 
sigilo nazionale unitario, i principali fondatori) e del membro del Mnsjumi e ca- 
composto (li rappresentali- Partito comunista, i quali po di alenili gruppi armali 
ti delle diverse organizzazio- hanno dichiarato pubblica- clandestini. Scopo (lei * mag¬ 
ni di massa, delle classi so- mente di appoggiare in pie- gior generale » Hasibuan c 
ciali. delle chiese e sette re- no il progetto presidenziale, dei suoi ispiratori c finan- 
figiose, e (fi un governo di La tensione cresce di ora viatori — secondo il rap- 
coalizionc. del quale faccia- in ora I muri della capita- porto llachjar — era quel- 
110 parte anche i comunisti. It» sonr' tappezzati di mani- lo (fi sostituire alla Kcinib- 
lìnora esclusi, nonostante la festi comunisti c nazionalisti blica indonesiana, di carat- 
loro importanza, dalla dire- Truppe in assetto di guerra ture laico e democratico, uno 
/ione ricll.T rosa pubblica. montano la guardia alla re- * Stato islamico >. a sfondo 
Una grande folla di opc- sidenza presiclenziale. alla tooi^raiico. confessionale e 
rai e di contadini, affiniti da stazione radio c alFainba- anticonuinistn. Il p r i m (» 
tutti i (piarticri della capi- sciata inglese. Tutte le seno- obiettivo dei controrivolu- 
lale o dalle campagne circo- le olandesi di Giacarta c nii- zionari era quello di occu- 
staiiti. con hanifierc e car- morosi uffici di società an- V** isole di Sumatra e 

telii recanti scrìtt • Iav*>rc- gln-olandesi Si’ino chiusi. (” Kaliniantan (Borneo). do¬ 
ve sono concentrali i più 

- -- ~—^ importanti pozzi di petro- 

• I * 1 1 g ^ ■ fio e le principali fonti di 

Notizie brevi dall estero 

y j vedeva persino la croazio- 
^ ine di una nuova capitale a 

lOMo. I I !• ir! ir.'iii! ) ri ppr» '.ii'iii.ni f o.iC't.i i,i ruc..» \ii!i.) Mcdan (Suuia.ra sottcntru’*- 
•liv'o Ii.i riI’. 1 C'I'. J'ii ^.'Ii O'intr,' o'ic !> i-e.! i .1 li» >5i.'rliiio \ o.ne Mi- naie), tlove CSlStOlln grandi 
T.' T ' ’/i ' I piantagioni ancora apparte- 

ViV 'r'IV'i^r'iT.'< ! ncUti a Capitnfi’iti Cliropci. 

U .-.v-or.i Voi .^pnaii hirni.m.. . jj yìiano insiiriezbmale e 

KI»I.(>I\. I \ a. I.I.I r.iv , ^ m. -.! ii.iStatf». in parte, già icalizza- 


mentc tempo autunnale, la 
nave si è venuta a trovare 
nel pericolo di rc.stare tra i 
ghiacci fino all’anno pros- 
-sinio. 

La motonave Ob, diretta 
in (Ilici II.omento verso il 
Siiil-Africa (iopo aver com¬ 
pletato la iirinia fase di ri¬ 
cerche nell' Antartide, ha 
raccolto il segnale di « SOS » 
(fi Matiiinotv), capitano della 
S'oi/d, e del prof. Nogata, 
capo della spedizione .scien¬ 
tifica, ed è tornata inime- 
diataniente indietro verso le 
coste antartiche per soccor- 
lerc la Soga. Una forte tem¬ 
pesta !in ostacolato la navi¬ 
gazione. Kppuie. in due 
giorni FOb ha siqieiato ol¬ 
tre 600 miglia, a mezzogior¬ 
no del 28 febbraio lia avvi¬ 
stato alForizzonte In zona 
(lei ghiacci e. accanto ad es¬ 
sa. in mare libero, la secon¬ 
da nave della spedizione an¬ 
tartica. Ff/niifnkrt Maru. Es¬ 
sa non poteva fornire alcun 
aiuto alla Soga. perché ina¬ 
datta .dia navigazione tra i 
ghiacci. Alle ore 13 FOb è 
entrata nella cintura ghiac¬ 
ciata cd ha cominciato ad 
avanzare in direzione di un 
grande iceberg circondato da 
banchi minori, al disopra dei 
quali si potevano vedere gli 
alberi della Sot/a. La nave 
ha dovuto tagliare uno spes¬ 
so strato di ghiaccio, alto a 
volte fino a ouattro metri. 
La lotta è continuata per sei 
ore. L’Ob ha dovuto ritirar¬ 
si varie volte per cozzare di 
slancio contro i punti più 
j icsistcnti. La ('istanza tra le 
jdtio n.'vi (■ andat i gradiinl- 
■ t drcemlosi. e si po¬ 
teva gl.; vi tiiMc Fe(|Uipaggio 
giapponese che s.iliitava la 
nave sovietica. 

La Soga. una piccola na¬ 
ve inadatta per la navigazio¬ 
ne tra i ghiacci spe.ssi. è ri- 
nia.sta intatta dopo la sua 
cattività tra i ghiacci. 11 
messaggio inviato al capita¬ 
no delFOb dalla nave giap¬ 
ponese diceva: « E’ st.ato .su¬ 
premamente nobile da parte 
vostra e.ssere venuti in no¬ 
stro aiuto in questa zona di 
ghiacci spc.ssi." Apprezziamo 
altamente la vostra vera 
amicizia. - Matsumoto, ca- 
’pitano della ”Sova” ». 

L’Ob ha infine rotto l’ul¬ 
timo ostacolo, si è avvicina¬ 
ta alla Soga o l'ha pilotata 
verso noni, verno il maro 
aperto, attraverso un largo 
squarcio tra i ghiacci. Dopo 
che la Soga ha raggiunto la 
IJmitaka Maru. FOb ha sa¬ 
lutato con le sue sirene lo 
due navi giapponesi c si c 
diretta verso nord-ovest, per 
riprendere le ricerche inter¬ 
rotte. 

Venti soldati francesi 
uccisi in Algeria 

ALGERI. 1. — Secondo no¬ 
tizie riiramatc dalle autori'à 
'r.ir.ce.si. almeno venti soldati 
francesi sono stati uccisi e al¬ 
tri dieci feriti in iin.a imbo¬ 
scata iK’lle nmiVinne di Dah ra 
mo chilometri ..d ove.st di Al¬ 
geri. Il fatto è accaduto nella 
'arda ser.ata di ieri. 

M.ritnuì itKinii.iv iiimmrr 

l. nr.i l’.TMilint- lUmnitp trsp. 

iscrilli* al n. 3136 lUd KegL=tr<> 
Stami’.! (lei Tribunale di He- 

m. a in (lata 3 novembre t'J.'iS 

-1- ■ —- 

LTmia .lUlorizz.iziiinf a gieni.ile 
mur.ate n 490.3 del 4 gcnn.aio 195*; 

^’l.tbilimcnlo Tipopr.ifice G.A.T E 
Vi.i d.'i T.riirini. l‘t — tleir.a 

AnÌÌun'cÌ 

Il • OMMI- Kl I M.l 


Vi;.' r Ili genere., ' , R'NC-OON 1 - Il presal.'nV,.!; ' • ncnti a Capit.afistl cUIi’pci. 

, V ... piano insur.ezionale r 

-."m-!: pr.»0v.c.. V, CrM- .’ r y.-T.’ -’-miir..,:.,- .! IG Stato. ,11 parte, già IC.allZZ.l-i 

S 1 .*,! iei.r ci .VI . vv’k *' '’v. .n ’i-e -in to. poicilc .1 Siiiii.ui.i openi- 

-•I . .1 . . 7’ . .-iiSni'-* h., oo- r.o con innegabile .siicecs.-o 

.pi.- o .I.V ì,:-'r:t [>'(>;'' rene.’ .ilcuiii utfìciali ribelli fcnmr 

■’ I p.' .r VMCC.I v-’cr*- .fi sp'TI.n .Ii ^MBliROO. 1 - II,.' i I ..hic Tu 

\i\v lOBK I - I! ->r., *r, ' ’T''''*' ''eicf-i i.t Xnt'cri;.’i-ni Lubi.. Simbol» .1 C H,l.s^e^^ 

-, , , '“ir •'*^1 "Y'tr» inTi’TTi4/t«>(i.i’o *tt'nor'*ni!.i IcTK infine, ò voniito alln 

•èIV■,^;;'V7.p^o.^;^;-^'..'r.,';:’’ ..eri- . ('lamonv.. i m 
r-cr,17.1-0 a Re-n .r ‘ P.irU'.-ip-ra'im.’ ribelli, il tc:i C.’l.m- 

eia '"J’ 't ’’' p.n, ’rc.r. (cr.i tl7.'lac''« ncllo .-Mlincd HuSSOill. si C 

' • n'ii.ir n.i . Sp,...... .Ma,; li- rccato da .Sumatia a .Sm- 

-L"; gapore (colonia Iv. urmuira ) 

,a 1 o tre : v. •an. , ^‘ .V'.'.'-7,'.l’j fi'" c fatto iiitervìstare. 


ROl.OI \'. I - V -Ti 3 iiur '^rovi ifì 
^ ì »!fi ii.ìtr rf «Vt < ,i:'u 

--^*1 * -I k « rV h.i t »il4» 

• Pi*'’o ìM*'T : i pOTk *>' 

r'i I Gl' A viut’»'’*.'» ili 


1'’'4'r P;ìn'L’» pf’i' r*cr.Tr.i-r B*»’n .1 

! t«' TG I 4^’ «1.TO -«'t 

I * X" inr po^ìi N* e? I 4’» 


leva con questo sistema mvo- che non adescavo uomini j>rr 1'* * a\ore .tscoi* rOccidento, si è opposto. ro, ^ I^cnTho^^t. u'.'r'fu:,, 1 i ^ t i . 'r.^r sapore (colonia h'iMnnìra) 

sSi'cicuricV dena^Surd!!;? li;,r, v-"’-,.-" 1 ?..xt ò.;■-K-T'! . <: ‘i'v -, .n..>rvi.i..rd, 

In tal modo i clienti della do^ ; Arthur Miller » dichiari lì "'i 

J,yrdXdi. 1 r"'“'‘(«ipewie» --r,,,;;";-; t ™ìu,;.„ <m do,. 


clienti della ditta. « nOII COlOeVOlC » EvJ. ro*’ T- * s'-mniio m i,. i. 

Con questo sistema, ha di- ' - 1 000 doll.in 1 .immont.-.re dell., --— 

chiaralo Fimputata. ho venda- ’ Un aHrn teOOÌO StraODatO 

to apparecchi a carrettate, mstico Arthur Miller Ii.t di- ^ Y-. Mll aniW ICJJjnP 

mentre . intrattenevo . clienti chmr.^to orci d, o.-isore - non DlflIISSIOnanO il miniStrO dai bburìsti ai CMKerYalorl 
selezionati con un certo ente- colpevole- relain .-.mente due j n U • Il r A ***' l«IIUII»ll «1 tVlueifaiOll 

rio. Il dirigente della società, accuse di - oltr.iccio - \crso !.. QeiUI FiariM U.J.ft. » - 

che aveva avuto questa idea commissione dcR.o C.-.incr,. por _ LONDU.A. 1. — Ieri alti' 

le aveva dotto che . lei poteva le attività .antiamerit'ane. WA.SHIN'C.TON. 1 — Autore- due circoscrizioni dcllTn 

e.ssere molto utile nella sua Queste .-.cciise furono mo.sseKob fonti del pentagono nfe- -kìii-,.-., -..i.]-.*.> ..il 

organizzazione». a .Mdler la settimana scors.. ri.scono ohe d mim.stro detl.a ^'P andate all 


Un altro seggio strappalo 
dai laburisti ai conservatori 


_ - LONDRA. 1. — Ieri altre 

WASHINGTON. 1 — Autore- due circoscrizioni dcllTn- 


• !%' c ìjitfnror^i'T'o .1 ««xo'jt'rt' 

V l.m» nTfn.iti iinin/Mr'o 

•\ «fkiì st.i'c « Pì^ìn.iu « 

1 ftOOOTW I - . 1.11.1.!.ni .1. 

tìti.iiriU 1*1 p.»ft:xT 

^ '»v.>r<Tr.'* in» p » v'*» ff’M 

i:n » »i t'rrt'f I 

* ''(«no. Jvìv-rtp-h uttiiry iTf P''* 

O fiTrnrrc iìg,» T'rxAntv < 4 » 

n «’ «' il Cnfii' I ni 


I ( ’ I - f 11/ l II K Ai; IIlM . « K l'r u.ll .«* » . .4 » 4* I • , - - . . 

I.o.fr in pino 1 - O'.rno e ,n ci',*- *, ^ ic 7 „Viio a ('.,,’ .p, p.> Lari, .allo scopo di prendere 


essere molto utile nella sua Queste ;,rcuse furono mo.-se \oIi fonti del remarono nfe- -kìii-,.-., n.».]-.*.» .,ii« ....'7.- ... ... 

organizzazione». a Mdler la si-tumana scors,. r.scono ohe d nnm.sfro detl.o " V, , n.;: ^ 

Nella ha spiegato che il suo da un gran curi fedcr.ale sufi,, marma Ch.orles S Thomas, prò- urne, e il risultato e stato un|; ' . .-.i, p ,.,V. 

lavoro non era semplice, giac- base del fatto che d dramma- senter.’i le duri.s.smn' fra qual- altro rove.scio per il l\irtilo!,’''.!’'.;!j,’ '-ìV-n'.; J 

che per il piazzamento degli turco, nel emeno 195(5. si n- che giorno Ech sar.à sostituito -n,,..„,.votorr. e uno nn.-.va i •" < «i'”'’' .mr.v.i-.-.’m, pmpr .-v, .!• 
articoli elettrici .«i richiedeva riiilò di rivelare .alla suddett.i dal sottosecrolano Thomas S \ i.ir.’. om-, ,1 « .-im. K’r, 

intelligenza» tatto • un com- commissione parlamentare se CJatcs. vittoria per il Partito Iubu-ii.o> e p... t;rjJi'(..!c del v.m.. 


ri' 1 s*:tìt ìikli ni'Oiin r'Ffr’i o u c’|‘Igg^c;ti «L» f'i’.t il pAtCTC 

c.'hndt/’OGi »!' >..»’uT4 ' >1.» p*n\r.^\ìT*) di un rud nirn 

NFW YORK. I - I ’I.' .1- l.'ir. t >V f'nce.:i>,'> per t., diOill.U'i-e -i- f» 

ci’l'. n.-l>VII M.’-'t.'I, uno .Vi 1.1 P'.inl.ìlo .1,1 .ileu.ii pr.’fiic’i, WB DI 

1,.-,!, .)'! pub’-l..-.’ .irrera-.in.i h» r- BLOXPFST. ! - Pi. 1 ,o R-.j.I.ip.-^; || 

inin'.T" 1 ’-o r ,1 p,c.'r.' li ,iraipe-.i i,..rr:ire el’.' C ir.iTt.,! 

X .-ji—. .Il II -l'.o. ,1 i!Ii7i per ii--e .Tii-ni.'re .iV it.il.i i-ni,lierc-e c -t i:.' P,\RIC'! 
iire’ri’i' pr..r..^il.i ,il .1! .tieenihre ,1. .pir-t.. ^-oTTero rie 


Da Bruxelles a Parigi 
si va in elicottero 


P.\R1C'!. l -• Il primo eb 
.•ottero rie! s.'ri i/m vi.ad'-’.'iTor, 


lONURX. I - W' 1 '! t .i.l'e l’rz.i .I<-1 triiri'e. Il nirle BruxelIe.c-P.-ir.iii atterrcr.ì do- 

-•..Iie .•.:n'ier.’ .lei lo..ro eie t'U’\.> eiirh.rto .1, 


l'*'*' *•'’ » • i ' ,''*1 'i luitn^ii. .frttwTÌ» P4'r in pi-tn!! idf.ìu 

I nell 4‘'I'‘Qri' 1 *..-i.ir.o f'.Ou‘tl ; ^ orof’vvn», tri x.n'fhbf d 

I df-ilf l'' 1)4 r f oli in «i. cu''v’r-4‘*.ti , 

il.v ct.r» di D» rie e *» pv^.-w I e dt rica:'t\o. 


.! capitale, c., l.-mto svi 

eii'. i-.em .. c.ampo d’avi.azione ri; Is'v-Ie;- 
.0. I.Molili,'cniist. 


ARTIOiaNI Canio svi'ndeno 
eamef.» b'ili.. pranzo, eoe Arre- 
damcnl» etan Illeso econemtcl. 
Farilitazir.nl Tarsi 31 (rtirimprt- 
lo EN'AI.t Vapr-Il 

1. HI i -x-iiitN'l 

't.U KN IU(ii:\MM(» Bracciali. 
c..lln>r> rcr Or»- 13 kar.*,i Ornlo- 
tfl nielallr. 2.v«l ore. 6 04X1 Mr.nle- 
•'•II.. 3( 

Tolr.ralrir» S”', -.ipctt' vincere’ 
•erivrte al g.-emi tra Lu:u cd rg.i 
VI .unterà >.,p<tr vincere'’ Scri- 
vr-tr Iizii.ilmt nir' •• vincerete vii 
prr Rii-orrl.il.- ceometra Luin. 
5 1.1 B.atlivl, *9 S.i.'S.iri 
I 

'iiiiiiiiftiiitiiftiiiiititiiiitidtiiit 

; AHHBHCl SAHITABI 

ESQUILIKO 

^ VENEREI 

I ni-iFltN/inM SESSUALI 
' ili ririil nrieine 

1 I..ARI»K-\T«mt(> 
jWti.i-;! tiK'Ro.s SANGUE 
• Ol-rtl nr f ralindrt Speri»!!**.» 

Via rari#» .Alberto. 4'» rStarlonc» 

! AUl PrrJ 17-7-5? n tlTI» 


ENDOCRINE 

limili. .Mvrtuo p» t la Cur» a.-lltr 
1 «..le » i1i«liiiiiii<ni r rtebi.lrzz» 
-rv^iiall m i.riRii,»- nervi»», psi- 
ihn.» ••mi.-crin.» iNr’ura-lcnu^ 
ir lieifnzr' .-ri an..m.»lie ««-ssiia.ll 
» f>r,.r.|..lri7,)i>ni rii Dr I* 

viONAfl» Roma. Via Salaria «1 
ini « Ipza Fiume, (irarlri W-IZ. 
1.5.IS e per aprunt-irrenTo Te¬ 
li.f «»« 131 (Aul Com 

I n. ma 16019 del 2.5 • 10 • l«36) 




